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|  no;ed annunziat 


La canonia 


‘ Sovranicevono: gli auguri del 


e delalte cariche dello Stato 


f_WUROMA; 


a Palazzo Quirinale 


1 


Stamane sì sonoiati ‘col consueto 
{cerimoniale i riceviti delle autorità 
e alte cariche dellato, che si sono 
recate a porgere gguri per il nuo> 
wo anno alle LL MI Re e la Regina. 


Il Capo, Governo 

Come di consuti. ricevimenti si 
sono svolti nella silel trono. del Pa- 
“lazzo Reale. Per lasione.il reparto | 
‘di guardia ‘era srato' nel grande 
| ‘cortile d'onore deReggia; con mu- 
sica e bandiera, ego lo scalone pre- 
i stavano servizio iazzieri del Re in 
grardo uniforme { staffieri di Casa 
Realo in livrea sesta; Als 
lo scalate tendevigli onori i 
zieri 6 nella» salkgli Ambasciatori 
‘erano; a ricevere Gutorità. i mastri 
dello cerimonie dyte conte Di Cel. 
lere, Principe Ruji Calabria, conte 
. Suardi, marcheseAyeta e conte, Gi- 
fi, rio tdi Monasterde autorità sono 
‘state introdotto &spetto del Sovra- 
conte di S. Elia, 


immo del 
az: 


| 


Ì 


idente del Consiglio à 


renerali di. Corpo 


MV. S. N. ibPr 
superiore di Marina 
d'Armata, gli Ammiragli di squadra ed 
uflic Generali dei corpi della R. A 
rina di grado corrispondente, il 
rale ispettore del Genio navale, il Gene- 
rale. ispettore per le. armi, mavali, i 
Genorali/di squadra/ aerea, i Comandan- 


in un bilancio morale, finan: 


miragli e gl 
danti di corpo © 


i suveriori coman: 
capi di servizio del 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronau 
tica, dei-RR. della R. Guardia di 
filanza e della MoV; SN. | 

Alle ‘15.50 è stato ricemit 

Gorernatore di Roma con il Viceg 
natore ed il segretario generaio che si, 
sono recati a Palazzo Reale jin berlina 
di gala scottata da metropolitani a ca 


in un telegramma del Duca Visconti al Duce 


presidente. dell'Esposizione 
nautica italiana, il seguente telegrame 


z 


cito si è chiusa VEsposizione dell Lero- 


tistico, del quale ani on 
è 


provenienti dall'estero 16. 


ture ferroviarie 5'nvilioni. 


la Mostra hanno richiesto Vimpiego di 
numerosi artisti, 
conun complesso dî spesa di 2 milioni. 


te, costituita un'orchestra, di S0 profes. 
sarà 
coli all'aperto.e nel teatro, Questa isti- 


Primo, Mastro deterimonie di S. M. | profettura, la Giunta pro le ammi- 
il Re nella sala {Frono, nistrati Presidente delia provincia 
È «Presso il Trondno lo LL. MM. il/i Roma con il Rettorato, il presidente 
Re e la Regina c&, A. R. la Princi- | gella» pi yne di carità, Je LI 


pessa Maria di Sia, SM. il Re era EE i 
Lin grande nnifo grigio-verde com |.nilitaro presso 
- decorazioni e reci il Collare dell’Au- | };tare, il Governatore del 
‘munziata, S. M! Regina indossava | un aj 

un abito di merb d'oro con manto 

d'oro ricamato tadema, la Princi- 
i tipessa Maria eralazzurro con manto 
‘ d’argento. Dieti' Sovrani avevano 

preso posto le di di corte della Re- 
gina, le dame @alazzo con manto 
M © diadema, i meri delle Case civile 

‘e militaro di S.l il Re. 

+ It Capo del berno è giunto a 
| Palazzo Reale }o prima delle 10, 
” accompagnato sl. Sottosegretario 

Presidenza. Eg} stato subito rice 
H_ vuto dai Sovralche lo hanno cor- 

dialmente intranuto per qualche 
minuto. 


Le deputazi delle Camere 
Sono stati riluti successivamento 
3 Collari dell'Anhziata, quindi i Pre- 
sidenti del Senae della Camera con 
le deputazioni dgue rami del Parla» 
mento che sono Inti alla Reggia nel- 
le caratteristichterline. Il corteo del 

is Senato, scortatda, carabinieri a ca- 
vallo in grande iforme, è giunto sul 
i la piazza del Qiinale alle ore 10.10. 
E Precedera una Grozza chiusa seguita 
j da tre berline da caratteristica ca- 

! scata bianca cou cocchiori é i pala» 
freniori. in livree parrucca e da tre 
| carrozze coperteNella prima’ vettura 
avevano preso pio i questori sen, con- 
te Nomis di Coila e Scalori; nella 
prima berlina:| Presidente del. Se- 
sorti di Pato S. E. Fedebpi col vicepresidente 
Tae Principe Lanzali Scalea e. il: segre 
| tario Biscarettinella seconda berlina 
i vicepresidenti)o ‘Capitani d’Arzago 
e Ferrari e i sebtari senatori Gallen- 
ga e Bonardi; 1a terza berlina, il'vi- 
cepresidente Gilielmi e î senatori se- 


o D'Arrocato. generale 
| Tribunale supremo mi 
Banca d'Ita- 
a ita 


ore, il 
tore generale delle PF. 8S. con il 
direttore. ge il direttore generale 
dello Posto e Telegrafi, il direttore ge. 
enda autonoma della stre 
da, il presidente del Consiglio di am- 
munistrazione della. ositi e pre- 
stiti e degli istituti di previdenza, il 
presidento dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni con una deputazione, il 
presidente dell'Istituto nazionale fasci 
sta di previdenza sociale con una de- 
putazione, il presidente dell'Istituto na- 
zionale fascista per l'assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro con una de-| 
putazione, il Rettore ed una deputazio- 
ne della R. Università degli studi, 


«Duo Paesi uno verso l'altro» 
ltalia e Francia! 


nol fervido voto dell'Amb, De Chambrun 
ROMA, 1 
‘Stamane, S. E. l’Ambasciatore di 
Francia presso il Quirinale, conte De 
Chambrun ha ricevuto al palazzo Far 
nese, nella sala d’ Ercole, la colonia 
francese che gli ha presentato gli au- 
guri per il nuovo anno. Il, conte De | 
Chambrun ha pronunciato il seguente 
discorso: ci ; 
«All'inizio dell'anno che si ‘apre, ri- 
volgo, con cuore sincero; tutti i miei 
auguri ‘di felicità a vol, carl compa. 
triotti, che vedo qui riuniti attorno a 
mo, e i cui, visi ché hanno conservato 
non so quale impronta delle nostre pro- 
vincie, evocano ai mici occhi la nostra 
Francia così cara. Voi ' accoglierete 


questi auguri, ne sono certo, con quel 
ella cordialità. ami- 


rieralo dell 


« gretari MMillosew, Carletti e Donato. | 12 fiducia o con quell: I 
Nelle tre Seli ‘coperte erano i se- chevole.che regnano tra nol e. elio 
Ri x quali trovo, nell'esercizio Quotidiano 


natori Zippel, 


dano, Rota Pino, DITE ello, Gior- | della, mia missione, ricompensa e inco- 
no, Rota, Giano Zoppi, Guada-|raggiamento. Eccoci dunquo in gen- 
guini, DI Acchi i e Ruffo di Calabria, | naio, è forse il caso che ha posto gli 
componenti la Iputazione* del Senato. | anni che cominciano sotto UN. Segno di 
‘ Successivameb è giunto il corteo | Giano, questa divinità capricciosa dalla 
ella Camera, &h'esso scortato da en | doppia maschera, l'una della Si Ù d, 
tabinieri a caio. Precedeva ulia car- tra della SIONE Suo A Hieg 
rozza chiusa inti erano i questori Ca- | APIVA Se non nelle ore seu i 
nelli e Fani Vian poi im tregiberli lità? Se ‘nei tempi di cili SRO 
epr] n o berli-. | versiamo, l’onigma diviene particolare 
Lu i eta S. E. Ciano, i vico-| niente inquietante e si pone oggi di 
reg presidenti Buttochi, Paolucci e Cara- | nuovo ‘minaccioso dinnanzi al popoli, 
È donna © ì seguari di Presidenza Di |a migliore assicurazione ‘che le: Dorte 
Giacomo, Felichi, Marchi, Marcussi, | del tempio di Giano restino ohiuse e i 
i fiori e Scarfiti, Seguivano in tre' vostri figli ignorino le prove soppori ate 
carrozze chiuse| membri della deputa- dai loro Detto SI Sn 
vi î Ni 5 7 i allo 3 
zione, on. Hanacci, Bolzon, Alfieri, di DESORAE so E 103 mata 
Di Marzio, Cdini, Doff °° | dall'Italia. Tale volontà si è alteri 
Silva e Biggi dini, Deffenu, Mori, ;n seguito agli avvenimenti tragici che 
VE ESA È d avrebbero potuto sconvolgere l'Europa 
Pt H ‘Ta, volontà pacifica della JHrancia © 
covo, pda Magistratura dell'Italia non si è forse manifestata 
ba: Sia i Ore armate ancora pochi giorni addietro con l’abilo 
a ia i membri del Senato che quelli |-regolazione di una questione interna- 
| della Camera/ndossav: uni zionale spinosa, regolazione felicemente 
soit era ‘indossavano l'uniforme le sp: 3 Tegole 3 a 
| fascista învernis con decorazioni. So- | compiutasi sotto il cielo di Roma? Sì, 
no stati succelivamento ri *. q0i.l signori, è in questa ispirazione comu- 
Sovrani le LLpF, i RATIO pe: no che bisogna cercare le fonti di quella 
Segretari RE raciriniaa * E. | gorrento così poderosa che: ha- portato, 
"del Di ti, & Partito con î membri ‘in questi ultimi mesi i nostri Paesi uno 
I dossavano cd erp: uecplre Ti verso l’altro. Si vu di en i 
hi È Punibrme: fascista invernale | glorie del passato sulle colline di 597 
E decorazioni le LÙ. EF. i Sottose-| ferino, oppure di riunire dei fratelli 
| Bretari, i Mares;gjli d'Utalia eil Gran- | d'armi preoccupati di preservare una 
de, si mmiraglio ‘haon di Revel; ‘una | pace: acquistata a prezzo del loro san- 
leputazione dell R. Accademia d'Ita- | SUS: si tratti di rendere omaggio. al 
grande Corneille nel Foro, dinanzi al 
Duce e al popolo romano, oppure di sa- 
lutare Chateaubriand, sotto i 


SEE assente dal-, 
SEARS, ll \ccademici Parravano 
DE SI, ora e Panetta, accompa- 
al cancellere prof. Marpicati, i 
di Stati il capo di 8. M. Ge. 


© degli festazioni franco-italiane trovano la 


spirituali. 


pomeriggio; ricevimenti sono con- 
Di seguente: dalle 15 
Presid 1 SEN LL. BE. 
MEA, VER © ® il Procuratore 
Generale della, te di. Cassazione del 
È A] una teputazione, il Primo 
ò chi Il Brocuratore Generale 

di Appello con una deputa- 

del Tribunale civile 
‘ocuratore del (Re 
Tribunale speciale 
E. il Presidente del 
7 na deputazione, 
Corte dei conti 
‘esidente ed 
1 Tribunale 
deputazione, S. E. 
dello Stato con una 
iL. BE. sil capordi 
iS 


penale con il 
Presidente: 4 i 
per ì minorenni, 


dei vostri sentimenti 
fede ardente nei destini della Patria 


l'assicurazione della nostra fedele de 
vozione. Uniamo dunque i due Paes 


Calorosi. applausi hanno accolto i 


discorso dell’ Ambasciatore, 


con -l’Ambasciatore italiano 
È PARIGI, L 


ri signor Laval ha ricevuto il R. Amba 


| sigli. provinciali dell'Economia cor- 


Tauri 
sempre verdi del Pincio, queste mani 


loro forza e il loro vero significato nel 
Pidentità dei nostri interessi evidenti 
e mell’inclinazione delle nostre affinità 


Realizzare tali aspirazioni nel cam- 
po complesso dei patti, è un compito 
delicato. Ma al punto in cui sono le 
cose, poichè il cuore e la volontà sono 
d'accordo, chi potrebbe dubitare del ri- 
sultato? Noi preghiamo le LL. MM. il 
Re e la Regina, nonchè la Famiglia 
Reale, di gradire in questo giorno i 
nostri più rispettosi omaggi ed offria- 
mo. i nostri voti calorosi a_S. E. «il 
Capo del Governo italiano. Interprete 
e della vostra 


io non mancherò di trasmettere al Pre- 
sidento della Repubblica, al Presidente 
del Consiglio!esal Ministro degli Esteri 


nelle speranze che il nuovo anno ci 
ispira: viva la Yrancia! viva l’Italia l» 


:|Un altro colloquio di Laval 


Nel pomeriggio il Ministro degli Este- 


Circa un milione di visitatori 


{successo della Mostra azzurra 


ROMA, 1 

Il Duce ha ricevuto da Milano, dal 
uca Marzello Visconti: di Modrone, 
dell’Aero- 


ma sul consuntivo della Mostra az 
Urra: ù 
‘Dopo 198. giorni d'intonsissima atti- 


rautica italiana, ordinata nel Palazzo 
ioll'Arte di fondazione Bernotchi, al 

o. Lu ananifestazione si viussume 
L io ed ar- 
ro sottoporre 
V. E. le prime cifre: visitatori.a pa- 
ento 902.980; ‘visitatori muniti di 
etto -fermovario 450.1 tisitatori 
00, Ingressi 
egistrati per glivspettacoli e per le ma- 
stazioni artistiche all'aperto 183.009. 
er ‘ingressi e Volla: 


Somme: ine 


L'organizzazione c l'allestimento, del- 


artigiani ed operdì, 


Per Esposizione venne appositamen- 


che diede 40 tra concertive spettu- 


tuzione allievò maestri, artisti lirici el 


.Dalle notizie: rimesse  settimanal. 
mente dai Prefetti presidenti dei Con- 


porativa, al Ministero dello Corpora- 
zioni, risulta che il numero dei disuc- 
cupati avviati al lavoro per effetto 
dell'applicazione degli accordi inter 
confederali sulla riduzione dell'o 
rio di lavoro, a tutto îl 29 dicembre è 
stato di 153.19Î. Di tali prestatori di 
opera 108.968 appartengono alle cx 
tegorie dell'indisiria, 12,691 all'agri- 
coltura, 11.532 al commercio. Nel nu- 
mero predetto non figurano i presta. 
lorî d'opera del credito e dell’assi 
razione perchè non. sono ancora cosi 
tuiti gli appositi Uffici di collacamen. 
to, ma dalle notizie fornite al Mini 
stero delle Corporazioni dal presiden- 
te della Confederazione dei lavoratori 
della: categori& interessata, risulta 
che i lavoratori del'credito e dell'as 
sicurazione occupati în seguito: silla 
riduzione dell'orario di lavoro.ascern 
dono sinora a 756. Pertanto il numero 
complessivo dei-lavoratori riassorbi. 
ti nelle varie categorie di attività 
cconomiche, a tulto il 28 dicembre w. 
s., risulta dì 133,947. 


Il capo dei socialisti francesi 
segnala i risultati ottenuti in Italia 
ROMA, 1 

Il.Giornale d’Italia ha da Parigi: 

«L'applicazione in Italia della setti- 
mana di 40 ore riceve un’approvazione 
altrettanto significativa cho ‘inattesa, 
cioè quella del segretario generale del 
partito socialista ufficiale il quale, rife- 
rondo i favorevoli risultati ottenuti in 
relazione alla forte riduzione del viu- 
mero dei disoccupati, scrive. stamane 
nel Populdire: 
«Noi vorremmo che ci spiegassero per- 
chè: ciò che riesce tanto bene in Italia, 
condurrebbe in Francia a delle, cata- 
strofi. Si, preferisce in Francia ricor- 
rere alla chiusura degli stabilimenti e 
perfino alla distruzione del: materiale. 
Da classe padronale francese conserverà 
fino alla sua morte il primo posto nella 
croutine»' e nella reazione sociale?» 
Il riconoscimento dei meriti ‘del sin- 
dacalismo fascista ad opera dell’inter- 
prete più autorizzato del partito socia- 
lista francese merita di essere segna- 
lato all'attenzione dei lavoratori italia- 
ni, A questo proposito, commenta il 
Lavoro Fascista: 
«Allorchè due anni or sono fu presen- 
tata a Ginevra la proposta italiana. di 
ridurre gli orari di lavoro da 43 a 40 
ore settimanali, il più gelido scetti- 
lcismo di alcuni e la risoluta. ostibilità 
degli altri impedirono qualsiasi efficien- 
te risoluzione. La proposta italiana è 
tornata © tornerà a Ginevra ve i muta» 
‘menti di opinione che si sono potuti no- 
fare al riguardo fanno prevedere possi. 
bilità nuove. Tuttavia, più che guar- 
dare a Ginevra, a noi sembra che oggi 
si stia guardando a Roma con rinîlo 


pro, 


ROMA, 1 ancora ‘che la crisi ‘esiste, ma non come 
crisì passeggera superabile mercò qual 
che provvedimento ein virtù del tempo 
cho passa, ma che-laverisi è del «siste 
ma». Bisogna rompere i vecchi schemi, 


mozzi è sistemi nuovi, ‘avero coraggio è 


offrendo în pari'tempo alla popola? 
l'alto godimento di manifestazioni 50% 
rette da un purissimo senso d'arte, Il 
concorso nazionale ‘per î maestri d'or. 
chestra, che-ha rivelato giovani promes- 
se; ela Mostra sindacale dei inusicistà 
lumbardi, hanno canteluso ila stagione 
artistica dell'Espostitibne. Numerose fe- 
sto a: carattere popolare; molte serate 
popolarissime, con iisità” gratuita allu 
Mostra, migliaia di ingressi iti 
camnc alle seolurosthe, ai militari, ai 
dopolavoristi, agli. Atanguar i, dì 
Balilla, alle Pikvolo' Italiane, “ai ‘Soci 
degli Enti culturali è delle Associazioni 
artigiune o ofierate-sportice, hanno dato 
modo di effettuare nel papolo € special. 
mente-tra le file dei giovani, una vasta 
e profonda opera propagandistica 

Il concorso del Ministero dell'Acro. 
nautica ela collaborazione delle princi. 
pali ditte di ‘costruzioni aeronautiche 
Ronto dato mado u me cdiaù mici col- 
luborat solrere Vatduo compito 
della mealiz azione della Mostra; quale 
rassegna della potenza, &erca nazionale, 
consacrazione ced esaltazione dell’ ala 
italiana, dal Duce d'Itolia. ridata viva 
o gloriosa alla Patria, Ja mun ifestazio- 
ne è stato în ogni momento ahimuta 
dal pensiero di assolvere al dorere da 
V. E. commessa alla nostra fede, al no- 
stro entusiasmo, lla mostra ded: e 
fascista. Devoti ossequì. + Marcello Vi. 


L'INTENSA: ATTIVITÀ’ DEL REGIME 


Il Consiglio dell'Esercito 
convocato per il 12 gennaio 
ROMA, 1 
Il Consiglio dell'Esercito è convo- 
dato ‘a Palazzo Venezia alle ore 17 
del giorno 12 corrente, 


15 gennaio: Consiglio dei Ministri 
ROMA, 1 

Il Consiglio dei Ministri è convo- 
cato per ‘martedì 15 corrente alle 

ore 10 a Palazzo Viminale, i 


La Commissione suprema di difesa! 
si riunirà il 12 febbraio 
i ROMA, 1 
La 12.a:.sesslone. della Commissio- 
ne suprema di difesa è convocata 
a Palazzo Venezia alle ore 16 del 
12 febbraio. 


14 febbraio: Gran Consiglio 
ROMA, 1 

II Gran Consiglio è convocato a 

Palazzo Venezia alle ore 22 del.gior- 

no 14 febbraio. II giorno 13 gennaio 

al Grand. Hotel, alle ore 12, serà 

inaugurata una lapide che ricorda 


1a 


sconti di Modrone», 
i 


‘L’'assorbimento. della disoccupazione 


134.000 lavoratori riassunti a tutto dicembre 


I socialisti francesi invocano la settiniana di 40 ore 


L____———___ÉÈIINMIMZIINNOMMMNID-+ fcmmEemEEeZsIonI I NnNE I 


superare la vecchia mentalità, creare 


fede soprattutto perchè! solo queste due 


se, non solo, ma'méll'avvenire più. lon- 
tano. La realtà-ita o il Fascismo 
insegnano queste cosdì fortunati coloro 
che sanno intendere una tale lezione». 


Il «diritto dell’esecutore» 


Un accordo per la radiotrasmissione 


delle. riproduzioni meccaniche 
ROMA, 1 

Le Federazioni nazionali dei Javora- 
‘tori e, degli ‘industriali dello spettacola 
hanno stipulato un ‘accordo per le ra- 
diotrasmissioni delle‘ riproduzioni mec- 
caniche. Si trattaidi uno degli aspetti 
della cosidetta questione del «Diritto 
dell’esecutore» e cioè della retribuzione 
spettante al prestatare d'opera artistica 
per. la riproduzione della propria ese- 
cuzione con mezzi meccanici. L'accordo 
stipulato risolve «per ora la «questione 
solo néi confronti delle radiodiffusioni e 
stabilisce: che, l’«Eian», per la retribu-, 
zione convenuta nel contratto indivi 
duale di scrittura, ha ‘facoltà. di. tra- 
smettero da tutta ‘le proprie. stazioni 
Pesecuzione alla quale il prestatore di 
opera prende parte. Qualora l'«Eiar» 
non potendo addivenire alla trasmissio- 
ne contemporanea incidesso meccanican 
mente l'esecuzione stessa per effettuare 
la successiva trasmissione da quelle sta- 
zioni che non hanno beneficiato della 
irasmissione contemporanea,» in modo 


sola ‘volta da' tutte le sue ‘stazioni; non, 
dovrà corrispondere nessuna maggiora- 
zione di paga. Ove PeBiar»: invece ;in- 
‘tondesse fare. un ulteriore uso per. le 
proprie stazioni delle registrazioni met 
caniche dell'esecuzione, 0d . addivenisse 
ad altre forine di sfruttamento commer- 
ciale, dovrà corrispondere» ai prestatori 
d'opera attistica che hanno partecipato 
alla esecuzione un compenso supplemen- 
taro la cui entità sarà fissata di volta 
in volta dalle competenti ‘organizzazioni 
sindacali alle quali 1'«Riar» rivolgerà ap- 
posita richiesta tempestivaniente. 


La situazione a-fine novembre 


Generale incremento della produzione 

ROMA, 1 
T numero complessivo degli operai oc- 
cupàti nei 6501 stabilimenti dei 24 ra- 
mi d’industria ‘censiti. dall’Ispettorato 
corporativo è passato da 698.087 nell’ul- 
tima settimana di ottobre u. s. a. 704.747 
nell'ultima settimana di novembre u, s.; 
con un aumento pari all'1% ; in confron- 
to al'novembre 1934, si ha pure .um.au- 
tuento! di 22:784. + operai? (pari: al 
3.3-per cento.. Nel,movembre cu. 8. 
si è avuto un aumento nell'occupazione 
opera 
rami d’industria questo rammento ha su- 
rato il 2 per conto nelie officine in 
costruzione e riparazione di-macchine e 
materiali elett (più. 4.9. por: cento). 
nella trattura della.seta (più:4.89%) nel 


vata attenzione. T risultati positivi, cow. 
creti, che a meno di un mese di distan» 
za hanno dato gli accordi interconfe- 
derali e che si‘traducono in citre, ogni 
giorno crescenti, di operai riassunti al 
lavoro, inducono anche fuori dei confini 
2 più meditate riflessioni. Noi siamo 
avviso che il: segretario del partito 
socialista francese potrebbe aggiungere 
alle sue domando un brevo esame di co- 
scienza per dirci fino a che punto ì s0- 
cialisti hanno lavorato e lavorano pet 
i! benessere dei lavoratori e fino a che 
punto invece essi fanno dei propri mo- 
| tivi.di lotta un pretesto di contrasti 
politici e di controversie elettoralistiche. 

Tuttavia, non saremo indiscreti fino 


i 


] 


«|layoratori degli ‘altri Paesi». 

Conclude il Lavoro Fascista: % 
«Siamo ancora irrimediabilmente fer: 

mi su posizione arretrate, si batto il 


a questo punto e ci limiteremo per 01% |.{q 
2 rilevare come il sindacato unitario 
» logale contro cui si sono esercitati 
‘fulmini del socialismo più o meno uffi- 
ciale, stia assicurando alle masse lavo- 
ratrici italiane vantaggi ben altrimenti 
tangibili e reali che non gli-scioperi e 
le serrate che i socialisti forniscono aj 


l'indust: ‘del rayon (più: 4.1 op. e‘) 
nelle officine. di materiale, ferroviario 
(più 3.1 per cento).e nelle fondone di 
seconda fusione (più 2.2 per cento). È 
4 rami nei quali si è aruto una diminu- 
zione sono: l'industria dei perfostati 
(meno 22.6 per cento) e cappellifici (me- 
no 9.2 per cento) i maglifici (meno 2,6 
per cento) ed i calzifici (Meno 0.1. per 
cento). La distribuzione degli operai. s° 
condo gli orari di lavoro presenta ir 
complesso una sensibile riduzione nel 
bumoro degli operai lavoranti.con' ora: 
rio superiore aj normale (meno: 20,3 per 
cento) ed'un aumento in quello degii 
operai soggetti a riduzione di ore 0 di 
giornate (più 5.8 per certo) pur non 
avendo nell'ultimo mese considerato avu- 
to ancora attuazione gli accordi per le 
dli lavoro. 
tività del macchinario nelle indu- 
ie tessili è migliorata per. i seguenti 
ura della lana più 6.5 per 


S 
rami: te 


più 4.1 per cento, filatura Jana card: 
più 3 per cento, trattura della seta” pi 


,di Custoza. 


sciatore d'Italia conte Pignatti Morano. 


passo sopra un vano' formalismo fuor 


' tempore senza sbocchi, Non si è 


capito 


cento. La produzione del novembre in 
confronto all'ottobre è aumentata sol- 
tanto per il- solfato di rame (più 37.1 
per cento) 
altre indus 
Le diminuzioni più notevoli si riscontra- 
no per il cemento (meno 21.1 per cento), 
per i perfosfati (meno 14.1 per cento), 
per la ghisa (mono 13.3 pér cento), per 


insostituibili qualità possono assienrare [la pasta/ legno (meno 19.4 per cento). 
la vittoria sopra-le' contingenze avver- perl’ lo solforico (menò 6.2 per cen- 


GOT 


che’ l'esecuzione ‘risulti trasmessa: una | 


“noi confronti.dell’antiobro im120;|. 


cento, filatura della juta più 5.0 per 
cento, tessitura del lino è della canapa 


9,3 per cento, tessitura cotone più 10.4 
per cento, industria del rayon più 0.5 
per cento, tessitura della seta più 0.3 
per cento. Hnnio subito ‘invece una cont 
trazione i seguenti rami: tessitura del- 
‘a juta méno 7-per cento, filatura’ lana 


la prima seduta costitutiva del Gran 
Consiglio, N 


è diminuita in. tutte le 
per lo quali è censita. 


d 


to). La ‘produzione dei primi undici 
mesi del 1934 in confronto ‘a quella del 
ispondente periodo del 1933 è tutta- 
via in aumento per quasi tutte lo voci 
considerate, con un massimo del 20.5 
per cento per il rayon ad un minimo del 
3.4 per cento per l'acciaio; sono in di 
minuzione soltanto la pasta di legno 
mono 13.6 per cento, la seta naturale 
tratta meno 10.8 per cento @ la ghisa 
0.3 per cento. 


. 
Il pagamento delle ferie 
e esempio italiano agli altri Paesi 

% ROMA, 1 
Tia questione delle ferie pagate, da 
assicurarsi ai lavoratori della industria 
» dél commercio è iserittà all'ordine del 
giorno della. 19.a sessione della ‘Confe- 
renza internazionale del lavoro convoca, 
ta per il prossimo giugno a Ginevra e 
ufficio diretto da Aroldo Butler in que- 
sti giorni ha pubblicato sull’ argomento 
tin rapporto diretto ‘a cercaro se e in 
quali limiti la questione possa essere 0g 
geito di un impegno internazionale. 
‘Nella sua prinia parte il documento ri- 
chiama i precedenti dell’iniziativa nel- 
Jambito internazionale, rilevando i voti 
espressi în diversi momenti in seno a la 
organizzazione internazionale del lavoro. 
La seconda parté passa ‘in rivista lo le- 
gislazioni nazionali, mentre la patte ter- 
za rileva le vacanze pagate quali risul- 
tano dai contratti singoli e collettivi di 
lavoro, dalle sentenze» arbitrali e. dalla 
consuetudine, Il rapporto si chiude sin- 
tetizzando le diverse tendenze che'emer- 
gono dalle esperienze sinora fatte 6 in- 
dica i punti.base.sui. quali dovranno es- 
sere consultati i Governi invista delle 
discussioni della Conferenza, Per quan- 
to riguarda }’Itàlia il rapporto ne esa- 
mina e ne mette-iù rilievo, tanto le 
sposizioni legislative, quanto le realiz- 
zazioni che per contratto di lavoro sono 
attuate nella Carta del Lavoro. 


Roma 

ROMA, 1 
La Regina Elena, accompagnata dal- 
la principessa di Piemonte e dalla Prin- 
cipessa Mafalda, si è recata ancora una 
volta al Policlinico a visitare gli am- 


del Policlinico di 


gina si è intrattenuta per circa un'ora 


e di augurio. î è 


dei Sindacati industriali della provincia dì Litoria 
ROMA, 1 


za di autorità e personalità, 


dustriale,. 


ai metropolitani di Roma 
ROMA, 1 


elo, di correttezza e di cortes: 
che giorno prima dell'Epifania vedrem 


garette, bottiglie di spumante, mentr 


colo di cordiale cameratismo; a quell 


Ese 


nenza nel gi 
con il vecchio 
to qual modo, la facolt 
valore le proprie capàc 
gere posti di più alto comando nella 
piena effici $ 
sario a mantenere integre le qualit 


La promozione di 2000. ufficiali 


applicazione della legge suli avanzamenti 
nuovo potente contributo all'efficienza dell'Esercito 


ROMA, 1 
Il «Bollettino Militare» straordinario, 
‘he dà notizia della promozione di'un in- 
te numero.di ufficiali, secondo i nuo- 
iteri l'avanzamento nel Regio 
o, sta i da recente legge, 
‘conferma le previsioni e le premesse del- 
a leggo stessa. 

Il ritmo delle promozioni (di: cui ab 
siamo. dato l'elenco nella nostra edi- 


suo tempo i due rami del Parlamento 
discussero con passione è con competen- 
za, che rivelarono come la situazione 
degli ufficiali interessi e stia a cuore;a 
tutto 51 Paese — allo scopo di ridurre 
il'contrasto esistento fra Ia carriera del 
tenente di fanteria rispetto a quella del Ì 
tenento! delle altre armi, ha stabilito; 
tramsitoriamente, una permanenza ni- 
nima al grado di tenente di otto anni 
ma di conseguire la promozione a 
capitano. a Eta 
In applicazione di tale norma, mentre 
in quest'anno è nei prossimi, avverran- 
rio regolarmente le promozioni a capità» 
no dei tenenti di fanteria | che. attual- 
mente hanno 1! anni di anzianità in 
quel grado, ‘ai tenenti delle ‘altre armi 
(éhe non hanno ancora $ anni di anzia,/ 
nità) sarà conferito soltanto l’incarico 
del grado superiore. i 
Nel considerare le condizioni di car- 
riera fatto agli ufficiali dalle nuove di- 
sposizioni per l'avanzamento non deye 
essere in alcun modo tralastiato il do- 
vere elementare di riferirsi alla situa- 
zione determinata dalla vecchia legge, 
alle anormalità e, anche, alle ingiustizie 
-—— per non parlare del danno che nè ve- 
niva alla efficienza di tutto. l'organismo 
militaro — generate dal ritardo e'dalla 


li rite- 
supe 
obbligare a Innga perma- 
ottimi ufficiali, ai quali, 1 
istema, s'inibiva, in cer- 
di mettere in 
e di raggium- 


pane ci 


nza di tutte le facoltà 1 


à di 
e di combat- 


solda comandante 
tente. i 

Si sfollano, così, i ranghi superiori 
o si affrettano i tempi della ‘carriera de- 
eli ufficiali superiori, dei maggiori e dei 
tonenti colonnelli. ; 


Lo sbloccamento dei ruoli 


Molti dei numerosi ufficiali che, in 


a 
I, di 


La Regina fra i malati 


malati di encefalite del reparto al in- 
titolato al suo Augusto. nome. A rice- 
vere la, Sovrana o le due Principesse si 
trovavano il. direttore del Policlinico, 
nonchè i sanitari e}le infermiere della 
Scuola-convitto «Regina Elena». La Re- 


tra i malati, avendo)per ognuno di essi 
parole «di "conforto, di: incoraggiamento 


Il conte Volpi insedierà i dirigenti 


Sabato prossinio, nella sala del palaz- 
zo del Podestà, a Littoria; alla presen- 
i autor il conte 
Volpi di Misurata, presidente della Con- 
federazione fascista industriale, insedie- 
rà i presidenti ei direttori dei sindacati 
industriali della 93,a provincia. Il conte 
Volpi assisterà inoltre all’inaugurazione 
dei nuovi:grandi locali dell’Unione in- 


I doni degli automobilisti 


‘Anche quest'anno gli automobilisti ro- 
mani, secondo una gentile tradizione, 
offriranno la Befana ai metropolitani ad- 
detti al traffico, gesto di gratitudine 
verso coloro cle disciplinano il traffico 
e che quotidianamente danno. prova:di 


+ Qual 


sulle pedang dei. metropolitani accumu- 
arsi i.doni degli autombilisti, dolci, si- 


i passanti assisteranno al lieto spetta- 


virtin delle disposizioni della legge sullo 
avanzamento; oggi passano a ricoprire il 


grado superiore sarebbero stati colpiti 
dai li di. età prima di raggiungere 


il grado di maggiore o di tenente colon- 
nello e sarebbe così stato precluso loro 
it modo di arrivate ai gradi superiori 
della carriera in età ancora idonea a ri- 
iere nei quadri e a permettero ulte- 
ri avanzamenti. 

Lo nuove disposizioni che regolano 
l’avanzamento degli ufficiali . del. (R. 
Esercito hanno per. obbiettivo, con lo 
‘amento dei ruoli e le possibilità 
offerte agli ufficiali prescelti, per i loro 
riconosciuti meriti di idoneità al, co- 
mando, ‘di anticipare l’avvi 
gradi superiori, senza esautorarsi nelle 
lunghe attese rese obbligatorie dall’an- 
zianità. î 
Naturalmente il. movimento. ha col- 
pito una piccolissima parte di ufficiali 
non prescelti,, cho vengono passati al 
ruolo mobilitazione o collocati fuori or- 
ganico, Ma, se le veceliio disposizioni 
fossero rimaste aricora in vigore, questi 
ufficiali, nella quasi totalità, sarebbero 
stati collocati va riposo con il ‘grado at- 
tualmente ricoperto, 
Ora, invece, gli ufficiali collocati, fiori 
organico perpepiscono, per cinque anni, 
i quattro quinti degli assegni ordinari, 
con l'aggiunta, per quelli che sono de- 
stinati alle organizzazioni giovanili del- 
la speciale indennità che costituisce 
quasi l’intero assegno. Il tempo trascor- 
so fuori organico è, inoltre, valutato 
come servizio effettivo agli effetti della 
pensione. 

Successivamente essi. sono. collocati 
‘per otto anni in posizione qusiliaria, pe- 
riodo questòo valevole per metà agli ef- 
fetti della pensiorie. La ‘nuova legge, 
‘oltre ‘alla posizione fuori organico dei 
non prescelti ha ancora' altre due fanti 
per formare le vacanze obbligatorie col- 
locando cioò a disposizione; a) gli uffi- 
ciali prescelti destinati. a formare va- 
canze (caso eccezionale); b). gli ufficia)i 
raggiunti dal limite di promovibilità. 
In entrambi i casi, gli ufficiali conti- 
muIno a percepire per cinque anni, pe- 
rò, non oltre il raggiungimento del li- 
mite dietà, ‘tutti gli assegni e inden- 
nità del grado rivestito nel servizio pers 
manente effettivo: sono promossi nella 
posizione di: «a disposizione» ‘e, succes- 
sivamente; sono collocati in ausiliaria 
per ottoanni con l'indennità di tali 
posizioni relativa ‘al nuovo grado. 
Come si vede, anche per la parte esi. 
gua dei non prescelti la legge prevede 
provvidenze e comporta. disposizioni che 
non peggiorano affatto la situazione 
stabilita e il trattamento loro riservato 
dalla vecchia legge. 


Il Ruolo mobilitazione» 
Gli ufliciali del Ruolo, ‘mobilitazione 
conseguiranno le promozioni con ritmo, 
se più lento, però, costante e regolare, 
Se l'ufficiale vi giungerà in età giova- 
nile può dirsi ‘che seguirà in questo 
ruolo la carriera che press'a poco, nel 
l’attuale situazione dei/quadri, sarebbe 
permessa con la vecchia legge di' avan- 
zamento; se, invoce, vi sarà trasferito 


|T'interosse di ciascun 


lentezza che gli ostacoli, rimossi orà 
dalla nuova legge, ponevano alla carrie- 
ra degli ufficiali e anche dei migliori 
ufficiali, + î 

Anche in queste disposizioni che rego- 
lano l'avanzamento degli ufficiali dell'E- 
sercito si.rivela.la cura con la quale il 
Regime predispone gli ordinamenti me- 
glio atti ad aumentare l'efficienza e la 
potenza delle Forze armate presidio si- 
curo della Nazione. 


Il commento delle «Forze Armate» 


Le Forze Armate uscite in: edizione 
straordinaria dedicano. all’odierno 'Bol- 


i|lettino un ampio commento, illustran- 


do i principii informatori e i benefici 
della nuova legge sull’avanzamento, di 
cui si ha oggi la prima applicazione. 

Il: giorna'e rileva: il'ritmo lento col 
quale, «finora, gli ufficiali ‘delle vario 
armi e corpi cessavano dal servizio per- 
manente effettivo, mentre; con. la nuo- 
va legge, entro il secondo semestre del 
1934, già hanno cessato, dal S. P. E. 
79 capitani, 58 maggiori, 90 tenenti 
colonnelli‘ e 21° colonnelli. Cesseranto 
dal servizio. permanente effettivo in 
ciascuno degli anni 1985, 1936 e 1937: 
238 capitani, 97 maggiori, 166 tenenti 
colonnelli, 53. colonnelli. 

«Leggo severa — scrive il giornale 

— è stata detta. Già quando si risolvo- 
no le questioni di principio vi sono sem» 
pre dei danneggiati. C'è sempre un 
contrasto latente, se pure non palese, 
fra la collettività e i singoli individuì. 
Ù e È sigaoio. è che 
possa ‘arrivare ai più alti gradi, l'in- 
pirati dele" TatMIzioni militari ‘è che 
negli alti gradi arrivino pochi, i mi- 
gliori, e abbastanza presto. 
Più ampia e coraggiosa è una rifor- 
ma, più numerosi potranno essere co- 
loro che ne risentono danno. Ma, nel. 
la fattispecie, la severità della legge è 
stata largamente temperata con l’ado- 
zione di provvedimenti di favore per le 
categorie meno fortunate. 

Il ‘giornale’ rileva. poi nell'odierno 
«Bollettino» un particolare importante: 

«La nuova legge d'avanzamento, allo 
scopo di ridurre la notevole disparità 
esistente fra la carriera dei tenenti di 
fanteria (attualmente parecchi hanno 14 
anni di anzianità del grado) rispetto a 
quella dei tenenti delle altre armi, che 
è assai migliore, la'stabilito, transito- 
riamente, una ‘permanenza minima nel 
grado di tenente di 8 anni prima di con- 
seguire.la promozionè a, capitano. 

«In applicazione di tale norma avver- 
ranno regolarmente le promozioni a ca- 
pitano dei tenenti di fanteria, ma, ai 
tenenti delle altre armi (che non hanno 
ancora 8 anni di anzianità), si conferi 
sce soltanto l’incarico del grado supe- 
Tiore. & ‘x o ui : 
+ .In tale modo, la legge comincia ad at+ 
tenuare i contrasti in attesa che sì rag- 
giunga il parallelismo: delle carriere. 

L'applicazione della leggo — conclu- 
de il giornale — corrisponderà piena- 
mente alle previsioni che erano state 
fatte. Studiata, esaminata, vagliatavin 


quando. sia prossimo a raggiungere i 
limiti d’età, non subirà alcun danno, 
perchò rimarrà in servizio con lo stesso 
grado fino a tale limite e in, un ruolo 


mica di quella:del ruolo di,comando, 


. LONDRA, 1 
JT) Cardinale Bourne è morto stanotte. 


Tre, 


così improvvisamente 


gio alla sua opera e al suo ‘carattere. 


La salma. 


Westminster, si 


eleggere 


gere temporaneamente la diocesi. I 


presso Ware Herts. È 


o) 
dinalizio, 


e 


a 


i 


pettinata meno 0.6 per cento, filatura 
del lino e della canapa meno 0.1 per 


che è una spontanea, attestazione di sti- 
mu per i benemeriti agenti del traffico, 


ternazionali, diede ‘molto lustro all 
Chiesa cattolica in Inghilterra 


cho gli consentirà una, vita meno dina- 


Ma la nuova legge. sulla quale a 


La morte del Card. Bourne 
Profondo cordoglio in Inghilterra 


Selibene l’eminente porporato fosse da 
parecchio tempo sofferente © da qual. 
che giorno il suo stato fosse molto gra- 
la morte è avvenuta questa notte 
che nella sua 
stanza si trovava soltanto un infermie- 
re, Tutti i giornali esprimono rimpianto 
per la sua perdita, tributando alto elo* 


del Cardinale Bourne sarà 
esposta nel trono della cattedrale prima 
dei funerali.’ Si crede di sapere che il 
Capitolo, composto di 18 canonici di 
riunirà domani per 
un delegato incaricato di reg- 


Cardinale sarà sepolto sotto l’altare 
della cappella galilea a Stendmonds 


dapprima nel St, Cuthberts - College 
(Ushaw) e poi teologia a Parigi ‘e ® 
Louvain. Ordinato sacerdote nel giugno 
del ‘1884, vesetcitò il suo ministero a 
Blackheat, Mortlake e West Grinstead; 
Nel 1889 «fu nominato direttore del se- 
minario della diocesi di Southwark'e nel 
1895 domestico del Pontefice e un anno 
dopo coadiutore del Vescovo, Butt di 
Southwark; al quale succedette nel 1897. 
Morto nel ‘giugno? del+1903 il Cardinale 
Vaughan, diventò Arcivescovo di West 
minster e mel 1911 ebbe il cappello car: 


Mercà la sua: profonda cultura, la co- 
noscenza delle principali lingue, l’abili- 
tà diplomatica “in tutte le questioni 
ecclesiastiche e culturali, nazionali e in- 


iutti i suoi particolari, oltre che dagli 
uffici competenti del' Ministro, dalle più 
alte autorità militari, essadarà al no- 
‘stro Esercito i quadri che gli occorrono; 
per renderlo idoneo. ad assicurare nel 
migliore modo la difesa. e la potenza 
della Patria», ; ; 


non mutano-la verità dei fatti: 
Uiinend GINEVRA, 1 


' Il Segretario generale della Società * 


delle Nazioni ha ricevuto dal Governo 
etiopico un. nuovo. telegramma in repl 
ca all'ultima comunicazione del. Gover- 
no italiano. Il testo di questo.telegram 
ma non è stato ancora pubblicato, ma 
si apprende che in esso il Governo di 


zioni. contrarie alla verità dei fatti, e 


lia Je riparazioni richiecte soltanto nel 
caso Che l’Abissinia sia riconosciuta re- 
sponsabile dell'incidente di Ualual. |. 

‘Questa fraso può far ritenere che' il 
1| Governo etiopico intenda sottoporre l'in 
stabilisca le responsabilità. .Esso:co- 
munque, fino a questo momento, sia con 


Tl'Gardinale Francis Bourne nacque il lo precedenti comunicazioni che con il 
939 marzo 1801 a Olapham, Studid telegramma attuale, non ha investito 


la Società del conflitto e non le ha ri- 
zolto alcuna domanda in base al fatto. 

Il periodo festivo ha distratto. l'a 
tenzione ginevrina da questo come dar 
gli altri argomenti internazionali, ma 
l'incertezza dell’atteggiamento abissino 
è ‘stata tuttavia molto notata e attri. 
buita al dubbio dell'opportunità di un 


duale infatti tanto la Francia che l’In- 
ghiltetra sembrano | nettamente con- 
trarie. x si 

‘Tia Tribune de Genève non ha manca- 
io di notare l’importanza del fatto che 
ln frontiera ‘tra il'territorio italiano 6 
quello etiopico non è mai stata tracciata 
sul terreno per colpa della stessa Abis- 
sinia 


id 


Le querimonie ebissine a Ginevra 


Addis Abeba mantiene le suo afferma- 


termina dicendosi pronto a dare all’Ita- 


cidente all'esame del Consiglio perchè 


3 
ato 


vero e proprio' ricorso ‘a Ginevra, al 


h 


Ì 
lì 


\ amore dialettico; 
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Un esercito di giornalisti a Flemington 


NEY YORK; 1 

Alla vigilia dell'apertura del proces- 
sy contro il presunto rapitore nonchè 
utcisore del piccolo Lindbergh, la pic- 
cola città di Flemington, mello. Stato 
di New Jersey, trasformota. in una 
fabbrica di notizie false, di pettego- 
lezzi e di ipotesi cervellotiche. Non so- 
lo Flemington è invasa da un esercito 
ds giornalisti, ‘ma sono là convenuti 
moltissimi avvocati attirati dallo studio 
della procedura, ‘personalità monda» 
ne “e sfaccendati in cerca di sensazio- 
mi forti. Non è possibile fure un pas- 
so senza che qualcuno vi sussurri all’o- 
recchio una parola, che subito dopo un 
altro smentisce, raccontandone una se- 
conda altrettanto inventata, 


La ridda delle voci 


Si rincorrono delle tranquille signo- 
rine scambiandole per l'istitutrice Bet- 
ty Gow, che sembra essere il fulcro 
della curiosità generale; sì afferma la 
colpabilità o l'innocenza dell'accusato 
Bruno Riccardo Hauptmann per puro 
si fanno scommesse 
sul-responso dei giurati, si mormorano 
accuse anche mostruose contro perso- 
ne della famiglia Lindbergh, per amore 
di scandalo; si discutono indizi della 
causa per demolirli o per rafforzarli; 
s arriva a dire che «ragioni di Stato» 
ud un certo momento troncheranno 4 
svieranno il dibattimento. 

In una sola speranza tutti sono d'ac- 
cordo, se anche non la esprimono: quel- 
la che il processo dia luogo a rivela» 
zioni sensazionali c a colpi di scena im- 
pensati. è 


Il palato americano si è abi» 
ruato da moltissimi anni, anche in fatto 
di notizie, ai cibi conditi. com molte 
spezie. Si vuole che il processo contro 
Ifauptmann sia dosato con pepe di 
Cajenna, I giornali gettano olio sul 
Fuoco senza alcun senso di ritegno e sen- 
sa alcun controllo, e le due parti in cau- 
sa, accusa e difesa, fanno a gara per 
comunicare ai giornalisti tutte le loro 
intenzioni: ogni quotidiano pubblica 
pagine e pagine sul processo, stampan- 
do tutti i documenti, esaminando le 
ipotesi e raccogliendo i pareri di capi 
della polizia, di giuristi e perfino di 
«gangster» e di delinquenti. di ogni 
sorta. 

Ma ecco che l'accusa ha tenuto a con 
bobattere questa credenza. Un magi- 
strato; ‘di cui però mon si fa il nome, 
ma che sembra molto addentro nella 
causa del processo, ha detto ui giorna- 
listi che il dibattimento smentirà le 
maci sull'esistenza. di soli indizi contro 
imputato Hauptmann ed ha assicurato 
che sulla scala trovata poggiata al da- 
manzale della finestra che servè al rapi- 
mento; sono state identificate 500 im- 
pronte itali. Ma sono poi quelle di 
Hauptmani? Questo; il magistrato ano- 
mimo nan lo ha detto. 


I conti personali dell’accusato 


Inoltre sarà mostrato ak processo il 
libretto dei conti personali di Haupt- 
mann che dovrà, secondo Vaccusa pro- 
vare che è 50 mila dollari pagati attra 
‘verso una siepe del cimitero di Brona 
dal dott. Jacksie Condon ad un uomo 
nascosto, figurano  melle. entrate di 
Eouptmann. Un lungo capitolo del 
processo riguarderà il momento della 
morte dell’infelice piccino. Pu meciso 
vclontariamente? Fu ucciso ‘dopo, 
quanto tempo? E dove? Nella camera 
stessa, al momento del ratto, o ne giar- 
dino o in un luogo distante? Vi più 
particolare nell'accusa che apre la via 
a molte ipotesi. L'istitutrice Betty Gow 
il giorno della scoperta del ratto, du- 
rante le prime affannose ricerche, trovò 
nel giardino dei Lindbergh, a circa 500 
metri dalla via, amo di quei succhiatoi 
cdi gomma che spesso si infilano nel pol- 
'lice dei bimbi che hanno il vizio di suc- 
‘chiarlo durante la dentizione. 
IL suechiatoio era legato ad un na- 
stro il cui copo era a sua volta cucito 
“all'abitino da rotte del piccolo Lind- 
hergh. La Sow fece la preziosa scoper- 
ta è constatò che il succhiatoio era 
“Stato strappato violentemente dal ve- 
sstito perchè al nastro eravunito ancore. 
sun. piccolo brandello di tessuto. 
| L'accusa su questo particolare assai 
‘importante sostiene Vipotesi che il ra- 
‘pitore soffocò il piccino. nella camera 
;stessa, poi portò il cadaverino fuori 
per nascanderto ela spostà in.gran' fret- 
“ta nella grande agitazione del' momento 
per servirsi degli. abiti.come prova del 
icatto e del possesso del bimbo ‘quando 
è coniugi Lindberghi avrebbero Versate 
"I denaro. 
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È Hauptmann rimane tranquillo 

V Il succhiatoio evidentemente al mo- 
do dello svestimento era ancora in- 
Filato nel dito del piccino e il nastro 
%mpacciava lo sfilamento della manica. 
‘L'assassino strappò violentemente il ve- 
pur e il nastro fortemente cutitò la- 

Iterò la stoffo. !|E l'accusa sostiene un 
‘tora che fl bimbo Tu ucciso subito per- 
de nessuno lo nidi piangere e gridare 
w perchè ddi'vésti del cadaterino è pe- 
miti hanno arguito chela morte era 
Bata “istantanea, ‘senza’ però dire ‘per 
pr ragione. * 

La difesa ha giù fatto 4 sapere che ne- 
Pherd tutte le accuse portate contro i) 
Hauptmann: anche se il delitto fosse 
stato commesso come lo espone l'accu- 
sa, Vassassino, per la difesa, non sa- 
Febbe ed anzi non è il Hauptmann, 

' Sta di fatto però che laccusato è 
stato trovato in possesso della somma 
Vagata dal colonnello Lindbergh per il 
Riscatto del figliolo rapito e, che il 
Hauptmann tenera nascosto il «dena- 
Fo in una buca della sua autorimessa, 
La difesa sosterrà che le banconote fu- 
fono date al Hauptmann da um altro 
tedesco suo conoscente, certo. Isidoro 
Pisch, che in seguito morì in Germania 
di tubercolosi. L’Houptmann ha di- 
chiarato che il Visch gli doveva una 
forte somma di denaro e che la sem 
pre ignorato la provenienza della som- 
ma ricevuta a saldo del suo credite. 
ligli nega di avere mai saputo se, co- 
me, quando e dove il Misch aveva av 


[aims ‘per diserzione nel ‘1909 subì 


DI LINDBERGH 


to il denaro dal colonnello Lindbergh, 
L'avvocato I°. W, Trenhard presiede 
til dibattimento ‘evsuo sostituto sarà| 
l’amvocato A. O. Robins. Siccome il 
Presidente ha dato il bando dall'aula! * 
alle macchine fotografiche è cinemato» 
grafiche @ ai radiomicrofoni, è stata 
impiantata ‘in una casa adiacente ella 
Corte di Giustizia di Flemington na 
stazione \radiotrasmittente per comu 
micure 1 punti principali dello svolgi. 
mento. del processo, quattro annuncia 
tori. faranno la spola tra Vaula e la 
stazione radio per la trasmissione. 


Bruno Riccardo Hauptmann è sem- 
pre calmo e docile nella sua cella n. 1 
della prigione di Flemington ed È suoi 
guardiani dicono che «Hauptmann è 
tranquillo come un topolino sul for- 
maggio», 


I IP. M. è în questi giorni seguito a 
a dat corrispondenti di agenzie e di 
giornali di tutto il mondo, che tentano 
di conoscere qualche indiserezione 81 
materiale acquisito in istruttoria, una 
parte del quale è tuttora mantenuto o 
lostinente segreto almeno per il pubbli 
co. Qualcuno è stato fortunato ‘ed’ è 
riuscito nell'intento. Così oggi sì è sa- 
puto che L'accusa produrrà una quarane 
lino di testimoni soltanto per raggiun- 
gere lu prova che l'Hauptmann si tro- 
vava nelle vicinanze della villa di Hu- 
Pewell poche ove prima che il ratto di 
Baby Lindbergh fosse compiuto, 


La giuria sarà completata oggi 

La giuria sarà completata nella matti- 
notai di domani. Sia Vaccusa che la di 
non hanno sollevato eleuna obbi: 
zione sul ruolo dal quale saranno scelti 
1 giurati del processo. La seconda ha 
dichiarato che vuole soltanto una giuria 
di momini senza prevenzioni e con sufi- 
ciente acume per valutare obiettir 
mente alcuni dettagli sottili del mater 
le processuale. Il Goberno federale ha în 
riato @ Flemingtori l'ispettore Thomas 
Sîsk, che per molti mesi nel più assolu= 
to se o collaborò con altri funziona: 
del Mintitero della Giustizia alle me 
colose indagini per la scoperta e la cat- 
tura dell’ Hauptmann. Il Si. 
sposizione delle autorità del New Ters Î 
e del P. M. per l’intera durata del pro» 
cesso, 


PonIner luogotenente di Stawisky 
Un nuovo scandalo denunziato 


dai. giornali parigini 
PARIGI, 1 

Un nuovo grande scandalo politico- 
giudiziario, te si devo credere alle in- 
formazioni di taluni giornali, si deli 
nea all'orizzonte. Enrico Poulner, luo- 
gotenente di Stawisky e capo di una | 
audace banda di falsari a cui si attri- 
buiscono truffe per oltre 100.000.000 di 
franchi e sulla cui complessa attività 
pesa uno strano mistero, continua ad 
essere tuttora uccel di bosco. La poli= 
zia lo ricerca invano da due giorni in- 
sieme al suo complice Davidovici, men- 
tre altri due membri della banda, Pop. 
pe e Pelissier si trovano già in inano 
della giustizia. Quest'ultimo, arrestato 
a Casablanca e sbarcato stamano a Mar- 
siglia, è ora in viaggio con duo ispet- 
tori alla volta di Parigi. I più abili 
agerti della Sicurezza nazionale 0 i 
gendarmi di tutta la Francia sono sta- 
ti invitati a dare la caccia a Poulner 
e complici. Si ritiene che ogli voglia 
passare la frontiere spagnola e la po- 
lizia di Tolosa e di Baiona esercita una 
rigorosa sorveglianza. 


L'assoluto segreto mantenuto dalla 
polizia sui fatti Drecisi imputati alla 
banda e sulle perquisizioni effettuate a 
Parigi e altrove, dà luogo a molti com- 
ufenti ed ipotesi. Si afferma da più par- 
ti che Poumer sia un confidente della 
polizia e che sia stato lui a denunciare 
ì principali responsabili della colossale 
iruffa di Baioha 6 forse auche lo stesso 
Stawisky. Alcuni. giornali formulano 
l'ipotesi che la polizia lo abbia lasciato 
fuggiro in cambio appurito dei servigi 
tesile 6 che questa attività nel rice 
carlo ora sia una finta. Sembra accor- 
tato che anche la banda capeggiata da 
Ponlner come quella di Stawisky aves- 
sa vaste relazioni in ambienti politici 
godendo in varie occasioni di ‘strane 
protezioni e complicità. Delle pressioni 
sarebbero state esercitato sulla magi 
stratura allo scopo di ritardare Vazi 
ne della giustizia contro i membri del. 
la banda. 

La stampa raccoglie questa sera la 
voce che Ponlner, condannato \a otto 
anni di lavori forzati per truffa, abbia! 
dovuto la sua ‘anticipata liberazione al- 
l'intervento idi ‘un ex Ministro ‘di pro 
fessione "avvocato, (di cui’ già #1 parlò 
quale amico di Stawisky, Il deputato 
Bonnaure si sarebbe interessato alla 
sorte di Poulner. ‘Anche Pelissier avreli- 
i be goduto di misteriose protezioni, Con- 


poi una:serie di condanne per truffa 
© falso nel 1921, nel 1915 e nel 1922, 
Nonostante questi loschi precedenti 
trovò gli appoggi necessari ad organia 
zare vaste imprese finanziarie come una 
importante impresa per la costruzione 
di immobili moderni in alcuni quartie- 
ri di Parigi. Conducera. vita dispendio- 
sa, aveva automobili di lusso; é persino 
un .panfilo, come Stawisky avera la sua 
«corte» e. potenti, protettori. Poulnet 
frequentava; deputati, funzionari di po- 
lizia,. magistrati e Ministri. Un sena- 
tore deceduto, Berthoulat partecipò ad 
alcuni dei suoi affari. La moglie di lui 
recentemente ha sporto. denuncia contro 
Pelissier, accusandolo di essersi appro- 
priato di quattro milioni appartenenti 
al defunto suo marito. Il di lei avro- 
cato; Gros, ha dichiarato ai giornalis 
«Lo scandalo più grave è che Pelissier 
era sostenuto da un, parlamentare in 
vista, ex Ministro, il cui nome è stato 
pronunciato in. più riprese nella fac» 
cenda Stawisky». 

Chi è questo ex Ministro? Si sussur- 
rano vari nomi. Silafferma che Ponlnet 
avrebbe beneficiato della complicità. 0 
‘almono della negligenza dx parte di 
elementi della sezione finanziaria della 
Procura generale della Senna, che ha 
il compito di controllare l’attività dei 
banchieri e delle grandi imprese finan- 
ziarie. Fatto sta che Poulner e compli- 
ci, benché tutti pregiudicati e oggetto 
di numerose denuncie, svolgeranno im- 
punemente le loro losche operazioni. 

Intanto continuano a piovere denun- 
cie contro Poulner, Pelissier e compli- 


Hitler 

BERLINO, 1 
Hitler ha ricevuto i membri del Cor- 
po diplomatico per la presentazione de- 
gli auguri di Capodanno. Il decano del 
Corpo diplomatico, il Nunzio apostolico 
Mons. Orsenigo, lia pronunciato un di 
|scorso facendo, tra l'altro, voti perchè 
il nuovo anno apporti il riavvicinamento 
degli spirti che costituisce Ja migliore 
Fapanzia di pace. Hitler ha. risposto riu- 
ndo ed augurandosi cho si possa 
isto giungere ad una leale collabora- 
zione internazionale, garanzia del be- 

nessere è del progresso dell'umanità. 
ln occasione del nuovo anno Hitler 
ha diretto al Partito nazista un appello 
nel quale è detto tra l’altro che il movi 
mento nazista può lanciare con fierezza 
un colpo d'occhio retrospettivo sulle sue 
opere, in quanto la rigenerazione poli» 
tica, morale ed economica del popolo 
germanico è opera sua. L'appello affer- 
ma quindi che dopo l’epurazione dal par- 
tito degli elementi indegni avvenuta 
nella scorsa estate il partito è oggi più 
che mai il rApREsiaicanta effettivo della 
volontà politica della Nazione e. ciò è 
stato anche confermato. dalla maggio- 
ranza schiacciante del popolo in occa- 
sione dell'ultimo plebiscito, Il grande 
lavoro di rinnovamento del popolo ger 
manico, la lotta contro la disoccupazio- 
ne e il disagio sociale sarà proseguito. 
Dopo aver ringraziato tutti i collabora- 
tori e seguaci Hitler augura al popolo 
germanico una vita di onore e di pace 
perchè allora, egli continua, riusciremo 
con l'aiuto di Dio, ad assicurare alla 
Nazione il pane quotidiano. Hitler con- 
clude esprimendo il più ardente deside- 
rio per il ritorno al Reich nel 1935 del 
territorio. getmanico, che testimonierà 
il 18 gennaio dinnanzi al mondo intero 
con la voce del sangue la sua conunan- 

za indissolubile col Reich germanico. 


Horthy 
BUDAPESIL 1 

In occasione del ricevimento di Capo. 
danito il decano del Corpo diplomatico, 
Mons. Rota, ha rivolto a S.A. S. i 
Reggente Horthy un'alloeuzione augue 
rale esprimendo la speranza che il nuo 
va anno possa finalmente vedere l'alba 
del giorno della vera pace e della rico 
struzione . economica dell'Europa. I? 
Reggente ha risposto ringraziando ed 
affermando che l'Ungheria, che ha giò 
dato all'opera di pacificazione un forte 
contributo, continuerà, fedele alle sue 
tradizioni, a cooperare con i popoli affin- 
chè sia instaurato nel mondo quel regi 
me di morale e di giustizia sociale ed 
internazionale al quale \umanità così 
ardentemente anela, 


Re Carol 
BUCAREST, 1 

La cerimonia della presentazione degli 
anguri per il nuovo anno al Re Carol 
è avvenuta con la più grande solennità 
nella nuova sala del trono costruita in 
sostituzione della precedente, che era 
andata, distrutta da. un incendio molti 
am addietro, 11, Presidente del Consi- 
glio Watarescw la. pronunciato un di. 
scorso mettendo in evidenza 4! ‘deside- 
rio di calma di lavoro e di pacs del po- 
solo romeno e rilerando come il Gover. 
no abbia potuto interamente realizzare 
i suoi difficili compiti. Ha conc!uso espri- 
mendo la speranza che il Governo, con- 
tinuando gli stessi sforzi, giungerà, a; 
consolidamento definitivo del Paese, Nel. 
la sun risposta il Re ha ringraziato .;! 
Governo per il lavoro. compiuto ed (ha 
quindi'detto che ora deye essere realiz» 
zata una profonda opera amministrati» 
va nello spirito del lavoro e «el rilera- 
ento efficace ed economico m tutti i 
campi della vità nazionale. Ha esprosso 
in sua piena fiducia nel nuovo anno è 
lia concluso affermando che il manteni. 
mento della pace è il supremo dovero 
della civiltà. 


Minger 
BERNA, 1 
Il Consigliere federale Minger, Presi. 
dente. della Confederazione, per il 1935 
ha ricevuto î membri del Corpo diplo» 
matico per la presentazione degli auguri 
di Capodanno, 


or 
Ganodanno festosissimo in America 
| Diffuso senso di ottimismo 
WASHINGTON, 1 

L'inizio dell’anno nuovo trova ‘gli! 
americani più fiduciosi di quanto mai 
lo siano stati negli ultimi Capodanni 
dopo «il tracollo borsistico dell'ottobre 
1929 che iniziò la grande dispersione 
economica. Tutti in generale hanno la 
sensazione che le cose migliorino. 

Lo stesso sentimento è stato espresso 
dal Segretario di Stato Cordell Hull, 
il quale ha detto di sperare che nel 
1935 si farà realmente un passo verso 
la ripresa economica del, mondo, Egli 
ha aggiunto che. l'opera, di negoziare 
trattati di commercio reciproci con, le 
altre Nazioni sarà nel nuovo anno eon- 
dotta alla più rapida conclusione possi 
bile. Noi entriamo nel nuovo anno, egli 
ha dichiarato, con maggiore decisione 
e rinnovata energia, desiderosi di ri 
solvere con successo ‘i problemi inso- 
luti e sgombrare il campo per nuove 
imprese. 

La celebrazione del Capodanno. a 
New York è stata .inconsuetamente 
gaia. Si calcola che circa un milione di 
persone abbia affollato fino all'alba le 
vie centrali di New York dove si svol-! 
gevano i tradizionali cortei intrammez- 
zati da innumerevoli musiche e fan- 
fare. In Times Square soltanto erano 
riunite non meno di duecentocinquan- 
tantila persone ed altre duecentomila 
hanno affollato alberghi e ristoranti 
dove erano organizzati speciali han- 
chetti di fine d'anno. I casi di wbria- 
chezza per Je strade, secondo gli accer- 
tamenti della’ polizia, non hanno supe- 
rato la normalità degli annî migliori. 
(United Press) 


Sir Athur Willert dimissionario 


da Caposezione del Ministero degli Esteri inglese 
LONDRA, 1 

Sir Arthur Willert, caposezione al 
Ministero degli Esteri, ha presentato 
le sue dimissioni. Egli continuerà tut- 
tavia nelle sue funzioni fino a giugno. 
1 suoi lavori a Ginevra e altrove e la 
sua posizione alMinistero degli Esteri 


ci. Fra, le vittime pare si trovino anche 
note personalità tra cui due “Sonsigli rì; 
municipali di Pari igi a 


gli hanno valso una reputazione mon» 


I ricevimenti dei dei Capi di Stati}Due matrimoni regali a ‘Roma 


nella famiglia di Alfonso XIII 
ROMA, 1 

L’anno Muovo appena iniziato allie- 
terà con un duplice fausto evento la 
Casa Borbone:di Spagna ritirata a Ro- 
ma. e, insieme, alcune cospicue famiglie 
del patriziato d’Italia e di Francia: le 
nozze dell'Infanta Beatrice con. don 
Alessandro Torlonia e il matrimonio del- 
l'Infante don Jaime con la. signorina 
Manuola de Sampierre, figlia del viscon- 
|te Roger Duca di San Lorenzo e di don- 
na Ruspoli dei Principi di Poggio Suasa. 
Per questo secondo avvenimento la da- 
ta non è stata ane stabilita, ma la 
prima cerimonia è già stata fissata per 
i! 13 gennaio. 

Beatrico dla terzogenita di Alfonso 
XIII, ex Sovrano di Spagna, che ha pre- 
so dimora a Roma. Lo sposo don Ales- 
sandro Torlonia abita al palazzo avito 
in via Bocca di Leone, Ha compiuto da 
pochi giorni i suoi 23 anni, per essere 
tato n Roma precisamente il 7 dicem- 
{bre 1911, primogenito di don Je gusto 
Principe di Civitella Cesi e Duca di 
Poli e di Guadagnolo, defunto nel 1926. 
Ha un fratello, Cristiano, e una sorella, 
Marina, La solenne sontuosa cerimonia 
cui prenderanno parte Principi. reali, 
grandi personalità e alti di, 
inogo nella chiesa del G 


‘eranno il lungo candido strasctic 
augusta sposa, indossando @esse stesse 
la più pittoresca delle acconciature: 
abiti di velluto ò dei paggi di Spa- 
gua eternati nelle tele del Velasquez: 


II centenari 


Il successo del “Pirata, 
al Teatro Reale dell'Opera 
ROMA, 1 

Per celebrare il primo tenario del 
la morte di Vincenzo Bellini il Comitato 
per le onortànze al grande compositore, 
costituitosi presso la Corporazione dello 
spettacolo, ha voluto che il'teatio Reale 
dell'Opera mettesse in scena stasera il 
cliratas, l’opera che procurò al mae- 
«tro catanese il primo ide. succes: 
Dirigeva il maestro Serafini, Interpreti 
principali Beniamino Gigli, Iva Pacetti 
«@ Mario Basiolà; 

Alla rappresentazione, che ha costi 
tuito un avvenimento artistico di alto 
valore, ha assistito un numeroso sceltis- 
simo pubblico tra cui si notavano le 


visia dell'aristocrazia e «del patr 
romano, che hanno tributato a B 
mino Gigli e a Iva Pacetti caloros 
mi applausi anclio a scena aperta, evo- 
candoli insieme con il direttore d'orche- 
a e glì interpreti più. volte al pro- 
rcenio alla fine di ogni atto. Anche gl 
scenari, di originale fattura, sorio stati 
molto ammirati. 


La “Sonnambula,, alla Scala 


MILANO, 1 
Sullo scene alla Scala è stato-celebràto 


Bellini con wi'ottima esecuzione della 
«Sonnombula», alle cui finide e sempre 


io ha tributato vivissimi applausi. Lo 
spettacolo è stato allestito con somma 
cura ed è riuscito in tutto degno delle 
alte tradizioni ‘scaligere. 


L'opera è stata concertata e diretta 
dal maestro Antonio Guarnieri, che con 


———_——— 
Il trattato navale stimolo degli armamenti 


Considerazioni romane 


all'indomani della denunzia nipponica 
ROMA, 1 

Commentando la denuneia nipponica 
del trattato di Washington il Giornale 
d’Italia, dopo aver fatto la cronistoria 
del trattato, fa alcuno constatazibni «al 
di là del caso giapponese» è scrive: 

«A che cosa è servito il trattato di 
Washington? Potremo senza dire una 
frase non troppo paradossale che esso, 
come tutte le conferenze e gli atti di- 
plomatici diretti alla limitazione degli 
armamenti, è servito soprattutto a sti 
molare le preparazioni) belliche & per 
:iò a favoriro In moltiplicazione degli 
armamenti. 


Questa. osservazione non è muova.‘ 
L'abbiamo già fatta, più volte in occa- 
sione: della Confesenza navale di Lon-| 
dra, della Conferenza del disarmo di 
Ginevra o di altre manifestazioni in- 
ternazionali sugli armamenti. 

Il solo aspetto attivo del trattato di 
Washington è stato in realtà quello del- 
la vacanza di 15.anyi. per la costruzio- 
ne delle navi di linga, ma il principio 
che lo ha ispirato, tipicamente! britan 
nico, è stato un’potente stimolo per un 
acceleramento «di costruzioni in ogni 
Paese di tutti. gli altri tipi di navi. 
Il trattato lia voluto, nella determina- 
zione delle formule proporzionali, eri. 
stallizzare lo stato delle forze navali 
del tempo. Durante la guerra l'Inghil 
terra. aveva. continuato ‘a ‘costruire 
grandi navi, L'Italia e la Francia ave- 
ano invece sospeso ogni nuota costru- 
zione, Nel 1921 l'Inghilterra aveva rag- 
giunto un livello di notevole superiori- 
tà sulle altre Potenze marinare che ha 
voluto conservare con' mia formula fis 
sa di gerarchia dello forze navali. E' 
avvenuto che dove ‘il trattato di Wa- 
shington non ha fissato limiti alle nuo 
ve costruzioni, ossia nel naviglio legge- 
ro, ciascuna Potenza ha. moltiplicato 
gli impianti per arrivare aile nuove 
conferenze è alle nuove determinazioni 
di proporzioni con il più imponente 
stato di fatto dei propri armamenti. 

Queste sono state la vicenda navale 
e la vicenda ben nota degli armamenti 
terrestri e aerei in prossimità della 
Conferenza del disarmo. Perciò, se. si 
vuole la limitazione degli armamenti, 
conviene anzitutto lasciare da parte le 
conferenze e soprattutto le convenzio- 
ni fisse di proporzioni e di categorie. 
Se è vero che gli eserciti e le marino 


dialo tra gli scrittori di questioni in» 
ternazionali, 


servono a vincere le guerre, è anche 


questa sera il centenario di Via 


fia stagione, 
fresche melodie il pubblico elegantissi-| 


idi tutti i mezzi bellici. 


ee Haag 


iggi: 


PRI do: 
S. Marcellino: domani: 


S. Fiorente, 


— Leva il'sole alle T) 


IL 


tramonta alle 16.3n nes) 


ca popolazione francese diminuisce [Vo gruppetto di andaci malviventi 


anche per l'esodo degli operai stranieri 
ROMA, 1 
Si lianno da Parigi nuove segnalazi 
ni sul tipico fenomeno della ciminuzi 
ne della popolazione francese. Tale di- 
minuzione è provocata da una purte dal 
la stasi demografica francese per l'ormai 
quasi insignificanie eccedenza #nnua der 
nuovi nati su morti e, dall'aitra, dal 
progressivo csodo dei lavoratori stra 
nieri dal territ rio francese, 11 conse- 
guenza della © economica 
Secondo i calcoli. fatti dal Ministro 
del Lavoro Jacque lavoratori stranie- 
vi stabiliti in a sono diminuiti 
da un milione 185 tuila nel 1930 a 834 
mln nel gennaio 1934 Si può ritenere 
che alla fine di embro i Javoratori 
stranieri in. Francia fossero ridotti a 
non più di 810.000. Negli ultimi quat 
tro anni in sostanza la massa di lavo. 


ratori stranieri residenti e in 
Francia si è ridotta di oltre 350 mila 
unità e quasi di.tanto si è ridotta la com 


pagine numerica della, popolazione fran 
cese, 


Trotzky si protesta estraneo 


all’assassinio di Kirov 
PARIGI, 1 

Trotzky ha dichiarato alla stampa che 
«gli protesta altamente per le interpri "i 
tazioni dell'atto di sa per l'as 
nio di Kifov, precisando che non può 
essere in alcun modo coinvolto in questa 
faccenda e che ha sempre condannato gli 
attentati individuali. 


10 di Bellini 


nei grandi teatri italiani 


profonda sensibilità musicale e maestria 
tecnica seppe dare risalto a tntto cid 
che di appassionato e di bellotè profuso 
nello spartito. La «Sonnambula» è stata 


interpretata. ottimamente melle cparti 
principali dalla Toti dal Monte, Ines 
Maria Ferrari, Tito Schipa e ‘Tancredi 


Pasero. ‘Ammirevole come di consueto 
la massa corale, La eronaca «ella serata 
segna. a ogni atto cinque chiar di 
due con il maestro, e ripetuti > ap- 
plausi a scena aperta. 


«40 al San Carlo; 


NAPOLI, 1 

Questa sera al Reale Teatro S, Carlo 
ha avuto luogo la celebrazione del cen- 
tenario di Vincenzo Bellini. come par- 
tecipazione al solenne oniaggio nazio- 
nale reso al Maestro catanese, Si è rap- 
presentata la «Sonnambula» in una 
magnifica edizione concertata e diret- 
ta dal maestro Gabriele Santini, pro- 
tagonisti Bidu Sayao e Giovanni Ma- 
nurita. I cori erano stati istruiti dal 
maestro Papi e le scene curate da Au- 
gusto Carell sistervano allo spetta- 
lo notabilità ed eletto pubblico. Ar- 
tisti e direttore d'orchestra sono stati 
evocati numerosissime. volte . alla. ri 
balta alla fine di ogni atto. 


La Norma,, ‘al Carlo Felice 
GENOVA, I 

Stusera al teatro Carlo Felice è anda- 
to in scena la «Nort dd, terza «pera del- 
che inizia la celebrazione 
16] centenario di Vincenzo Bellini. ‘Ine 
terpreti primicipali Vera Almerighi Rutili 
nella parte di Norma, il tenore Voya e 
il basso Nazzareno de Angeli bi maestro 
concertatore Edoardo Vitale. L'opera ha 
avuto un vivissimo successo provocando 
numerose chiamate al maestro è agli in- 
ierpreti, 


Di 


vero che ogni gerarchia fissa di forza 
significa accettazione da parte degli 
Stati meno armati di un’inferiorità 
chiara, prestabilita, nelle loro possibi 
lità di difesa. Basta dunque che si ar- 
rivi in tema navale a qualche precisa 
definizione qualitativa degli armamen- 
ti, come già proposo l’Italia a Ginevra 
e sembrerebbe proporre ora l'Inghilter- 
ris, lasciando a ciascuno una moderata 


Ilibertà di azione non vincolata da altre 


limitazioni, 

Fissare la posizione di ciascun Paese 
in categorie fisse di armamenti e poi 
in limiti fissi e generici dentro ciascu- 
na categoria, significa voler critallizza- 
re taluni Paesi in preordinate posizio- 
ni di inferiorità e perciò di insicurezza 
La libertà di 
azione non significa corsa folle agli ar- 
mamenti, significa realizzare la propria 


iposizione difensiva in confronto delle 


altre Potenze armate, operando, o sul 
maggior numero di navi piccole, 0 sul- 
l'aumento della potenza individuale di 
talune unità, Si tratia soprattutto di 
lasciare nî Paesi’ la possibilità di una 
razionale e conveniente distribuzione 
delle loro forze. Ogni Paese vi provve 
derà secondo le sue ‘necessità, i suoi 
mezzi e il suo iii creativo.» 


San Silvestro senza incidenti 


nel territorio della Saar 
SAARBRUECKEN, 1 
In previsione di possibili disordini du- 
rante la notte di S. Silvestro, la metà 
delle truppe internazionali è stata con- 
segnata, ma non viene segnalato alcun 
incidente. 


Una zuffa a Pouttliagen 
ira nazisti e socialisti 
SAARBRUECKEN, I 
Nel villaggio di Pouttliagen si è veri- 
ficato oggi un conflitto tra nazisti è so- 
cialisti, che ha aumentato la tensione 
degli animi. Un nazista è rimasto fe- 
rito. Sei poliziotti sono intervenuti e; 
secondo taluno testimonianze oculari, 
avrebbero partecipato per i nazisti. Se- 
condo altre testimonianze; i poliziotti 
erano in istato di ubriachezza e anzichè 
sedare il conflitto avrebbero contribuito 
ad eccitare gli animi. ]l capo della po- 
lizia della Saar, maggiore Hennessey, 
si è subito recato sul posto e ha con- 
statato che tre poliziotti erano ancora 
ubriachi. Ha ordinato che tutti sei gli 
agenti fossero trasferiti immediatamen- 
te a Saarbriicken e ha iniziato perso- 
nalmente una rigorosa inchiesta. Tl con- 
flitto si è verificato montre i nazisti di- 
stribuivano opuscoli antisocialisti, 


| 


{giorni 


j mente assenti, 


assicurato ‘alla giustizia 
_ ROMA, 1 

A seguito di servizi predisposti, la 
Questura di Roma è riuscita in questi 
d arrestare un piccolo gruppo 
di aud malfattori che avevano con- 
sumato alcune rapine, tra cui quella in 
danno di una Agenzia del Credito Ita- 
liano in Milano. All’arresto dei sud- 
detti si è giunti in seguito a un conflit- 
to impegnato dagli stessi con la forza 
pubblica, conflitto nel quaie due degli 
arrestati hanno riportato ferite. Le in- 
dagini continuano at me per l’iden- 
tificazione di eventuali altri correi è 
favoreggiatori, oltre a quelli già assicu- 
rati alla giustizia contro i quali ven- 


nero raccolte prove decisive, 
sonata 


Pietosi casi di pazzia 


si getta da un quinto piano 


ed è raccolta incolume in un tendone 
ROMA, 1 


La domestica Pia Linda Guala 
Valinasso (Vercelli), pres 
provviso accesso di paz 
in casa di suoi parenti momentanea- 
in via Parioli, e, salità 
sul cornicione del quinto piano, con 
atti incomposti e grida insensata atti- 
rava l’attenzione dei 
titi i vigili, questi accorrer ano sul po- 
sto e, prima di sfondare |’ uscio del- 
l'appartamento, disponevano nel cor- 
tile del palazzo materassi e tendoni, 
cosa provvidenziale, perchè la Guale si 
gettava a capofitto nel vuoto e veniva 
Sa in un ampio tendone, incolu- 
me. I vigili la trasportavano al Poli- 
clinico. ) 

Un altro caso di pazzia si 
cato nel cuore della città in Piazza Co- 
lonna. Un uomo sulla trentina che, in 
mancanza di documenti non è stato 
potuto identificare, prendeva un ha- 
gno fuori stagione nella vasca della 
piazza. Intervenuti i vigili, il pazzo si 
è lasciato docilmente trasportare all'o- 


da 


ì verifi. 


spedale di San Giacomo, ove è giunto | 


completamente intirizzito, 
at 


Cavallo e calesse in un fiume 


Due persone annegate 
PARIGI, 1 

Un tragico incidente è arre uto la 
notte di San Silvestro come epilogo di 
una gioiosa serata nel villaggio di Saint 
Martin. Telefonano da questa città che 
cento Alfonso Juhel aveva invitato al- 
cuni parenti e amici a festeggiare il Ca- 
podanno a casa sua. Terminata la fo. 
sta, il Juhel volle riaccompagnare a ca- 
sa Un amico con un ca 
sto fu giunto su un ponte che 
un finme, il cavallo si è imbi 
scavalcando il parapetto, è precipitato 
rel fiume trascinando dietro il cal 
Stamane alcuni passanti hanno: scorto 
le.stanghe del calesse che  affioravano 
dall'acqua, Il Julie] è l'amico sono stati 
trovati cadaveri, imprigionati sotto. «il 
calesse stesso. 

tria 


Giovani messicani processati | 


per provocazioni contro i cattolici 


CITTA’ DEL MESSICO, 1 
inchiesta ufficiale ho stabilito de- 
i) mento la colpevolezza di 60 gio 
vani rivoMmzionari ‘che averano agora 
dito i cattolici all'uscita della‘chiesa di 
Coyacaghan, provocando un conflitte 
nel quale vi furonò alcuni morti e nu- 
merosi feriti. Il presidente della. De 
putazione ha richiesto una. punizione 
esemplare per i colpevoli. Questo inci. 
dente ha provocato in tutto il Messico 
una profonda impressione, 


È " ate 
L'arresto dei tre autori 
del colpo brigantesco a Pest 

BUDAPEST, 1 

Grazie all'esame delle impronte di- 
gitali, la polizia è riuscita ‘ad arre- 
stare due dei banditi che avevano! at- 
taccato ieri la Banca commerciale un- 
ghorese, In seguito è stato arrestato 
anche il terzo bandito che conduceva 
l'automobile degli aggressori, 


Panico in un caffè parigino 


per um principio d'incendio 
PARIGI, 1 
Un'esplosione al magnesio, per foto. 
grafie ha provocato. questa nofte un 
principio d’incendio in un caffè. I con- 
sumatori che aff ‘ollavano il locale, pre- 
sì da panico, sì sono dati alla. fuga e 
molti sono rimasti feriti. Circa 30 han- 
nio dovuto essore curati ed 8 sono stati 
ricorerati all'ospedale, 
— ven 


nes si A: 

Un ospizio d'invalidi in fiamme 
Cingue morti e 15 feriti gravi 
GAFFNEY (Carolina del Sud), 1 
Un incendio, scoppiato sul fare del 

l'alba, ha rapidamente distrutto l'ospi- 

zo locale dei vecchi e degli invalidi, 
cinque dei quali sono periti per le ustio- 

mi riportate. Altri quindici ricoverati si 

trovano degenti all'ospedale in gravi 

condizioni. Le cause dell'incendio sem- 
bra debbano ricercarsi in difetto del- 


l'impianto elettrico interno, 
perenni, 


Piroscafo americano in pericolo 
NEW YORK, 1 

La locale stazione radio della On 
gnia Mac Kay ha intercettato il se 
guente messaggio: «Penetevi pronti 
perchè possiamo aver bisogno di aiu- 
to», lanciato dal piroscafo «Oakmar» 
che dava la sua posizione ad un pun- 
to situato a 250 miglia al largo della 
costa della Carolina del Sud, aggiun- 
gendo che era alla deriva alla velocità 
di un miglio all'ora. Non indicava pe 
rò. quale genere di avaria. avesse. 
L’«Oakmar» è un piroscafo da carico 
di 5760 tonn. inscritto nel registro na- 
vale di New York. 


Battute sulle montagne di Oviedo 


per catturare gli ultimi insorti 

MADRID, 1 
I reparti di polizia che battono le 
montagne dolla provincia di Oviedo per 
catturare gli ultimi muclei di insorti 
dell'ottobre scorso, hanno sostenuto 
oggi un cruento scontro con tre di es- 
si. Due insorti sono stati uccisi © il 
terzo è stato catturato. (United Press). 


Il nuovo Comandante 


della flotta metropolitana inglese 


LONDRA, 1 
L’Amm. Sir Robert Banckouse è sta- 


ta nominato Comandante in capo della 


fiotta metropolitana a partire dal 1.0 
©gosto prossimo. 


e. Quando que-|gli 


Notiario di Pola 
POLAT 

Riunione Inaria del. Consi del 
l'Economia. bvedi alle 10 avrà ‘luogo 
al palazzo dé Prefettura um’adunanza 
plenaria del hsiglio dell’Economia per, 
la trattazionli un. importante ording 
del giorno. 

Doni ai vig della circolazione. Que- 
| st'anno anchia, nostra città; a somi» 
glinnza delle asorèlle maggiori, in oc 
casione edi danno ha provveduto 
i vigilebani di turno sui cro- 
hi delle viper regolare il traffico 
dei veitoli avero deî donî, L'iniziati- 
va è stata piocata dal Commissario 
prefettizio al mune dott. D’Alessan- 
dro, che fu il'imo a offrire il suo re 
galo, seguito è entusiasmo da molti 


( 
2 


simi altri pmietari di automobili, 
sicchè vennercaccolti oltre un centi qui 
to di pacclicon grande gioia dei a 
Promozioni litarîi, In base alle ul- che p 
time disposizit. del. Ministero della spirit 
Guerra sull’avzamento degli ufficiali, da sì 
tutti e tre î Candanti dei locali Reg: sa, di 
gimenti. e preamente tenente colon. dr 

{mello Torrentir Comandante il 74.0 
Fanteria, tene colonnello Amaturo, DEA 
Comandante il ) Artiglieria pesante e Ù 
tenente colonnò Scotti, Comandante abitu 
il 12.0 Bersagli, sono stati promossi lo wie 
colonnelli. Congtulazioni. cede 
ie cama essen 


J 
| 
! 
î 
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Bolletti) giudiziario 


sl E | 

Il Consiglio suseire dela manistatata 

per il binio 1935-36 
ROMA 

I Consiglio Sttriore della Magistra. 

tuta per il bienn 1935-36 è composta 


come segne: Noi 
Membri effettiv'Venzi; Azzariti, Pio #nr 
Î, Botturini, Rane Sii 

7 
Membri Stppleti: Natta, SLI dn 
Tempesta, Ferroti > na 
RO) di ecco il hollgino grudiziario; tini 

i , sostituto Proem 

Corte Appello Mes Qu 
col titolo onori 7 pul 

di sostituto PI tore (Gonerala di pa 
gantiPrimo Presidente dort della 
nventi 
“tra pi 
mimer 
Duò d 
zione 
una È 
A ; pello sezione l'i unto, i mosce 
Ù bp, Corte Appello Ancoi , Inasse 
delli, consigliere ‘È com 
passa 
verse 
camice 
Pri 
“Tonì, 
pedo) 
com. | 
sfei 0) rebinmie nessno ianchi, prua onore 
segretario R. Pretura, Verona, è nontinato. NED 


primo cancelliere Pretuta Verona; Aulet: 


aiutante cancelleria Pretura, Verona. èl rio d 


t 
Ai seteria Procura VW K 
nominato tante segri e “Trai per] 
io, Con Sol 
0: 
Je AO si trasferito quel 
G della 
nare 
distria, cosÌ 
Capodistria. te ch 
“ to 
La "tivi, all'Opera di pra di Stato di i Le 
| Kleiber nuovamente. dimissionario Peri 
BERLINO, 1 | (31 900 
Il famoso direttore d'orchestra KJej-| - Brin 
a presentato per la seconda volta! 2 re 
ring Je dimissioni dall’Opera di I 
Statd di Berlino. Le prime furono pre- 3 
sentate subito dopo l'allontanamento di —_ Or 
irtwaugler, ma non furono accettato, 0060: 
SET ‘modo 
NOTIZIE BREVI. dec 
Il maggior giornale argentino «a Pron: bicici 
sn» ha conquistato un INIOYO Drimato toc-|7ngid 
cando il numero di 74589 copie vendute, A 
cifra mai raggiunta da alcun giornale.  Tecch 
sudamericano, scom 
el 
. ® 
Bollettino meteorologico | giu, 
Tenp. mobi 
Ci Stato Si 
i; i H del'eltlo e dol maré | norm 
na È) . from 
‘Trieste 12 7 piov» legg; mossa Be ; 
Roma 14 4 cop» lee, moseo AN 
‘l'orino 5 —4 mebbioso sente 
Milano 108 nebbioso “dal 
Genova 10 8 y.con. legg. mossg |. (ORe 
| Venezia 10 2 nebb., leg, mossa | sicur 
Firenze 13.3 nebbioso” vede 
Ancona 96 coperto, agitato. | ee 
Bologna {ji nobbloa Trov 
po! 4 3 com css: mosso. i 
n'aranto 15 6 3 cop lege. mossa | SONÉ 
Palermo 7? ogg. mossa pr 
Catania 16... 5 topaito, agitato 
Cagliari 2 
Tripoli 17 10 coperto, agitato 
Messina 15 8 3 coperto, calmo | I 
Trento & —1 eoperto î 
Fiume 14 7 piovoso. calmo “| noa 
Bari 15 3 4 cop. legg. mosso | Ari 
Sarei 35 09 A.cona lege. mossa | - 770, 
lengasi piov > IMOSSO 0, 
Itodi piov., legg. mosso a 
(L.dati si riferiscono "SE 


rife 1 giorno 31 dicon 
bro S9G4hX111) put 


CESSIONI QUINTO 


AQ ogni categoria di dipendenti Aziende 
Pubbliche, Parastatali, Enti corporativi, 
Pebble Servizi e buono Aziende Private. 
Stabilità minima un anno, perfezionamen= 
to rapidissimo, condizioni ottime, anticipi. 
immediati. Rivolgersi: ISTITUTO GESSID 
NI: Via Bergamo 43, Roma. > 


Lt. 2,85 1a scatola | 
ERE Std, him. farm & 
pil Pref. N sito moi 


# 


ini 


led 
toi 


i 
I 


ul- che più prontamente sono entrati nello 
Ha spirito cittadino. Andando per la stra- 
li, {lu sì ha l'impressione, metta e pre 
eg sa, della disciplina con la quale il pub» 
dn blico partecipa e attua Viniziativa, 


55 E? una gara, quasi, @ ciù riesce @ 
i 5 camminar meglio. IL pedone si è ormai 
sto abituato all’obbedienza devsegnuli. 

NS 


cede con la massima regolarità, Merito 
essenziale dei vigili urbani e dei Gio- 
vani Fascisti, the ottimamente hanno 
‘collaborato con. loro; ma merito anche 
“Mei pedoni e “degli automobilisti» che, 
consci dell'alta portata del provvedi- 
“mento, fanno di tutto per facilitare il 
traffico, 


Traffico a... orologeria 


. Non bisogna neppur dimenticare è 
tranvicri. Questi modesti, ma ‘utilissimi 
funzionari delle comunicazioni. cittadi» 
tre, hanno mostrato în questa occasione 
‘dè essere a posto e di sentire il peso del- 
la responsabilità alla quale sono parte» 
tipi. | 
Qualche riga più su abbiamo detto che 
il pubblico è profondamente compreso 
“fella bontà e dell'utilità. del provsedi- 
mento. E verissimo se n'è aiuta un'al- 
Ira prova. Teri, giornata di intenso ma- 
mimento, nelle orè che tutta la città — si 
può dire — era per la strada, la circola» 
“gione hon subì intoppi di sorta; E biso- 
una tener conto che non c'erano due co- 
ll noscenti che incontrandosi non sì fer- 
| onassero, fumiglie che non scambiassero 
«è complimenti con altre fimiglie..: Mai 
passaggi obbligati, gli ‘sbocchi, le tra- 
| verse parevano Un magnifico gioco mec 
canico che si movesse ad. orologeria, 
Prima. il tram, poi un gruppo di pe- 


Quello del silenzio è, senza dubbio, 
uno dei provvedimenti d’indole generale 
le vie di maggior movimento tutto pro- 


sl 
Mess | 


Honì, poi tre automobili, poi ancora 
pedoni, e così via da mattihava sera, 
con una precisione che fa veramente 
onore. ai vigili ca cittadini. Tutto ciò 
naturalmente senza quel tremendo stra 
zio di suoni incomposti che echeggiava 
per le strade fino a sei giorni fa. 

“Soltanto ora che non c'è più tutto 


della esagerazione di quel continuo suo- 
nare. Esagerazione è la parola, perchè, 
“così ad occhio e croce, sì può calcola- 
te che su cento suonate di sirena dieci 
sm iforse, sù e; forse no. — erano meces- 
\- serie. E' così si può dire per dl'tramce 
‘“per'itresto, ‘motociclette vcomprese.: An 
zi queste dovrebbero essere messe tra le 
prime nella categoria dei «rumori sen- 
ca ragionene 


1 vantaggi del non suonare 


modo di sentire chiaramente il veicolo 


biciclette, come sempre indisciplinate 
insidiose, Ma per il resto, quando Vo- 
‘recchio not è rovinato da una troppo 
scombussolante varietà di suoni, rie- 


mobile e il passo del. cavallo. 


. Sì parla, naturalmente, 
normali, perchè agi 
tomba del giudizio universale bastereb- 
be. Ma non è concepibile che se uno 
sente paco b miente, il movimento stra- 
‘dale sî imbrogli. Apra gli occhi e sarà 
sicuro; e se ha anche la disgrazia di 
vederci, poco, si faccia accompagnare. 
Troverà sempre una guardia o un pas- 
sante compiacente. 


«Mai peggiori pedoni sono $ distrat. 
ti. Questi fanno collezione di pericoi 


del ved adventure stradali. e.sono, per di 

__l pù, ‘incorreggibili. Sentono ma pensa 
ssg | RO ad altro, vedono ma pensano ad al- 
ossa | #0, e solo quando un parafango lì sfio- 


ra, sì svegliano per inveire «e gridare 
agli altri che mon sanno camminare, 


._— L'ammirazione dell’estero | 
x Gli sbadati bisogna che mettano giu- 
si dizio: Sarebbe “ingiusto «che per al-Loro 
«Comoda, migliata di persone dovessero 
_soppor a moia delle trombe, delle 
delle campanelle e di tutte quel- 
diavolerie ‘che si ‘sono ini 
e chi Col risultato 


che questi 
| Sbadati continuerebbero ROSA un 
P_ Pericolo, per gli saltri e per se stessi. 
Sr È mondo: cammina ‘rapido, Nel 
‘Vanno XIII, quando Agello si avvicina 


sr 


ni e chilametri, è troni vanno a 160 
ia ometri, le automobili di città vane 
% ove novanta e tutto ‘il resto si muove 
“a DrODOrzIOnE, cli sì ferma, rimane in 


O; viene travolto dai sopraggiun- 


Gli stranieri — e ba- 
ornali per caccorgerse- 


DT gsaltano: /au muova tittoria 
"dia inlina dia Trieste è la 


| che arriva, Una, sola eccezione fanno le|so degli incidenti medesimi (scoppio di 
e depositi munizioni, di polveriere, di sta: 


altri neanche la| 0 


. 1 pedoni imparano a camminare! - E. i conducenti a non suo» 
» . Ù Li SI Rao 4 >) v i 

nare - L'opera encomiabile dei vigili urbani e dei Giovani 
Fascisti . I brillanti ‘risultati delle ultime giornate festive 


+ 


il cielo 0 a risolvere rebus vada in piaz» 
za Unità, al molo Audace 0 al Giardino 
Pubblico, e anche qui stia attento... alle 
automobili “a. pedale. ; 
Se si vuole essere considerati uomi- 
ni moderni — enon c'è nessuno che 
mon lo brami; gli ottantenni compresi 
— bisogna marciare con i. tempi. E mar- 
‘ciare con i tempi vuol anche. dire — 


Neli molto prosaicamente, magari — saper 


camminare per le strade d'una città del 
secolo ventesimo. 

Prieste ha mostrato — in questi gior= 
essere una città che vive al 
maschio vitmo»dell’anno tredicesimo. 


IRiconoscenza ai vigili 


I doni degli automobilisti 
deposti ai piedi dei semafori 


Per iniziativa. del «Raci». gli auto. 
mobilisti triestini hanno offerto. ieri 
doni ai vigili preposti alla discipline 
del traffico stradale, i quali proprio in 
questi giorni hanno dato nuovo esempio 
dello zelo con cui disimpegnano il loro 
non facile incarico. 

Già Io scorso anno lo stesso Ente 
avera preso la simpatica iniziativa, che 
oggi hù avuto un successo ancor più 
lusinghiero. La distribuzione dei doni 
ha avuto inizio verso le 10. 

Nei punti principali della città, — 
Portici di Chiozza, Piazza Goldoni, 
Vittorio Emanuele III — nume- 
imo macchine hamno... scaricato 
presso i semafori i ricchi doni: bot- 
figlie di ogni sorta, panettoni, pacchi 
di sigarette, ceste gastronomiche 


mic d 


Le notizie di carattere militare 


sottoposte al divieto di divulgazione 


di 


La Gazzetta Ufficiale pubbi 
guente elenco delle notizie di carattere 
militare di cui, nell'interesse della sicu- 
rezza dello Stato, deve intendersi vieta. 
ta la divulgazione: 

1) Formazione; costituzione, disloca: 
one del tempo di pace di unità, re- 


quel rumore inconsulto, ci si accorge| parti © servizi delle forze armate; loro, 


;postamenti, permanenti che tempo- 
composizione, forza numerica dei 
riparti delle ‘forze armate; composizio- 
n6 e dislocazione di forze navali (quan- 
cio non pubblicate dal Ministero della 
Marina); tabelle di equipaggiamento 
delle navi da guerra; grandi trasporti 
di truppe, materiali, quadrupedì. 

2) Esercitazioni, manovre delle forze 
armate; forme di cooperazione terrestre 
marittima, aereo terrestre, aerco marit- 
tima ; ricognizioni di frontiera, escur- 
sioni alpine; studio, esperienze, collau- 


% Ora ci si accorge anche di un'altra | di di armi, materiali; rapporti. circa 
cosa: se nessuno suona, il pedone la} esperienze ed esercitazioni; 


3) Incidenti di notevole gravità e cau- 


bilimenti adibiti a produzione di mate. 
riali bellici o di aggressivi chimici — 
avaria o distruzione di hangar e di ve. 
livoli, di navi — incidenti durante l’uso 


ice benissimo @ distinguere il soprag-|o l'esperimento di materiali di guerra, 
. giungere del tram, l’arrivo dell'auto-|&cc.) ; situazione morale 0 materiale in 


cui possono trovarsi temporaneamente 


di orecchi |unità, equipaggi, che comunque posso- 


infiuire sulla loro efficienza; grado 
addestramento di allenamento del 
personale, 


Fortificazioni e operazioni 


4) Opere di fortificazione (permanenti, 
semi-permanenti,  campali), appresta. 
menti difensivi in genere, postazioni di 
artiglieria, strade militari 0 di interes. 
so militare; delimitazione di Jocalità 0 
zone militarmente importanti; basi na- 
vali e punti, d'appoggio costieri, mezzi 
© sistemazioni per Ja loto difesa, mezzi 
per la protezione antiaerea; ubicazione 
delle stazioni di vigilanza costiera. 

5). Programmi. navali (quando non 
pubblicati dal Ministero della Marina) ; 
caratteristiche di progetto e particolari 
costruttivi è di armamento e allestimen» 
to di mavi da guerra; loro efficienza, 
avarie, lavori di modifica; potenza de 
gli apparati motori e dati di autonomia; 
dati di stabilità, armi, sistemazioni per 
1 loro impiego © risultati in esso con» 
seguiti; mezzi e sistemi per la scoperta 
o difesa acrea e subacquea, 

.6) Impianti. aeronautici; ‘efficienza, 
ampliamenti, migliorie degli aeroporti e 
idroscali nrmati e, dei campi y specchi 
d’acqua di fortuna, siano essi adibiti 
scopo militare sia ad uso della naviga- 
ione ‘agrocivilé quantitativo ‘ed efl 

enza dei velivoli in dotazione ai repar- 


ti dell’aeronautica: sistemazioni aero» 
nautiche a bordo delle navi da guerra 


© da commercio. 

7) Caserme, baraccamenti, ricoveri, 
tifugi (loro ubicazione © capacità) ; 
bilimenti militari ) 
darmi, proiettifici, polverifici, stazioni 
di carico per sommergibili, depositi mu- 
nizioni e materiali, polveriere, depositi 


bilimenti militari 6 ci 


a il so 


sai 
(arsenali, fabbriche 


ili combustibili e carburanti, ecc.) ;; sta- 
li per la produ: 
zione ‘dì aggressivi chimici, stabilimenti 
civili di preminente interesse militare 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag, 111, mercoledì 2 gennaio 1935 » Anno XIII 


LA VITTORIA DEL “SILENZIO, 


Trieste esempio di discipl 


ina 


eccetera. I vigili urbani, dopo il sa- 
luto ai gentili donatori, ritiravano l’ot- 
ferta, che veniva deposta + come ab- 
biamo detto — ni piedi dei semafori. 

Numerosi simpatici episodi si sono ve- 
ificati, alla presenza di folla di coriosi, 


ri 


che per tutta la giornata hanno sostato 
noi pressi dei semafori, naturalmente... 


sulle zone regolamentari. 

Frà gli altri uno va segnalato che 
non manca di un lato umoristico. Verso 
ie 11 presso il semaforo ‘dei Porti di 
Chiozza sostarono tre o quattro automo- 
bili dalle quali ‘sporgevano le bracci 
che offrivano i doni, Una di queste andò 
rid atrestarsi vicino al marciapiedi di via 
Carducci, in un punto così poco visibile 
cho il guidatore per farsi notare dai vi. 
gili destinatari dei doni, dopo un po’ di 
inutile sosta, pensò di usar la trom- 
ba. Figurarsi il balzo del vigile e }'in- 
decisione del suo intervento nel consta- 
tare che l'infrazione ‘era provocata da 
un'così.., gentile ‘movente. Si racconta 
che alla generale risata finirono per a4- 
sociarsi il vigile e L'autista. 

L'offerta dei doni 'è continuata anche 
nel pomeriggio. Ovunque folla ha ass 
stito alla distribuzione, commentando 
con simpatia l'iniziativa. 

A varie riprese ì. doni sono stati 
trasportati al Comando dei vigili ur- 
bani, ove, alla presenza del comandante 
maggiore Olivieri, sono stati distribuiti 
îra tutti i vigili del traffico cittadino. 
Siamo lieti di segnalare un altro gen- 
tile episodio di cameratismo, Iersera i 
vigili urbani hanno fatto omaggio ai vi 
gili al fuoco di un'enorme toria e di 
dieci bottiglie di spumante, accompa- 
gnando l'offerta con cordiali parole. di 
augurio, 


sivi, mezzi tecnici, mezzi radio-ielegra 
fici e radio-telefonici e ottici, in proget. 
‘to, allo studio, in esperimento o di nuo: 
va adozione; applicazioni di nuovi ri- 
irovati scientifici nel campo. militare; 
procedimenti di fabbricazione comunque 
interessanti il servizio chimico militare ; 
svolgimento e risultato di esperienze di 
muori materiali bellici; tavole di tiro © 
nozioni sull'efficienza dei proietti di 
bocche da fuoco in esperimento o in di- 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc, chiamare soltanto It velerono N, 80-44 


lil iciiziitittcdiiioiniccii iii iii ir 


\prrr— 


telofe- 


rnobilistico, capacità rispetti 


riche militari ‘o. di interesse militare. 


disposte in. spondenza, di opere 
d’arte (ponti, gallerie, ecc.), predisposi- 
zioni di interesse militato per lo svuota» 
mento di bacini montani. 

15) Ordinamento di ‘guerra delle forze 
armato (costituzione, amento, forza, 
mezzi di unità e reparti); ordinamento 
2 costituziono dei comandi; crganizza 


Lieta* conclusione ‘in sala massima 
dei trattenimenti (dél Circolo della Stampa 


Ieri si è svolto nella sala massima 
di via Coroneo 15, l’ultimo trattenimen- 
to danzante organizzato in questo scor- 
cio di stagione dal Circolo della Stampa. 
]l convegno, clie in occasione della festa 
di Capodamio aveva preso il nome di 
«festa dello spumante», è riuscito gaio 
e Animatissimo. Le danze, rallegrate 
dalla rinomata orchestrina «Oscar», si 


isono iniziate alle 17 e si sono protratte 
{vivaci è briose fino alle 21. La serata, 


zione e funzionamento dei ‘ser 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Un futto della Scuola italiana 


Teri sera, alle ore 17, è morto di DO) 
ticemia il R. Provveditoro agli studi 
comm. Marino iPàroli in una clinica, 
dove giaceva da qualche giorno avendo 
subìto una operazione chirurgica per 
un tumore maligno alla prostata. 

La triste notizia s'è diffusa in un ba- 


guerra; sedi di guerra dei comandi D. 
1. CA. T. è dei dipendenti organi per 
la protezione antiaerca; armamento; im- 
piego del naviglio mercantile in guerra 


Leve è dati 

\ 16) Dotazioni di mobilitazione riguar- 
danti l'armamento, il'imunizionamento, 
l'equipaggiamento ed il vettoragliamen- 
Ie forze 
DR È ini di 
azione, disponibilità e scorte co- 
stituite o da costitttire all'atto della ho. 
bilitazione » cura delle’ Ammimnistrazio 
ui militari. 

17) Leva, con esclusione di quelle no- 
tizie che sono portate è conoscenza del 
pubblico; disposizioni. per il richiamo 
alle armi di classi in congedo delle for: 
armate; consistenza delle forzè in con- 
vedo (ufficiali vo trippa) ; Toro utilizza- 
zione in caso di mobilitazione; dispense 
edesoneti dai ricliam: armi perimo- 
hilatizione ; progetti espredi zioni per 
zione; predisposizioni 
guardanti speciali. assegnazioni ad uni 
tà da mobilitare ‘di ‘personale sia alle 
armi, sia in congedo ; predisposizioni per 
i trasporti di radunata. 

18) Dati interessantivle attribuzioni 
che, in relazione a quanto stabilito dal- 
la legge 8 giugno 1925, n. 969 «O. 
niz ne della Nazione in guerra» 
ro affidate a particolari organi e cioè: 
accertamento delle operazioni commer- 
ciali relative alla importazione di ma- 
terie prime destinate a provvedere a bi- 
sogni delle fo armate e della popola- 
zione civile; difesa del +raffico del na- 
viglio mercantile in guerra; fabbrica- 
zioni di guerra, ripartiziono dello mate- 
rio prime e dei. prodotti industriali, con- 
troilo, degli: stabilimenti siamo essi sta- 
tali o privati;  incetta @ ripartizione 
ri, controllo delle 
piani dei consumi 
e su provvedimenti 
atti a costituire riserve di derrate; mo- 
tazione della mano d’opera; predispo- 
sizioni per la sostituzione in caso di mo- 
bilitazione di personale presso.le Ammi. 
nistrazioni statali con cittadini esenti 
da obblighi militari; notizie relative al- 
la mobilitazione civilo e aventi rela- 
zione con le disposizioni previste dalla 
legge 14 dicembre 1931, n. 1699 sulla 


_|tempo stesso intimo e cor 


leno, suscitando profondo cordoglio an- 
zitutto tra igli insegnanti, tra quanti 
partecipano alla, vita scolastica, e tra 
coloro ‘che conobbero. da vicino e pote- 
fono apprezzare meglio Je mirabili qua- 
lità del carattere dell'estinto; e poì nel- 
la cittadinanza intera, che segue con 


che lia concluso — tome si è detto — 
la serie dei trattenimenti quindicinali 
del Circolo, ha lasciato indubbiamente 
in iutti i presenti il più lieto ricordo. 
Il Circolo della Stampa si dedicherà 
ira breve all'organizzazione del grande 
veglione ‘di Carnevale ché ‘si svolgerà | passiono-lo vicende della scuola per la 
in uno dei maggiori teatri cittadini c|importariza particolare che essa assume 
chie sarà in tutto degno delle sue vecchie jih una terra di' confine, dove per la 
tradizioni. scuola la popolazione era, assuefatta a 
PERIZIA combattere le più fervide battaglio po- 

x + |litiche per l'idea nazionale, e vedeva in 

Il iè della (1008 Rossa al Savoia Marino Pàroli un apostolo dell’educa- 
Giovedì, nelle lussuose dgrrat] zione. italiana ‘specialmente nelle zone 
bergo Savoia vivrà luogo il quarto tè rurali di TEpRDIetA? to A I 
della Croce Rossa triestina. Anche a Fino all'altra settimana Marino: Pà- 
questo.simpatico trattenimento arriderà roli, nom, ancora cinquantenne; RIVA, 
certo il consueto, successo, perchè tutto | 1evorato indefossamente, nella piena .vi- 
il pubblico elegante attendo sempre i goria delle sue forze. E proprio glieci 
| pomeriggi della Croce Rossa, sicuro di | S1OTNI fa ‘ci renderamo interpreti del 
trascorrere alcune ‘ore piacevoli in un rammarico generale Veri 1 anmunziato 
ambiente distinto e mondano, ma aljsuo trasferimento al R Provveditorato 
di. Fironzè; trasferimento che signili- 


4 È ; x dale: «|eava accoglimento del suo desiderio di 
Come al solito; il trattenimento: avrà {ESTE Cacao agi ts 
îrovarsi in una sede d’Università com- 


luogo. dalle 17.30 alle 20, Suonerà dl " d : 
complesso ‘giazzo. dell'albergo. pleta' ‘por non ‘staccarsi dai' propri 

ge gi rlioli. Aggiungemmo che il comm. Pa- 

1}: si oli, purc riella soddisfazione del premio 

ha morte del dott. Attilio Fribbauer ricevuto, avrebbe preferito di rimanere 

ira noi ancora alcuni mesi, sino alla 


sale 


E° morto, nel suo settantesimo sesto | { "i i È 

Di di Sanie i Sto I fine dell'anno scolastico, por curare il 
ammo, il dott. Attilio Iriihbauer. Già definitivo assestamento delle molteplici 
vecchio al momento della redenzione, | SR i Epue 


suo in ive. 

Pochi uomini riescono a svolgere una 
attività così vasta e intensa come sep- 
pe compiere il compianto ‘capo della 
scuola gitliana. Egli non si concedeva 
soste, nò limitava la sua operosità al 
l'orario d'ufficio: dal mattino a tarda 
cra di sera creava, disponeva, riceveva 
cen metodo una serie d'appuntamenti 
fissatì precedentemento; S'occupava per- 
sonalmente del movimento dei docenti 
affinchè non venisse leso alcun diritto 
acquisito e Non SÌ commettessero neani- 
che involontariamente dello ingiustizie, 
per cui respingeva inflessibile qualsias 
tontativo di influire in senso contrario. 
Per tale dirittura il Provveditore, Pà- 
roli era stimato ed amato dagli inse- 
guanti, 

Egli s'interessò d’ogni: singola scuola 
media, classica, scientifica e tecnica, 
della Regione; protesse e sviluppò le 
scuole e i corsi d’avviamento professio- 


sià collocato a riposo fin dall'inizio 
della guerra per condizioni precarie di 
salute, egli non potò avére negli ultimi 
anni tal riconoscimento delle molte bo- 
monierenze passate, da mantenere in- 
fiorno al suo nome un'ampia risonanza 
popolare. Ma nella. vita municipale di 
Trieste prima della guerra, e più pre-{ 
cisamentesnegli uffici del Comune, At- 
tiglio Frilbaver fu uno degli uomini 
che segnarono un'orma, uno degli imge- 
gni più validi, uno dei patrioti più co- 
scienziosi nel servito la' causa italiana. 

Nato a Trieste nel 1859 e laureatosi 
in legge, il dott. Frilhbauer entrò nel 
1884 negli uffici del Comune, La sua 
intelligenza e il suo zelo si fecero presto 
riconoscere, è la carriera fu pet lui ra 
pidissima. Già nel 1895 era inalzato al 
posto di direttore dell'Ufficio statistico. 
anagrafico del Comune, e pochi anni do- 
po il Consiglio rimeritava di speciale 
riconoscimento la sua attività esempla- 


disciplina di guerra. 
19) Pubblicazioni, documenti, atti di 
ufficio. elaborati da organi militari e 
sni quali sia stata apposta l'indicazione 
di «riservato» o di «fuori commercio» 


stribuzione a determinate unità per sco- 
pi particolari; particolari costruttivi di 
automezzi speciali, carri armati, auto- 
blindate, \auntocannoni, automitragliatri. 
i, carti speciali per aggressivi chimi- 
cis eng 


Descrizioni di armi 


10). Caratteristiche, particolari co- 
struttivi e di funzionamento di agromo- 
bili, motori, armi e strumenti di navi- 
gazione per aeromobili, in esperimento ; 
congegni di sincronizzazione; installa- 
zioni delle armi a bordo di areomobili 
cartucce, bombe, siluri, artifizi di qual- 
siasi genere, esplosivi, liquidi e sostanze 
speciali (incendiari, fumogene, aggressi 
ve) impiegabili nell’aeronautica; dispo. 

vi nebbiogeni, incendiari, per eroga. 
zione, dispersione e neutralizzazione di 
aggressivi chimici; . dispositivi per il 
maneggio, delle bombe,e strumenti di 
puntamento per tiro di lancio @ per tiro 
di caduta; . particolari costruttivi e di 
fonzionamento di strumenti di naviga- 
zione e in genere di qualunque strumen- 
to meccanico elettrico ed ottico usato 
in. aeronautica; esclusi quelli. di con. 
trollo dei motori; caratteristiche sche- 
Mi, particolari costruttivi e di funzio- 
ramento degli apparecchi per trasmis- 
sioni e ricezioni radiotelegrafiche a bor- 
do e a terra e degli apparati fotografici 
usati nell'aeronautica; carburanti spe- 
cialissimi, caratteristiche di mezzi. di 
trasporto di essenze © lubrificanti, di 
automezzi e di imbarcazioni speciali, în 
servizio o in studio, per uso esclusivo 
dell’aeromautica. 

11) Mezzi e sistemi di procedura per 
comunicazioni radiotelegrafiche sottoma- 
rive, radiogoniometriche, radiotelefon; 
che, con segnali ottici e con raggi invi- 
sibili: reti telegrafiche e telefoniche, re- 
ti costiere militari, 
12) Natura, quantità, di armi, muni 
zioni, esplosivi, materiali, dotazioni di 
qualsiasi genere accantonate nelle npe- 
re di fortificazione; di polveriere, mogaz- 

nì, depositi comunque appartenenti od 
in consegna alle. forze armate. dello 
Stato, 

Depositi di sostanze aggressivo inte- 
ressanti il servizio chimico militare e di 
proietti a liquidi speciali; consistenza, 
dotazione, dislocazione di apparecchi e 
motori di aviazione sia presso i magaz- 
gni e depositi che.presso riparti di vi 
lo; depositi di esplosivi, di aggressivi 
himici, magazzeni di armamento, con. 
sistenza e dislocazione di depouiti di es- 
senza © lubrificanti; dotazioni di mate, 
riali rodiotelegrafici e . fotografici per 
aeromobili, acli materiali. di consumo 
vari 


Impianti diversi 


13) Impi pi ferroviari militari o di 


interesse militare; lineo ferroviarie esi- 
stenti nelle zone prossime alla frontiera 


contemporaneamente a quella di «ne d 
vietata la divulgazione»; pubblicazioni, 
documenti, atti di ufficio d'interesse mi- 
litate elaborati da ‘organi statali o pa- 
rastatali civili e sui quali siano state 
apposte le ‘indicazioni suddetté; carte 
topografiche o  idrograficho riservate; 
dati monografici e descrittivi del terri- 
torio dello Stato, dello Colonie, di acque 
territoriali che hanno interesse militare, 
20) Pensiero e attitudine del R. Go- 
vorno nelle trattative internazionali per 
la parte che non' sia stata pubblicata. 
21) Esito di indagini relativo ai de- 
litti di spionaggio, come, anche circo. 
stanze e fatti emersi nel corso dei di- 
battimenti svoltisi a porte chiuse, ine- 
renti ai delitti stess 


Fa —espra 7 

Confidenze di un-inviato speciale, 

al. Dopolavero. Cooperative 

Domani, giovedì, alle 21, Carlo Tigoli 
parlerà al Dopolavoro Cooperativo Ope- 
raie, in via Tiziano Vecellio 4, sul tema 
«Confidenze: di un'intiato specialò». 

L’interessante e vivace conferenza, 
ricca di situazioni o di episodi, da quel- 
li drammatici. e movimentati ai comici 
© a Quelli vibranti di amor patrio, rac- 
coglierà indubbiamente nella sala del 
fiorente sodalizio gran numero di soti 
e di invitati. 


00 


Conferenza Berlam 


al Dopolavoro artigiano 

‘ Venerdì prossimo 4 corrente, 1’ archi- 
tetto Berlam terrà nella sede del Dopo- 
lavoro Artigiano in via S. Lazzaro 23, 
alle oro 21, una delle :sue saporite; gu- 
stose è quanto mai interessanti confe- 
renze per gli artigiani. 

Il titolo della conferenza è «Archi. 
ietti e artigiani». La competenza nel- 
l'argomento e le qualità. di conferenziere 
del Berlam faranno sì che la serata sarà 
una delle più istruttivo e interessanti. 


ASTERISCHI 


d’un'regista triestino 


to questi giorni una bella battaglia, 


liano: il brioso e divertente 


nostro Nazionale, (tiacomo, Gentilamo; 


La ‘bella affermazione 


Un giovane, ‘appassionato regista trie- 
stino; che nell'ambiente cinematografico 
romano giù da tempe;ò apprezzato per 
la sua genialità, Ja cultura, eil buon 
gusto = Giacomo Gentilomo -—— ha vin- 


contribuendo efficacemente ‘alla brillan- 
te riuscita d'un piacevolissimo flm ita- 
È uDempo 
massimo» che.si. replica. anche oggi al 


nale; curò ruzione elementare e la 
pre-clementare; promosse i corsi rurali 
d’avviamento all'agricoltura per i gio- 
vani contadini dagli 11. ai 17 anni; 
istituì una biblioteca per i maestri del 
confine orientale e diede incremento a 
un centinaio di biblioteche magistrali; 
s'adoperò ‘che numerose ‘scuole fossero 
fornite di apparecchi per proiezioni fisse 
e cihematografiche; recentemente prov- 
vide alla compilazione della «Guida dei 
servizi scolastici nelle ‘provincie giulia» 
re», con intendimenti pratici, allo sco- 
po di offriro ai maestri o ai funzionari 
pubblici una ‘sicura nozione d’ogni sin- 
gola frazione di tutti i Comuni giu- 
liani affinchòd ognuno potesse chiedere 
il trasferimento in ambienti conosciuti; 
oltre a. ciò la sua @&uida» raccoglie tale 
quantità di notizie, da rendersi assai 
preziosa agli studiosi per la storia del- 
l'istruzione pubblica e privata nelle pro- 
vincie giuliane, 

Anche nella provincia di Lucca, dore 
iniziò la sua carriera dopo ottenuto le 


re. Di somma responsabilità era ‘il po- 
sto a lui affidato. Soltanto da quell’uffi- 
cio potevasi infatti vigilare tutto il mo- 
vimento demografico della città, e spe- 
cialmento l’immigratorio e l’emigrato- 
rio. Ciò aveva grande importanza nella 
situazione d'allora, giacchò il metodo 
di conquista seguito dagli invasori slavi 
era quello di creare nell’uno 0 nell'altro 
quartiere cittadino. concenirazioni di 
clementi da loro importati, in modo da 
preparato la sorpresa che in questa 
parte o in quella di Trieste l'italianità 
risultasse minoranza in un censimiento 
ovin una pubblica votazione: Il che ri- 
spondera anche agli intendimenti del 
Governo austriaco, a cui giovava che 
Triesto apparisse nazionalmente inqui- 
nata: ondo il dott. Friihbauer, che dal 
suo ufficio doveva controllare questi 
movimenti @ prepararti i solleciti e ta- 
lora astutamente manipolati ripari, si 
espose non poche volte. al malumore 
governativo, 


La morte del Provveditore Paroli 


del suo provveditorato  nell'Umbria, a 
Perugia, il suo fervore generoso trovò 
un campo propizio, avendo quivi assun- 
to la direzione generalo dei corsi rurali 
per Pavviamento all'agricoltura, fondati 
Nei duo anni poi, di 
Provveditore giuliano & ‘lrieste, Ma- 
rino Pàroli superò sè stesso nel promuo- 
vere iniziative intese a rendere sempre 
più proficuo e più potente lo strumento 
scolastico al servizio dell’educuzione na- 
zionale in conformità ‘alle direttivo del’ 
Iegime fascista, 

Bresciano di nascita, di bella fran- 
cherza lombarda, sorridente e cordiale, 
il Provveditore Pàroli si era innamo- 
rato di Trieste; egli sì compiacera del 
carattere sincero dei triestini, e si do- 
leva che necessità familiari l'avessero 
obbligato a chiedere il trasferimento al 
irove. 

Al suo letto, di dolore ebbe il conforto 
di serene parole d'incoraggiamento da 
parte della consorte, che seppe mante- 
tiersi fortissima finchò il suo caro sì 
conservò in vita, e s'accasciò affranta 
quando la sciagura s'abbattò inesora- 
bile. 

Alla desolata signora Ida Pàroli} alla 
figlia Valeria, ai figli Augusto ed Huge- 
rio, nonchè alla madre assente ed, agli 
altri congiunti, esprimiamo il cordoglio 
nostro più profondo. 


La visita del Prefetto alla salma 
Ti tricolore a mezz'asta in tutto le scuole 


Teri sera, appena chbe appreso di 
sravissimo stato dell’infermo, S. E. il 
Prefetto accorse al suo capezzale; ma 
allorchò vi giunse, purtroppo egli, era 
già spirato. S. E, Tengo manifesto il 
suo acerbo dolore per la perdita del 
Vuomo così altamente benemerito della 
scuola, e comunicò telegraficamente la 
tristo notizia al Ministero. 

La salma dell’estinto è stata traspor- 
tata in, serata dalla clinica alla sede 
del Provveditorato, in via Santi Martiri 
N. 4, dove la sala maggiore è stata 
trasformata in camera ardente. : 

L'ufficio del R. Provveditorato agli 
studi ha disposto cho tutte le seuole 
espongano la bandiera a mezz'asta, fino 
a-domani, 3 gennaio, giorno dei fune 
rali, 


dal sen. Faina. 


e 


Corsi professionali per agricoltori 


Si porta a conoscenza degli interessati 
che, a cura della nostra Cattedra am- 
hulante di agricoltura, verranno anche 
quest'anno svolti alcuni corsi professio- 
nali per agricoltori negli immediati dir- 
torni della città di Trieste, i 

Il primo di detti corsi avrà inizio 
giovedì 3 gennaio 1935, alle ore 18, in 
una sela della trattoria «Ex Soci» in 
£. Maria Maddalena inferiore N. 132, è 
consterà di circa dieci lezioni sulla co- 
noscenza e cura delle principali malat- 
tio-delle pianto, causate da animali, da 
vegetali o do cause varie, con speciale 
riguardo a quelle che attaccano i frut- 
tiferi è le ortaglio, 

A Rozzol in Monte, invece, avrà inizio 

21 gennaio prossimo un corso di 
otto-frutticoltura» ; le lezioni, pure in 
numero di circa dieci, verranno svolte, 
alle ore 18, in una sala della trattoria 
Zaitz, Rozzolo in Monte N. 992, gen- 
tilmento concessa. 

Tiscrizione è completamente gratuita 
o libera a tutti; essa verrà fatta. in 
occasione della prima lezione dei singoli 
corsi, A edioro che trarranno il massimo 


Ma oltre all'intenzionalità politica di 
questa vigilanza sul movimento della 
popolazione, è da riconoscersi a suo me- 
rito l'aver dato a Trieste in quegli anni 
un tipo di funzionario sveglio, studioso, 
beno aggiornato nella cultura, educato 
noconcetti rinnovatori. Era di grande 
momento per la città che nell’ora stessa 
in cui tutti i maggiori centri italiani 
riformavano ed ampliavano con alacrità 
te loro organizzazioni e i loro servizi, 
Trieste mon apparisse sorpassata, ir- 
rugginita, incapace di rinnovarsi nelle 
ideo e nello opere, Attilio Frihbauer 
mostrò uno slancio straordinario e una 
Iwagnifica preparazione, documentata 
anche dagli opuscoli e Jibri da lui pub. 
blicati in quegli anni che trattano ma- 
gistralmente delle condizioni delle abi 
tazioni e del problema dei quartieri 
minimi (1902), delle operazioni del cen- 
simento (1906), e di altri problemi atti- 
nenti alla vita e all’amministrazione 
cittadina. 

Promosso nel 1904 a caposervizio nel. 
la ottava sezione, che si occupava della 
beneficenza e del culto, egli divenne di 
fatto dirigente degli uffici del Comune 
sin da quando: cadde gravemente ma- 
lato il dott. Alberto Boccardi. Ma la 
effettiva nomina di Attilio Frihbauer 
a quello che si chiamerebbe oggi «il se- 
gretariato generale», avvenne soltanto 
alla fino del 1913, quando Alberto Boc- 
cardi, pur migliorato, comprese di non 
trovarsi tanto'in forze da poter ripren- 
dere più mai Ja -sunvattività.. 

Il dott. Frihbarer: iniziò ‘tosto con 
cnergià l’azione per la completa rifor- 
ma degli ‘uffici comunali, Ma: purtroppo 
egli stesso, di costituzione fisica non 
molto robusta, cadde ben presto amma- 
lato; c giù nel 1915, sopravvenute anche 
lo condizioni di guerra che avrebbero 
reso difficile la sua permanenza a quel 
posto, fu collocato a riposo. 

Negli ultimi anni ii rimpianto citta» 


lauree in legge e in lottere, e in quelle 
di Cagliari © di Sassari, quale provve- 
ditore provinciale, e poi a Potenza e a 
Campobasso, quale Provveditore, dap- 
prima della Lucania e più tardi del Mo- 
lise, lasciò un'impronta della sua atti- 
vità. Ma particolarmente nel triennio 


LA RICOSTRUZIONE PIU’ FASTOSA 
della Corte francese di Luigi XV; in 


‘nella superba interpretazione di po 


che già a fianco di Carlo Ludovico Bra- 
gaglia aveva affermato validamento lè 
sue eccellenti qualità di regista, ha 
avuto in questo nuovo lavoro il compito 
importantissimo del montaggio e, in col- 
laborazione con Mattoli, la saputo. in- 


dino condusse vita molto ritirata, 1 


ratoro fidati 


nomina a cav. uft. della Corona d’Italia 
onorò, dopo la redenzione, i suoi meriti 
di studioso, di funzionario, dî collabo 
issimo dei patriotti che gui. 


Doloros Del RIO 


per la preparazione bellica del paese per- 
chè adibiti alla produzione di armi, mu- 


Itom ho, che abbia 


IRA U 0 ‘alle coste: linee ferroviario di grande 
rato la prova del 


traffico (stato di efficienza, particolari 
costruttivi, opere d’arte, impianti di 
stazione e di blocco, piani. caricatori, 
mezzi di esercizio, Srequenza massima 
dei troni); centri e nodi ferroviari, rac- 
cordi con stabilimenti di | produzione, 
depositi e magazzeni militari o di inte. 
litare; fonti di energie, centrali 
slettriche, sottostazioni di 
zione, condutture elettriche di alime 
one: muove costrizioni, miglioramen- 
i, ampliamenti, modificazioni @ lines 
erroviario di interesse militare; offici. 
ne di costruzioni ferroviarie, loro . at. 
trezzatura e produzione; dotazioni di 


fondero alla gaia cinecommedia le carat. 
teristiche del suo spirito agile, del suo 
colpo d'occhio e della sua abilità. Pos- 
siamo quindî salutare con vivorcompia- 
cimento in Jui una sicura promossa del 
la cinematografia italiana. 


La Mostra di Arturo Finazzer 

La Mosira di Arturo Vinazzer, della 
quale abbiamo recentemente parlato 
lungo, continua a interessaro il pubbli- 
co frequentatoro della Sala Triesto în 
Vialo Settembre: 


Giubileo di servizio 
In questi giorni il signor Lodovico 
Volpi-Fuchs, procuratore alle Assicura 
zicni Generali, ha festeggiato il suo vi 
t:cinquennio di servizio. nell'Istituto, 
Nell'occasione, dirigenti e colleghi han 
co voluto vivamente felicitarsi con lui 
e gli hanno offerto numerosi e pregevoli 
doni, < ria 


vittoriosamente su; 


ni giorno miglio- 
suole di fatto ‘che fan- 
mostra città che sì glo-: 
n Bssere all'avan 
co mata: Italia fascì 


Marciare 
Ora ve Continuare. Non sì de-| 
sa ea pedoni discipli- 


(or CIO 
8) Commesse o acquisti di materiali 
I bellici o comunque antercengnitt o for 
ligati, Te lampade, |ze armate e la difesa militare del paese, ; dot 
utero p| Sia presso indusirie pri ia all'este-lanaterialo rotabile; depositi di materia. 
ro; spedizio i vi sorte di combustibili 


SÈ Ir 
4 Ù egriti, Ste. ca le lungo Boe a 

: i iap / St alia cr i e cessio! seriali, i ferroviari, scorte c 
3 &: i > lavoro per ca-|| 


olidi e liqui stenza del materia» 
micbili în Ù 


istribuzione a en 


tavano la Lega Nazionale e le altre 
associazioni irredentiste. Noi ricordia» 
nto oggi con riverenza l'alta stima che 
égli si acquistò come statistico, come 
perspicace studioso di problemi giuri 
dici e amministrativi, come uomo di 
lcale carattere e come illibato cittadino, 
profondo riflessivo intelletto riei grandi 
servigi resi ‘alla difesa nazionale della 
città. Ai congiunti dell’egregio e coltis- 
simo uomo, del mai dimenticato funzio- 
mario, esprimiamo le. nostre più sentite 
condoglianze. i 

40 


Letteratura spiritualista. Nella rivi. 
ta Fede e Scienza, che esce a Milano, 
Nellà Doria Cambon pubblica uno stu- 
‘dio «L'equilibrio della devozione e V’at- 
tacco ‘al misticismo»; ‘in cui, morendo 
dallo comunicazioni di una seduta spi- 
ritica, sì eleva a discutere, ‘con la sua 
profonda conoscenza dei testi, alti pro} 
‘blemi’ spirituali, : 


E° un superspettacolo «Warner Bros» portato sullo. 
‘schermo con una potenza di mezzi, una fantasma- 
goria di messinscena, mai raggiunte, 


DOMANI AL ROSSETTI | 


profitto; con. regolare frequenza, dalle 
dalle lezioni, verrà rilasciato uno spe- 
ciale diploma e, al caso, stranno distri- 
buiti dei piccoli promi consistenti in 
pubblicazioni e oggettini utili al lavoro 
agricolo Per eventuali chiarimenti ri 
volgersi alla sede della Cattedra, in via 
della Geppa 21 (telef. 97-71). 


s 
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Avvenimenti della vita teatrale citt 
Santo Stefano 


“I dilemma del dottore; 


Tre atti e un epilono di Bernard Shaw al Verdi 


La \conimedia dilidr a è (del 11903! 
Nelitesto inglese, Shaw! has promesso” 
una lunga dissertazione sulla prof: 
ne del medico, sulla funzione morale e 
sociale del medico, sul medico com'è € 
come. dovrebbe esgero:se la società-fosse || 
costituita secondo. l'ideale socialista che |‘ 
l'autore coltivava in quegli anni edora 
ha (Cimbiato ‘im senso ‘estremista. Nella 
profazione!dì questa’ e di ‘altre comme 
die, Shaw si nostra . più radicale; di- 
strottivo; pessimista che; nellò svolgi» 
metto dei temi dialogati ove l'umorismo 
e l'arto cammorbidiscono lacredine del 
suo'spirito & Pistiito deformatore e ino- 
nico con cui dipinge l'ipocrisia. nvorale 


N 


& 


A 


S 


amorale e seducente. Il 
non ha alcun valore e lo 


c 


form 


ha amato; a lui si è sacrificata, felice di 
proteggere 
‘anima incorrotta e da 
Amore di poeti, fuori della vita. Luigi è 


lare che' gli è stato iniettato dal. dott. 
Bloorfifield - Bonnigton, 


DI 
fero 
Egli si appresta 
suino sereno e lucido cervello. Morte 
eroica. Morte antiromantica. 


denaro per lui 
prende dal pros- 
imo con la stessa leggerezza gaia e in- 
osciente con cui Jo guadagna per sò e lo 
pende. !Nella vita eg i, non, vede che 
ia e' colote, béllezza el amore! Nel 
ervello è un;pensatore, nell'animo un 
anciullo. Per queste doti, Gennifer lo 


e amare questo artista dal- 
cuore candido. 


tato assoggettato al siero antituberco- 


ma sitcome il 
ualato non ora ‘in stato positivo 0 tale 
‘on ‘appariva, l'effetto del siero è motti. 
Luigi ha ancora poche ore di vita. 
È al gran. trapasso con 


Esprime 


no, Bologna 
quelli ove si davano le grandi opere li- 


le i cantanti ambivano all’onore 


vere superato con plauso 


semplicemente Teatro 
tradizione che la stagione d'opera ve- 


della società. Nel «Dilemma del dotto- 
etta e inguisisce su 
problemi particolari di morale, ma af 
fronta la morale medesima mella sua es- 
senza. In altre parole: la morale è quel- 
la che appare attraverso l’eser; izio del- 


re», Shaw non pros 


Pubedat, spiritualmente 


è 


specie di tra 


svincolata 
dalle convenienze sociali e vive in una 


‘ognamento fantastivo, fuo- 
xi della realtà contingente, al di là del 


lo sue ultime volontà alla presenza di 
un giornalista invadente, ignorante, che 
non dimentica la propria professione 
neppure di fronte alla morte: del prossi- 
mo, Luigi ratcomandazalla moglie di nòn 
portare il lutto, di non piangere e di 
lio restare vedova, ma di sposare un 
altro uomo. Un matrimonio felice recla- 
ma un altro matrimonio felice. Luigi 
sente che la sua immortalità risiede in 
Gennifer, la donna amata, che lo farà 
rivivere nell'opera postuma, nel ricordo 
della: vita felice trascorsa insieme, Poi, 
Luigi pronuncia. il suo eredo spirituale : 
credo in Michelangelo, in Velasquez, nel 


bene e del'male, nell'atmosfera. del ge- 
nio e perciò può vedere e giudicare la 
mediocrità e la miseria delle azioni uma- 
ne, della niorale che.ili così detto «uomo 


‘ 


disegno, 
‘aggio miracoloso dell’arte che ha; bene- 


nel mistero del colore, nel,mes- 


letto:le sue, mani. E' la morte, E’ l'eroi- 


quotidiano» centrato dal teatro dir Ibsen 
in quello di Shaw, ma con altro tempe- 
ramento; pratica con menzogna palese 0 
inconsapevole. La morale della profes- 
sione medica non è forse un’ illusione, 
dice Shaw, quando la professione è le- 
omo che ha i suoi egoismi, le 
suoi istinti insopprimi- 
le necessità del- 
Svincolate dunque il 
Shaw — dalla caccia 
fare del cliente ric- 


gata all 
sue passioni, i 
bili; lo spirito di clas; 
Tu difesa economic; 
medico — predica 
ch'egli è costretto a 


smo. Così satino morire i miscredenti, 
dice il vecchio! Patrick. Nessuno di quei 
dottori; uomini morali, saprebbe morire 
così consapevolmente e Imente, Essi 
ne sono turbati e ammirati. Gennifer si 
è vestita di rosso,e si appresta ad adem- 
piere alla sua missione: eternare Luigi. 
Ha scritto un libro: il «Re degli uomi- 
ni», ha organizzato una, ricca esposizio: 
ne di quadri ed.è diventata la moglie di 
un'altro, All’esposizione il dott. Colen- 
so osserva i quadri e dice: magnifico ar- 
tista, ma uomo miserabile, La visione di 


co e dallo sfruttamento delle malattie a 
lunga guarigione e dategli, in una so- 
cietà giustamente costituita, il posto 
disinteressato che la sua missione re- 
clama. Questo approssimativamente di 
ce Shaw nella prefazione al «Dilemma 
Gel dottore». La classe medica non ci fa 
una bella figura e Molière, che non fu 
tenero coi medici, in confronto di Shaw 
usò maniere dolci 


* 

Concezione pessimistica che sulla sce- 
na diventa spesso burla, riso comico e 
che l’arte di Shaw, così forte e feconda 
di ispirazioni patetiche, riesce a trasfor- 
mare in critica sociale con qualche at- 
teggiamento polemico. Due personaggi 
signoreggiano il tema della commedia: 
il dott. Sir Colenso Ridgeon, il dipo del- 
Ja comune umanità che vive e rappre- 
senta i nostri sentimenti, le nostre sen- 
sibilità morali, le nostre tradizioni so- 
ciali, e il pittore Luigi Dubedat, tipo 
bawiano che abbiamo già incontrato in 
«Candida» che vive liberamente secondo 
la propria legge morale, contro quella 
dettata dall’opportunismo e dalla men- 
zozna convenzionale, e che perciò è an- 
che un lirico; un poeta della verità, del 
sentimento, nol quale l’autore ha incar- 
mato la propria visione della vità. 

Questo dott. Colenso ha acquistato a 
quarant'anni una riputazione universale 
essendo riuscito ad applicare la.sierote- 
rapia alla tubercolosi. Con 1m vaccino 
speciale, il dott. Colenso riesce a guari- 
re l’ammalato di tubercolosi in un de- 
ferminato stato della mialattia ch'egli 
definisce come positivo. E? lalrivoluzio- 
no della medicina. E'"]a 'gloria. della 
ionza. Colenso riceve. le-insegne di ca- 
+aliere ed i suoi colleghi lo assediano di 
felicitazioni. Con }° anti-tossina Colenso 
è riuscito ad eliminare il bacillo tuber- 
colare. C'è chi erede e si entusiasma ‘di 
questa trovata come il dott. Sir Ralph 

loomfield-Bonmigton ‘e c’è chi è scetti- « 
co sull'efficacia del. vaccino come il dott. 
Sir Patrick Cullen seguace» dei ‘metodi 
naturali. Quanto val chirurgo Walpole 
egli è scettico sul procedimento dei sieti 
e delle ‘anti-tossine. La, sus’ scopertarò 
quella del «sacco-nuciforme» ‘nel qualo si 
accumula tutta la putrefazione del no- 
stro organismo e che quando c'è l'infe- 
zione occorre tagliare. Tutto per Wal. 
pole è avvelenamento. -La scoperta del 
dott. Colenso si. è divulgata. Egli ha 
istituito suna ‘cliziva per soli dieci ma-| 
Jati interessanti, ma da tutte le parti 
del mondo si richiede il suo intervento. 
Ta signora Geunifer si presenta al dott. 
Colenso invocando la cura del siero per | 
suo marito il‘pittore Luigi Dubedat, ma-| 
Jato di tubercolosi. Ma Colenso è uomo 
«i coscienza è di morale. e deve pensare 
i! pro evil contro, giacchè nella sua cli- 
nica per dieci malati nom potrà accoglie 
re che l'uomo veramente meritevole di 
essere salvato cioè l’uomo che rappre: 
Ito valoto umano. Il pittore 
ede le qualità per godere il 
privilegio: egli è un grande disegnatore, 
un mirabile coloritore, uno spirito supe- 
riore e il dott. Colenso rosta incantato 
dai disegnî che Gonnifer gli presenta e 
cho sono opera del marito, Anehe la si- 
gnora esercita il sno incanto sul dotto- 
re scapolo che la invita col. pittore ad 
un banchetto in' un ristorante. 

Al ristorante il dott. Colenso e.i suoi 
colleghi faniò Tal conoscenza di Luigi: 
tanto le sue pitture sono mirabili, quan: 
to la sua persona, e i suoi modi sonò 
sconvenienti e immorali. Luigi lia chie- 
sto, dopo poche ore di convivenza! fon 
quei signori. in prestito sterline all'uno 
e all’altro; ha preso il portasigarette di 
ero al dott. Walpole e lo ha portato al 
Monte di piotà, © si è fatto persino dare 
pochi .scellini per pagare la carrozza dal 
povero doit. Blenkinsop che è un uomo 
onesto e umile e che è puro malato di 
tubercolosi, Il dilemma del datt. Colen- 
so è terribile e complicato; chi salverà: 
o l’onesto Bleakinsop, che è incapace di 
un'azione geniale, di un’opera artistica, 
ma moralmente è perfetto, 0 Luigi che 
è geniale creatore di figure, ma il cui co- 
stume sociale appare inferiore e ripro- 
verole? Non è possibile trasferire la 
Virtà morale dell'uomo mediocre nella 
‘penialità creatrice dell’uomo imperfetto. 
E allora? ‘Allora ‘c'è di mezzo non solo 
fa questione della superiorità. umana, 
ma anche Pamore por la donna, Il dott. 
Colenso non può affrontare il problema 
con libero criterio professionale, giacchè: 
c'è di mezzo la sua passione, il suo egoi 
smo amoroso; egli vuole sposare Genni- 
fer quando Luigi morirà. Se il dott. Co- 
lenso' prevede la morte di Luigi, vuol 
dire che ha deciso di non salvarlo col 
vaccino, ma di abbandonarlo alle cure di 
un suo collega: il-dott. Bloomfield-Bon- 
migton. Equesti il medico della Corte 
dell’aristoerazia; dei riechi © la sua va- 
nagloria èdastrettanto grande della sua 
insufficenza scientifica. Ma il dott. Co- 
lenso, che ha deciso di accogliere nella 
sua clinica l’onesto Blenkinsop, persuade! 
ton molto tatto e convinzione Gennifer 
li affidare Luigi alla cure di Bloomfield- 


Ci 


Gennifer lo turba. Quella donna gli ‘ar- 
de in petto; egli l’ama e vorrebbe spo- 
sarla, ma ella che ha l’ihtuito profondo, 
conosce «la coscienza morale» di Colen- 
so, sa che è stato lui ad uccidere Tuigi, 
i: puro artista, e lo congeda. } 


spirito libero e sincero, emancipato dal- 
Ia obbligazione convenzionale 6 dalle 


l'istinto della bohème. Questa concezio- 
ne morale ordinaria, socialmente codifi- 
cata non può capire la natura libera, che 
vive su un altro piano e che contrasta 


nenti professionali del, dott. Colenso. 


iavranno anche quest'anno il loro corso 


oa 
La commedia è svolta e costruita su 
temi shawiani che il pubblico dovrebbe 
conoscere: Luigi, la forza istintiva, Jo 


strettoio della osservanza così detta ci- 
vile e morale e il dott. Colenso, difenso- 
ro della morale, della tradizione, contro 


con le regole sulle quali poggiano i senti- 


Questo ha lumeggiato Shaw nel «Dilem- 
ma del dottore». Ma, accanto al proble- 
ma professionale, alla moralità della, ca- 
sta medica, rappresentata. con tratti ca- 
ricaturali pieni di acredine e di buon 
umore, c'è nella «commedia . il tragico- 
comico-patetico della morte di Luigi, 
una tra le più belle e suggestive scene 
del teatro shawiano. C'è della grandezza 
liri in quell’ abbandono alla vita, in 
quelseredo artistico, in quella fede verso, 
ia bellezza consolatrico dell’ umanità je 
ispiratrice del genio, Nessuno di quei 
medici ha creduto nella propria profes- 
sione, con lo stesso disinteresse, amore 
e fedeltà con cui Luigi ha creduto nella 
potenza redentrice e ispiratrice dell’ar- 
te. Qui, in questo centro ideale e; diréi 
istico della concezione shawiana, c'è 
il senso più PERIoRpo e la verità, più 
umana della commedia che ieri sora è 
stata interpretata da Alessandro Moissi 
con verità, semplicità, umiltà e 


forza 
poetica veramente degne di un grande 
e sensibile, artista. Quale finezza e inti. 
mità, espressiva, quale ‘sottigliezza di 
dettagli, di‘sfumaturé in quel «vivere» 
il personaggio nel tono raccolto e quieto 
e trasparente delle parole, degli atteg- 
giamenti che lasciavano vedere i movi. 
menti dell'anima e l’accumulazione dei 
pensieri. Gli altri attori‘hanno seconda- 
to Moissi con intelligente ed accorta 
sensihilità, Wanda Capodaglio ha. dato 
alla figura spirituale di Gennifer delica- 
to fervore amoroso, dolce e mite dedi- 
zione, limpidezza e compostezza di infles. 
Oni. Calisto Bertramo è attore esper- 
tissimo ed acuto nel comporre i perso- 
raggi con tratti precisi e coloriti e Pio 
Campa ha sempre un sicuro equilibrio e 
un controllato istinto nel rappresentare 
le sue parti. Con molto impegno e bra- 
vura hanno recitato il Sormano. lo Se 
pi, il Brambilla, il Capodaglio. Una mag- 
giore maturità e ricchezza di dettaglio 
molla figurazione dei tipi si potrà otte- 
nere nelle prossime rappresentazioîti. 
Quella di ieri è stata allietata dalla pre- 
senza di una gran folla che ha acclama- 
to dopo ogni atto Alessandro Moissi con 
particolare fervore ed ha puro evocato 
con fervore anda Capodaglio e gli altri 
collaboratori della scena. 


VT. 


L'ultima recita di Moissi a prezzi popolati 
al Teatro Verdi 


Stasera, alle 20.45, Alessandro Moissi 
prenderà congedo dal pubblico e inter- 
preterà ul cadavere vivente» di Leone 
Tolstoi. Per questa forte e suggestiv: 
interpretazione molta attesa e la 
rezione del teatro ha fissato prezzi popo- 
lari per stasera nell'intento di favorire 
i IO desideroso di assistere ad una 
delle più espressive e originali ercazioni 
artistiche Ùl My 3 di <A È 


I 


“La sonata per violoncello e pianoforte,, 
‘all’Istituto fascista di cultura 


Il, violoncellista Marcello Viezzoli e 
il pianista Iso Kostoris eseguiranno ve- 
nerdi alle 20.5 nella sala del Littorio un 
programma di sonate: una del Bocche- 
rini, una del Brahms (in mi minore) e 
‘quella in Ja minore del Grieg. Con que- 
sto concerto l’Istituto Fascista di Cul 
tura riprende lo: audizioni musicali, che 


regolate e conterranno programmi eletti 
e a un tempo istruttivi, Il Viezzoli e 
il Kostoris godono tutto il favore del 
nostro pubblico musicale; entrambi si 
sono conquistati dei successi molto si- 
gmificativi anche fuori della nostra cit- 
tà, ed eminenti maestri s'interessarono 
di loro. L’insigne violoncellista Cassadò 
volle ultimamente presso di sè a Vene- 
zia il Viezzoli col quale passò in rasse- 
gna molte opere fondamentali della let- 
teratura per il violoneello, e il pianista 
Brugnolo fu largo d’insegnamenti al 
Kostoris che mostrò d’averne tratto un 
felice profitto. Venerdì sera essi avran- 
no certamente il folto uditorio — il con- 
certo è pubblico — che la loro valentia 
si merita. Prima del concerto il maestro 


nella vecchia Trieste 


(E. Curet) 1 grandi teatri di Mila- 
e Trieste erano sempre 


riche in Italia. Da tempo immemorabi- 
di 
presentarsi in queste tre città, consi. 
derandosi come un lascia passare l’a- 
quelle  pe- 
ricolose ribalte, ove non venivano am- 
messi che i cantanti di gran cartello. 
Quando il nostro teatro si chiamava 
Comunale, era 


nisse inaugurata, come in tutti i tea- 
tri d’Italia, la sera di San Stefano (se- 
conda festa di Natale). Febbrile era la 
attesa per l'avvenimento. All’avvicinar- 
si di quel giorno grandi dis ssioni, 
preventivi e chiacchiere nei caffè e nei 
salotti, un affannoso girare in su ed in 
giù per i negozi e le sartorie, dalle mo- 
diste, ricamatrici, parrucchieri e gioiel- 
lieri, da parte delle signore del gran 
mondo, Allora che gli spettacoli si, do- 
vevano dare in piena luce, le signore 
si recavano è teatro per farsi ammira- 
re nelle loro acconciature, poichè un 
secondo spettacolo era costituito ‘dallo 
splendore della sala. 

Ora da qualche anno si è derogato 
da questa vecchia. abitudine; Santo 
Stefano non è più la data d'obbligo di 
apertura delle grandi stagioni liriche 
di Carnovale.. Sarà perciò interessan- 
te ‘rievocare le manifestazioni d’arte 
più insigni dei 26 dicembre del pas- 
sato; che la storia teatrale triestina ri. 
corda. 


+ 
Enumererò qui le stagioni più im- 
portanti; i Santo Stefano memorabili 
dei nostri nonni e dei nostri padri sino 
ai giorni nostri. Al nostro Teatro Nuo- 
vo, e poi Grande, la. più vecchia noti. 
zia di un Santo Stefano è del 1813. In 
quella stagione conseguì il maggiore 
successo «L'Italiana in Algeri» di Ros- 
sini; Era la prima volta che*nel nostro 
teatro echeggiassero le melodie del som- 
mo pesarese, allora poco più'che ven- 
tenne. Il ballo era «Ciro e Tomira» del 
celebre coreografo Monticini. 
Negli anni seguenti si diedero: «La 
serva padrona» di Pergolesi, il «Ma- 
trimonio ‘segreto» di Cimarosa, «Le 
nozze di Figaro» di Mozart ed «Il bar- 
biere di Siviglia» ‘e «La Cenerentola» 
di Rossini. Come si vede, tutto il fiore 
delle novità liriche di quei tempi. 
Per il Santo Stefano ‘del 1830 venne 
dato con successo di pretto entusiasmo 
«Il pirata» di Bellini. Vi cantarono la 
celebro, Ungher ed il tenore Genero, 
l’unico che in quest'opera potesse ga- 
reggiare col divo Rubini, per il quale 
era stata composta. 
Nel 1833 ‘la stagione veniva inaugu- 
tatà con JPopera «Chiara di Rosemberg» 
di Luigi Ricci, giudicato il Jatoro più 
completo. è riuscito dell’immaginoso 
musicista, che si era definitivamente 
stabilito .a. Trieste; e l’anno..dopo: lo 
stesso ‘Ricci trionfò. a Santo Stefano 
con' il'suò nuovo lavoro «Una avventu- 
ra di Scaramuccia». Nel 1836: vennero 
dati per la prima volta a Trieste «I 
puritani» con la Strepponi, la, futura 
moglie di Giuseppe Verdi. 


Col «Roberto il diavolo» di. Meyer- 
beer (edi il: grazioso: balletto «Silfide» 
del Taglioni si iniziò la stagione del 
1843; è con l’«Eirnani» quella del 1845, 

Nel 1846, a teatro totalmente rinno- 
vato, con i nuovi sipari e Villuminazio- 
ne a gas, si diedero per Santo Stefa- 
nò «I Lombardi» di Verdi ed'ilgrande 
ballo! «Rebecca» del Viotti; nel quale 
furoreggiavano la celebre coppia. dan- 
zante' Adele! ed Ippolito  Monplaisir 
ed il mimo Giuseppe Rota, che fu po- 
scia quel grande coreografo che tutti 
sanno. 


* 
+* 


Il Santo Stefano del 1847 fu giorno 
nefasto; incominciò la mattina col ter- 
remoto e finì la sera con un, incendio 
che, sebbene lontano; dal. teatro, non 
meno commosse il pubblico, che;lo di- 
sortò senza attendere gli ultimiidue at- 
ti dei «Masnadieri» . di Verdi: Col 
«Macbeatl» si aperse la stagiono del 
1849 è con l’«Attila» quella del 1851, 
col celebre Graziani; per. quella del 
1852 era stata scelta «Fiorina» del Pe- 
drotti ed il ballo «Il diavolo innamora- 
to di Ronzani, con;la Plumkett e la 
Kurz, le più celebri ballerine di quei 
tempi, imposte ‘all’impresario. dalla di- 
rezione del teatro. Gli abbonati si era- 
nò divisi in due partiti: plumkettisti e 
kurzisti; e fu una vera gara accanita 
di feste, di entusiasmi è di esagerazio- 
ni per le due silfidi. Un cronista di al- 
lora narra che «all’ultima’ della stagio- 
ne, rotti gli ultimi guanti ed emessi 
gli ultimi sospiri, calato il sipario, gli 
antagonisti ritornarono i buoni amici 
di prima». 

A San Stefano del 1855 fecero furore 
la «Eleonora» di Mercadante ed il ballo 
«Un fallo» del Rota con Ja Taglioni e le 
Boschetti; nel 1860 «Linda di Chamo- 
nin e poi «Tutti in maschera» applau- 
ditissime. L 

La stagione di carnevale 1863 fu pre- 
ludiata da funesto avvenimento: Luigia 
Padovan, avvenente giovinetta. triesti- 
na, allieva di quella scuola di ballo, 
morì per ustioni in seguito ad incendio 
allo vesti durante Ja prova ‘del ballo 
«Fiammella» (fatalità del nome!) di 
Pasquale Borri, che poi furoreggiò per 
merito degli esecutori tutti valenti. 

Il carnevale del 1965 si iniziò con 
«Un ballo in maschera» e quello del 1869 
col «Conte Ory» di Rossini, nella quale 
opera si presentava nella parte di «pag- 
gio» una gentile giovanetta la cui leg- 
giadra figura e la voce bene educata 
conquistarono subito il pubblico: era 
Chiarina Faccio, che poi divenne nostra” 
concittadina di elezione, Per. S. Stefano 
del 1871 si:diede «Ombra» di, Flotow. 
Ascoltata religiosamente, finì con an- 
noiaro tutti, e, mentre il pubblico dava 


na niù navfatta dall'unma 


vu Vito» Levi» terrà una breve. prolusione 


sulla sonata, 


segni di malcontento, la prima donna, 
De Baillon, fatto un inchino di ironico 


| 
Ì 


milo. 


Il curioso si è che l’anno seguente 
ebbe a succedere un fatto quasi consi- 
«La Favorita» andata in scena a 
San Stofano del 1872, non piacque. Do- 
po il secondo atto il baritono Lalloni, 
arrovellato per le fischiate toccategli, 
infurid contro’ quanti ebbero la mala- 
ventura di incontrarsi con lui dietro le 
scene, e, sferrando all'impazzata pugni 
e calci, fuggì dal teatro. Il buttafuori 
dovette far noto quanto era avvenuto e 
quindi la soppressione del terzo atto. 


diha 
ringraziamento, uscì di scena. Non lo 
avesse mai fatto! Scoppiò un uragano 
e tra i fischi e le urla di tutta la platea 
si dovette abbassare la tela. Il teatro 
venne riaperto il giorno 31 con la cele- 


bre Smerowsky, la quale rialzò le sorti 
della stagione. 


La pubbli 


à sui giornali.supera in_rapidità 


{ulle le altre forme di «réclament 


L_PICC 


Una veglia danzante 
del gruppo-alimentare del Commercio 


Il Sindacato fascista del Gruppo ali- 
mentare indice per sabato prossimo 5 
gennaio una, veglia danzante (a, faro- 
re dei disoccupati della categoria, chè 
avrà luogo nella sala del Ridotto del 
Peoliteama ‘Rossetti. La benefica veglia 
danzante, che offrirà la possibilità agli 
intervenuti di. cooperare all'opera li 
bene prefissasi dal Sindacato di cate- 
goria, promette di riuscire ottima, ve- 
ramenie ancho per l'interessamento 
destato fra gli appartenenti ‘al gruppo 
alimentare, Notevoli sorprese alliete- 
ranno i presenti. Si avrà l'estrazione 
gratuita di alcuni biglietti della Lotte- 
ria di Tripoli, di un bellissimo dono e 
fra l’altro ci saranno pure scherzi vari 
che daranno alla festa un carattere 
gaio. e vivace. La sala sarà artistica- 
mento addobbata e le danze, che si ini- 


Scoppid la bufera e così andò a rotoli 
anche il ballo «Fata Nix» del Danesi. 


m.o Cagnoni «Papà Martin» col celebre 
buffo Pottero ed il: ballo «La Semirami- 
de del Nord» di Monplaisir, nel quale 
furoreggiavano le ballerine Rosita Mau- 
ri e la mima Silone Righi, ambedue 
splendide, per bellezza, oltre che valenti 
in arte. ) È 


orchestra, Gialdino Gialdini, ed il ballo 


«Sardanapalo» del ‘Taglioni ebbe princi- 
pio la stagione del 1875. 


guito, avvenne un comico incidente, 
Erasi innestata ‘una variazione per la 
ballerina di rango italiano Effisia For- 
lani. Il maestro Cremaschi, per dimen- 
ticanza od altro; vi sorpassò. La For- 
lani non si perdette d'animo ma fattasi 
alla ribalta con tutta franchezza, irrita- 
tissima,; si rivolse al 


un baccano davnon dir 


lente protagonista Marianna Lodi, ed il 


trella ed il ballo «Amore ed Arte» del 


Nel 1874 venne data l’opera nuova del 


soia 


Col «Ballo in maschera», direttore di 


Nel ballo «Ermanzia» datosi in se- 


remaschi dicendo: 
«Maestro, e la variazione?». Successe 


T] 26 dicembre del 1877 il teatro ven- 
né aperto con «La Sonnambula» eccel- 


grande ballo di Monplaisir  «Loreley» 
con la Sangalli e la celebre mima Maria 
Saracco ; e nel 1878 con la done» di Pe- 


Pallerini, con la celebre coppia Sofia e 
Cesaro Coppini. Questo fu l’ultimo San- 
to Stefano datosi nel teatro Comunale 
avanti i restauri. 

Nel 1879; derogandosi-dal vecchio uso, 

la stagione ebbe inizio il 25 anzichè il 
26 dicembre, ma per questo venne de- 
dicato a scopo pio. parte dell’incasso 
della prima rappresentazione. 
i carnevale 1880 si ini- 
dicembre per il. fatto 
s'era dichiarato insol- 
di andare in scena. La 
Direzione teatrale si assunse di condur- 
re gli spettacoli per conto della cassa 
teatrale e la stagione venne inaugurata 
con «L’Ebreoy: di Apolloni. 


La stagione 
ziò invece il 29 
che l’impresario 
vente alla vigilia 


+ 

Come risulta da questo sommario, ra- 
pido riassunto, si vede che tutti i più 
rinomati ‘musicisti cd. i coreografi più 
celebrati fecero le loro ‘prove Bulle scene 
del ‘nostro massimo; e quasi tutti i più 
faniosi cantanti. ballerini e mimi con: 
fermarono qui l'alta rinomanza a cui 
erano pervenuti, Nel nostro vecchio Co- 
munale vennero ‘presentati al pubblico 
triestino quegli stessi spettacoli che nel 
corso del secolo passato ebbero i più 
grandi teatri. .} ciò mon è poco :van- 
to per noi; ientre torna. ad onore 
delle varie Direzioni teatrali, le Quali 
seppero sempre, dedicandosi con passio: 
ne fervente, illuminita e disinteressata; 
tenere ‘alto il decoro del teatro alle loro 
cure affidato, ‘conservandolo » palestra 
illustre d’arte italiana. ‘ 

Deciso nel 1882 il completo restauro 
del teatro; questo venne riaperto il 25 
dicembre 1834. L’anno dipoi venne ri- 
presa l'usanza del Santo Stefano e la 
stagione venne inaugurata con. «I dia- 
manti della Corona» di Aver. Ma V’an- 
tica usanza durò poco; l’ultimo Santo 
Stefano ebbe luogo nel 1887, ‘ove con 
«Gli Ugonotti» venne iniziata una bril- 
lantissima stagione. di carnevale con ric- 
co repertorio, diretto. dal .m.o» Alessan- 
dro Pomò. Li 


Dopo di allora, mancandosi di rispetto 
alle tradizioni, non si tenne più conto 
dell'antica usanza del Santo Stefano e 
le stagioni. d'opera, di, carnevale-quare- 
sima venivano inaugurate qualche gior- 
no prima o parecchi giorni dopo,.a s 
condo che faceva comodo agli impresari 
I quali ebbero però da lottare con le 
nuore esigenze degli artisti, disputati 
dai teatri. che, sempre più .mumerosi, 
ambivano all’onore dello grandi stagio 
ni liriche. Ed oggi è ancora così... 


it 


Recita alle Aricelle della carità 


Nel teatrino dellé ‘Ancelle della carità 
di via Ginnastica ta «rappresentazione 
di ieri lia aviito, partitolare silcegsso per 
l'eccezionale ‘pubblico intervenuto, che 
non ha lesinato applausi ni piccoli de. 
liziosi artisti, e moritate  felicitazioni 
alle Suore, veramente benemerite: Un 
numero ‘inatteso e molto gradit che 
entusiasmò e commosse gli spettatori, 
fn la recitazione musicale de «dl rac- 
conto della nonna» versi di Tullio Gen- 
til musica di FP. Tagliaferri, sostemita 
con ‘arte e sentimento impareggiabili 
dalla signorina Ada Lazzarini. 

Ta storia delle vicende italiche, cul- 
rtinate nella purificazione del popolo in 
guerra, nella rigenerazione della Patria 


zieramno «alle 21.30, (saranno callietate 
dall'apprezzata ‘orchestrina Borsatto. 
EE 

Il tè della Befana all'Adria si terrà 
domenica 6 gennaio, dalle 17 in poi, 
nell'elegante sala massima di via Coro 
neo e.richiamerà certamente la folla più 
elegante e festosa di soci e affezionati 
ai trattenimenti del fiorente sodalizio. 

ll Dopolavoro addetti al commercio & 
Sappada; Il Dopolavoro addetti al com- 
mercio indice una gita sciatoria alla 
volta di Sappada per domemca 6 gen. 
naio. Quota di passaggio lire 16. Il 
percorso verrà effettuato con un veloce 
automezzo. La partenza avrà luogo dal 
la-sede sociale alle ‘3. Le iscrizioni & 
accettano presso il Bar Dapretto e Foto 
Zomberlan. 

In cecasione delle feste la ditia Saul 
D. Modiano ha inviato all'Ospedale Re- 
gina Elena — per i ricoverati — 100 
mazzi di carto da giuoco; la ditta, Mar. 
cello Sessi. vari indumenti per bambini 
e la ditta Antonio Bosco generi ali 
mentari. 


NOTIZIARIO 


La Roma vince il Trofeo Cappelli 


battendo il Genova per 2-1 


ROMA, 1 
Con la vittoria riportata, s spese del- 
la squadra genovese,, la Roma si è ag. 
giudicata per la seconda. volta il trofeo 
Cappelli. L’odierna vittoria giallo-rossa, 
però, è stata contenuta in un punteggio 
limitato e ciò è valso a valorizzare un 
po questo torneo. Il Genova ha svolto 
una gara più accorta di quella di ieri. 
Jeri si trattava di vincere assolutamen- 
te per entrare in finale; quindi la squa- 
dra si doveva, aprire all'attacco per for- 
zare la reto avversaria. Oggi, invece, la 
mpagine rosso-bleu haf mostrato di es- 
sere rassegnata alla sconfitta e preoceu- 
pata soltanto di contenere il punteggio. 
Sotto questo aspetto; la squadra geno- 
vese si è rivelata di una forza tale, che 
non era facile supporre. Ha diretto la 
partita il signor Caironi di Milano. 
La Roma prende subito il. comando 
dello azioni e lov manterrà per quasi 
tutta la partita. Al 10:0 minuto un fal- 
lo in area di rigore su Guaita è punito, 
sin pure con una certa severità, con un 
«penalty». E? lo stesso: Guaita che in- 
ganna Traverso e manda in rete. AI 
‘]2.0 minuto, però, il Genova raggiunge 
il pareggio. Fallo di Tommasi su Bac- 
cherini, che dovrà lasciare il campo; 
Scategni che batte il ‘calcio di punizio- 
rie invia direttamente.in rete. A nulla 
valgono i continui attacchi romanisti 
per assicurarsi nuovamente il successo, 
porchò Gilardoni e Vignolini fanno buo- 
na guardia a Guaita. Con questo pun- 
teggio si giunge al riposo. 
Ta Roma riprende a comandare anche 
nella ripresa. Il goal della vittoria vie- 
ne segnato al 9.0 minuto: Scaramelli 
vassa a Scopelli, che rimette a Guaita. 
tl centro attacco della Roma di forza se- 
ona malgrado il tuffo del portiere. Il 
Genova si rinfranca e si getta al con- 
irattacco, ma i terzini. giallo-rossi con- 
tengono bene l'offensiva. Senza altri mu- 
tamenti nel punteggio, sivgiunge al ter- 
mine della partita. I giuocatori però 
non sì ritirano negli spogliatoi; anzi 
ndessi si aggiungono quelli del Berna a 
del Rickers, che: prima avevano bat- 


terzo posto. La vittoria è toccata al Ber- 
he ha battuto. tedeschi per 5 a L. 
7) Seeretario federale dell'Urbe ha pro: 
ceduto quindi-sul campo alla premiazio- 
ne delle squadre. 


Ambrosiana-Admira 4-2 


MIGANO,; 1 

Un pubblico abbastanza numeroso ha 
presenziato all’odierfio incontro allo 
Stadio civico dell'Arena tra le squadre 
dell’Ambrosiana e dell’Admira di Vien- 
na. Sin dalle prime battute, Ja supe- 
riorità dei nero-azzurri appare evidente. 
Il primo goal si ha al 17-minuto ad ope- 
ra di Meazza su azione personale, men- 
tre al 23 Frione aumenta il bottino dei 
pero-azzurri su centro di Vecchi. Al 29; 
durante il tiro del terzo calcio d'angolo 
contro la squadra viennese, Meazza osta- 
cola Platzer nella parata e De Vincen- 


SPORTIVO 


tagliato tra-loro per l'assegnazione dell 


Guerra e Olmo vittoriosi 


nella gara franco-italiana a Parigi 

PARIGI, 1 
Le prove ciclistiche che si sono 
svolte oggi al Velodromo d’Inverno 
dinanzi a un pubblico delle grandi 
occasioni, si sono concluse con una 
magnifica affermazione dei nostri 
campioni, che hanno nettamente 
trionfato : nella grande corsa del 
giorno, la corsa ad inseguimento 
franco-italiana. Olmo in particolare, 
a cui si deve principalmente la vit- 
toria italiana della corsa a insegui- 
mento, nonostante che all’ ultimo 
momento sia stato vittima di una, fo- 
ratura che lo ha obbligato ad effet- 
tuare una parte del percorso con la 
ruota piatta, è stato il vero trionfa- 
tore della ‘giornata. 

Ecco i risultati: corsa a insegui- 
mento: 1) Guerra-Olmo in 7° 27”; 2 
Raynaud-Richard in 7°28"; corsa al- 
Tamericana di due ore: 1) Charlier- 
Deneef con 61 punti, che hanno per- 
corso nelle due ore km, ‘92.500; 2) 
van Buggenhout - von  Wlockhoven 
con 27 punti; 4) a un giro, Guerra- 
Piemontesi con 45 punti, ; 

o 


Il brillante successo della riunione 


del Circolo Ippico Triestino 

Folla numerosa nel maneggio di via 
Rossetti per assistere alla bella riunio- 
ne di Capodanno del Circolo Ippico Trie- 
stino,: tradizionale manifestazione di 
questa brillante società che tante be- 
nemerenze si è acquistata nella nostra 
città nello sport della sella. La presenza 
di tanto pubblico e l’interesse destato 
dilla gara finale sono il miglior premio 
all'opera appassionata dei dirigenti del 
Circolo Ippico. 

Nella manovra a cavallo, guidata dal 
decano dei cavalieri triestini, cav. Otto 
Lichtensteiger, abbiamo notato. a ‘ca 
vallo la signora B. Beltrame, la signio- 
rina Grassi, l'avv. Turre, Pavv. Ric- 
chetti, il magg. Focardi; ‘il magg. Gen 
tile, il-prof.-Febeo, il cav.«G. B. Vanoli, 
il sig. Centa, il sig. Samengo, il dott. 
Pincherle, il sig. Beltrame, il cav Novi 
Ussai, il dott. Pontini, il ten. Kinkela, 
il ten. Amici, il sottotenente Dieghi, il 
prof. . Mayer, il ‘sottotenente Taeghèer, 
l'allievo Giannelli, un gruppo di Gio- 
vani Fascisti e Avanguardisti, tra i qua 
li abbiamo notato il caposquadra N. Lo- 
renzon, il cad: Ambrosi e l’arang. Lau- 
rini. x 

Dopo la presentazione dei cavalieri, 
l'avv. E. Ricchetti, a nome dell’avv. 
Tamaro, presidente del C. I. T. impos- 
sibilitato ‘a presenziare alla: cerimonia 
perchè ammalato, con parole di augurio 
odi compiacimento: consegnò al sig. C. 
Beltrame. la medaglia. d’oro della fon- 
dazione Oscar Gentilomo, che viene a 
premiare ogni anno il cavaliere che più 
assiduamente praticò lo sport ippico di 
rante l’annata decorsa, ed al cav. Novi 

Jssai la coppa d’argento offerta dal- 


zi segna il terzo goal. Continua insi- 
siente la pressione dell’Ambrosiana, che 
realizza la quarta porta al 39 per meri- 
to di Faccio. 

Nella ripresa 1’ Ambrosiana gioca sen- 
za Pitto e Meazza, sostituiti da Batti- 
stoni è da Galli, Subito si nota. che 
Ambrosiana non sfoggia più l’aggres- 
sività del primo tempo. La reazione da 
parte degli ospiti è v ima e la por- 
ia dei nero-azzurri passa seri ‘pericoli. 
Ceresoli è impegnato in parecchie para- 
te. A1'35, finalmente Schall'segna per 
l'Admira con una bellissima azione per- 
sonale, imitato poco dopo da Vogl IL 
che a sua volta segna a porta vuota. 


an 


I convegni del “Tricorno, a Corvara 


Dal 6 corrente al 17 marzo si avran- 
no, per iniziativa dello S. C.. Monte 
‘Tricorno, dei convegni settimanali a 
Corvara: partenze regolari ogni dome. 
mica alle 6 per Arabba, trasporto gra- 
tuito del bagaglio a Corvara; stanze 
con termosifone, tiserrate esclusiva» 
mente ai soci. Prezzo: per soci lire 250, 
per ospiti, presentati da soci, lire 270, 
Ritorno da Arabba ogmi domenica suc- 
cessiva, alle 14; arrivo a Trieste vin 
serata. Ù ! $ 

Sono. disponibili alcune stanze con 
acqua corrente, da prenotare entro mer- 
coledì: con un aumento di lite 4 per 
persona-giornata. Le iscrizioni al conve- 
gno si chiudono ‘al giovedì precedente 
ln partenza. 

Per domenica 6 gennaio sarà tenuta 
una gita in autocorriera in località da 
stabilirsi. Inoltre .si accettano seralmen- 
te iscrizioni fisse per le destinazioni del: 
la Kanzel, Dobratsch (Austria), Tarvi. 


col Fascismo, l'accenno a Mu ini, 
hanno dato all’uditotio momenti di de- 
lrante amor di Patria. 


i) 


Bomani al Nazionale | <loso 


il suo più meravig 


so @ Carnia. Informazioni in sede, via 
| Mazzini 30, seralmente dalle 17 alle 20 


LE ULTIME 


FCI 


l'avv, Richetti.stesso al cavaliere che 
maggiormente sì distinse nelle mani 
festazioni sociali del ©. IL T. Va notato 
che il sig. Beltrame si era classificato 
a. pari merito col cav, Novi Ussai, al 
quale venne aggiudicata la coppa in se- 
guito a sorteggio. mila 

La bella riunione si chiuse con una 
interessantissima gara di salti, alla qua- 
le parteciparono quindici concorrenti. 
Nella prima prova, tre soli concorrenti 
riuscirono a compiere il percorso metto. 
e precisamente S. E. il Gen. Pirzio Bi- 
roli su «Socrate», il magg. Gentile sl 
«Tettosa» ed il sottotenente Jaegher su 
«Pera». Sfortunata la prova della sig.ra 
Beltrame, unica amazzone in gara, su 
«Alfio Il», che dimostrò di essere salta- 
tore di classe eccezionale, ma forse poco 
affiatato colla nuova proprietaria. 

Nel «barrage», S. E. il Gen. Pirzio 
Biroli diedé un saggio di ottimo stile, 
compiendo un ‘bellissimo percorso ‘con 
ostacoli rialzati, rinscendo a classificarsi 
secondo dopo il magg: Gentile, la cui 
cavalla «Tettosay commise un: solo er- 
rore all'ultimo ostacolo. Terzo il sotto- 
tenente Jaegher su «Pera». RR 

Come ogni anno; i premi consistevano 
non già in coppe e medaglie, ma in 
regali di buon augurio. 

Tra gli invitati, abbiamo notato la 
‘consorte di S. E. il Gen. Pirzio Biroli. 
le signore De Zeno e Centa, i Generali 
Pagano, Tissi e Zingales, il col. di S. M. 
Taranto, il col. Rolizzi, il ten. col. San- 
tini, il cap: Cambareri, in rappresentan- 
za del col. comandante il 151.0 Reggi- 
mento di Fanteria e molti altri. 

Il Circolo Ippico Triestino riprenderà 
tra qualche settimana la bella iniziativa 
di organizzare i concorsi privati nel ma- 
neggio della scuola di equitazione e, #9 
il tempo sarà benigno, al campo ostacoli 
di Montebello; mentre si susseguiranno 


AVVENTURE DI 


i i 


gli appuntamenti dicaccia nei dinto, 
della nostra città. La fiuscita riuni 


di 
ch 
sa 


sempre stato per il passato, metter 


Il 


del 


jeri mattina dà sicuro affidani a DI 


e ogni iniziativa del Circolo Epp! C 
di sue Of 


rà coronata di suecessu, come’ lo 


nostra società tra le migliori d’Itali 
1 proble: 


. , * di — c 
campionato uliciani: ite 
Teri ha avuto luogo la sesta patticlie di.re 


Îla terza giornata del campionato dei 


ciano fra le squadre dell’Acegat ‘BScrimenti 


la 


i calciatori sconfitti hanno opposto ui 


ch 


primo e uno nel secondo tempo (da 
stellani. Sull’andamento dell’interes 


fi 
della Stella d’Italia. L'incontro ha vi si gono 


vittoria degli aceghini per 2-0, ppo dell: 


tenza che il risultato. non «rispti 0Egì | 
ia. I goals sono Stati segnati ùno igorsce 
a «Bom 


nto l'ulti 


te gara daremo relazione sulle Ult battagli 
Notizie. c Ma seienz 
e dalle 


Il 
il 


ta di Sappada, dove le condizioni deb'invenz 
nere sono ottime. Il percorso verrà Iguaggio 
fettuato. con un comodo automezzaligno ch 


la 


Per i soci sprovvisti di sci, sono s 


m 


verranno ceduti verso um piccolo cd 
penso di noleggio. La partenza avve! 
dai Portici di Chiozza alle 3 della do 


Il Dopolavoro «Olympia» a Sappal 
Dopolavoro «Olympia», organizza 
6 gennaio una gita sciatoria alla 


quota sarà di 18 lire per partecipalittamenté 
iti. La 
glio di s 
ste. sost 
al: mom 


a dis 


essi osizione degli ottimi, . 


nica: Le iscrizioni. si ricevono pressato'colfu 


Bar Baldi, in via,C. Battisti S, tell 


tura) 


nando al 6007 a tutto venerdì 4 corttletermin 


SSIS 


SPETTACOLI D'O( 


Rossetti. 16: Ultimo giorno: «La danz; 
Venete», con Joan Grawford e Olark 
ble. Domani: «Madame Du Barry» né 
pr interpretazione. di Dolores 


Naz onale. 16: 


TO: 
Supercinema 


rologico. Di Segnali 
ed eventuali comunicazioni dell’Etar. 


«Artisti Associati» 1995 Domani al Nazionale 


ON GIOVANNI 


Il più grande poeta dell'amore, immortalato nella sua gloria da tutte arti, ha trovato in 


as Fairbank 


lioso interprete, e in Alexander Korda, il suo più originale evocatore 


Reale: 16: «IL museo degli scandali», il tico 6% 


Massimo. 
Moderno, 15.30 


Savoia. 


Aurora, 16: «Venere 
Azzurro (XX Sett. 25). 15,30: 


Centrale. 15.30: Buster Keaton in 
Belvedere, 16: «Sogni infranti». 


Venezia. 15.30: «Fantasma 


parco divertimenti, (Fondo Madonnina) 


Ti Ja 
del focolare», tre atti 
la di Carlo Dickens; preceduta 
logo dell’antore. Riduz 
dovici, Dopo la comme 


i. La vio 
che;la n 
Nuria sip: 
nl'azione 


Teatri: tab 

Verdi. Compagnia drammatica ‘Alessant;.* 
foissi. 20.45: «Il cadavere vivente» difli esper 
a» hann 


tissimi. 
vo netti 
tempo, 
i dei M 


«Tempo Pubblici 
a. Domanblaro 
j As Mon GIR 
‘on Douglas Fairbanks. Domenica latore-si 
cezionalo mattinata Topolino a colo 
r. 15: Entusiastico suce.: «Kiki; 

di Nino Besozzi, Lotte Me) 
‘alconi. Imminente: «Va 
Greta Nissen e Raquel Toti 
Eden. 16: Colossale succ 
festa», con Stan Laurel, 0 
sone, Inpe Velez. "T'opolini 
soldatini di cioccolato. La; 


Cinématografi : 


con Vi 


‘catran 
ammabi) 
di «Grande 


agg Una n 
Piano com 
le, mate 
del ‘ros 
osite m 
lantiss: 


sozzi. g: 
miglio. - DREI 
Impero. 16: «Solo una notte!», con giare trici. 8 
Sullivan e John Boles, il film del 8 produc 


mento. Prod. Artisti Associati. 


brillante 6 divertente film dì Eddie Ca; 

Trod: Artisti Associati.’ tament 
ibaldi. 16: SOT con Shea per ‘se 
Loretta Joung e Jean Parker. ed 

1 0aIl museo degli scandi chimie 

Il più brillante e divertente film dibsa del 
die Cantor. Prod. Artisti Associati. i 
15.30: «Melodramma», con 

Merlini e Renato Cialente. n 
30: «La portatrice di pane 


Montepin. Ultimo giorno. Varietà d' magine 


na: successo! x ) alle fi 
Afmonia. 15.30: «Pugnale cinese» Nato un 
varietà Comp, De Ros& Grisi. Success® IMMa 
Popolo. 15.30%, «Tre contro la morte». vstar 
zionante. In chiusa «Krakatoan. | idr 
Odeon. 15.50: «Il figlio del Carnerale», te idro 
Jvam Mosjoukine e Tania Fedor. T'opo 

Royal, 15. «Joanna», con Janet Gay! di ‘effe 


d'amore 
Wall 
PI 


Tionel' Barrymore. Dramma 
15.50: «Spavalderia», con 
Beory; Jackie Cooper e Fay Wray. 


Art. Ass. TI 0.90. n 

bionda», Comp. 
Catina». 
«Paprika», 
Cialente, 


celli: «La festa de siora 


Elsa Merlini, Si Tofano, R. 
polino. I L. i, II 0,80. " 
sconfitto» e «Lo sceriffo sono i0n.. 
con il 


colo grande artista Buster A 
della radio» 


Forbes, e «Corriera del Far West», 
Mix. Tre Topoli: 


Trattenimenti ‘ 


le gli: 
deposit 


Albergo Savoia, Giornalmente, dalle fordign 


alle 19.30, tè danzante, nel giardino 
verno;.ogni sera; dalle 22 in poi, al 


tori s 
sì esibisce l'originale Quartetto Uro! 


) con 
‘festivi 14, attrazbriorità 
I diletto dei Erahica, c] 
detto. 
2 co 
mente 
fiami 


gni giorno dalle 16, 
e giochi per tutti. 


Radio Gruppo No 


Programma del 2 gennaio 1935 
1.45: Ginnastica da camera, — 8: Segi 
Orchestra. Hollywood 
Segnale orario ed 
dell'Biar, — 13.5h: 
Varietà. — 16.45: Canti SOno 
; Pino: «Girotondo». — 
8 (Dischi). — 


icazioni del 
e di lingua il 


Dischi. — 20 Segnale. ot! 
ne di Auna Maria $i 
one della commedia 


ione di Cesare V. 
uiat Musica: da be ne È 


vesci Questi disturbi, provengono, 
impurità lasciate nel easigue da reni] 
boli © difettosi e! possono ben prest, 
gio re. LA # 
Evideritemente la cosa da' fare è' di 
forzare i reni e la vescica col minor] 
sibile r lo ‘e il modo più sieuro di e! 
tnare ciò è di prendere le Pillole 

per i Reni, la, speciale medicina 

che ha un «record» unico di spec 
Può essero presa con sicurezza tanto 
uomini (che ida: donneled è naecomani 

J Teumatismo, iatica, lombaggl. 
idropisia renale e altri disturbi dei fl 
Ovunque: L. Dep. Gen. | 
Milano (147). 
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nto, 


Come è composta .e come funziona 


Itali 


u Miobibok dell’estinziono degli in- 


di — che investo largamento. quello 

la difesa sociale — ki d è ripresentato, 

5at cei diirecente, allo studio e alle in- 
mi dei tecnici. Gli innumerevoli 

B rimini eseguiti dagli specializza- 
si sono svolti, in prevalenza, nel 
mpo della chimica, ben sapendo che 


9, oggi più che mai, offre impensa-. 


jrisorso e feconde sorprese. 
a «Bomba pirofuga X» segna per- 
cessato l'ultima tappa vittoriosa di que- 
L battaglia impegnata dalla tecnica. e 
la scienza contro le calamità gene- 
je dalle: fiamme, 


Ip; g taniente diverse da quelli finora, coò 
Ò a «Bomba» è carica di un mi 
igigliò di sostanze minerali macinate; 


itoicolifuoco (0. * oltre 100.0 di tem- 


i Sgt si “surriscaldano, si “dilatano 


La violenza di lancio è tanto for- 
(chela: ‘miscela si sventaglia nel giro 
gui superficie di 16 metri quadrati 


azione estintrice che ne deriva, è 


©) immediata. 

esperimenti della «Bomba. piro- 
}a» hanno dato, finora, risultati bril- 
bissimi. Lo ottime prove di questo 
pro nernico del fuoco ‘sono state, ‘a 
“tempo, convalidate anche dai te- 
inisteri militari e dei Lavo- 
po mPubhlici e si è constatato,.con pare 
to blare soddisfazione, che. il nuovo 
i rende efficaco specialmen- 
ontro i combustibili più pericolosi; 
nella benzina, il petrolio, la, nafta 
TO catrame, oltre ai soliti a rapida 

succo @Mmabilità 1 
|: «Bomba pirofuga X» consta di un 
lucro. di ‘cartono speciale, la cui 
tura dò | prestabilita da opportuni | 
a Spessore, 
T'idluerò contiene nel centro una 
uccia, di esplosivo, alla quale è fis- 

g una miccia che si prolunga all'o- 
Tio composta di filamenti di celln- 
o di f°» Materia molto infiammabile, ‘co- 
mo] del resto è reso infiammabile, con 
; posite Miscele, tutto l'involuaro: del- 
ine omba che è riempita di una pol- 
© minutissima, avente proprietà e- 
Margdtrici, Scoppia con’ forte detonazio- 
producendo due offetti: 
ico è, ditemo così, gratuito, nello 
tamento violento dell'aria, quindi, 
arles| per ‘se stesso utile allo scopa; Val- 
‘cand 
m dibsa del diametro di più dî 4 metri, 
ita dalla polvere chimica . che 
pancia l'ambiente = cî sia consentita 
DATA pmagine — ‘asfitico, ossia irrespira- 
alle fiamme, qualunque delle ma 


TDI 


ae infiammabili” abbiano. ad ‘inten 


uno mec 


‘chimico, mel. formarsi di una ne» 


pio.avtiene e il fuoco sparisce. Il pub- 
blico, anche se scettico, forso per parti- 
to preso, rimane sorpreso e ‘ammirato, 


Un incendio domato da un uomo: 
Viene appiccato il inoto ad' una del- 
lo torri, che s'incendia come un razzo, 
è arde come una torcia gigantesca, le- 
So alte le fiamme alimentate da, get- 
ti di petrolio. Scoppia la bomba; L'in- 
condio si spegne di colpo. Così l’espe- 
Spa si ripete sulle altre costruzio- 
e poi su di una botte di benzina, 

(4A ogni scoppio la polvere straordi- 
naria si diffonde proiettata. come. da 
nebbia e le fiamme si spengono. Il pub+ 
bligo conquistato applaude. 

A valorizzare la «Bomba pirofuga X» 
è concorsa a Trieste, benchè più temu- 
ta che desiderata, la bora, la quale 
- {rende sempre peticolesi gli incendi. ll 
ventaccio che soffiava forte, poco man- 
cò, infatti, che non mandasse a monte 
l'esperimento, con.roresciare e sfastia-| 
re le quattro tettoie e le due torri di 
abete ‘incatramate «lestinate Lal pàsto 18 
del. voraco elemento. Malgrado ciò la 
prova fu miracolosa, .e;convincente. co- 
me ovunque. 

Assai più soddisfacente e decisiva può 
dirsi l'esperienza fatta giorni or. sono 
nella chiesa del piccolo Comuno siculo 
di S. Margherita Belice, privo di pom- 
pieri, da un milite della ‘squadra di 
soccorso che.riuscì a domare con una 
sola bomba l'incendio del coro, tutto 
in legno massiccio, 

I L'idea della «Bomba pirofuga» si ri- 
collega a un episodio di guerra: un 
aviatore italiano, sceso col suo appa- 
reéchio in territorio nemico, aveva vi 
sto spegnere, l'incendio del suo appa- 
recchio per opera di nn esplosivo get- 
tato tra le fiamme. All’aviatore italia- 
no spetta il. vanto di aver trovato la 
polvere estintrice 0 la meccanica .del 
mezzo. 

L'esperimento ci fa pensare anche 
{a quando, quarant'anni addietro, du- 
rante gli incendi delle immense prate- 
rie delle Pampas; per arrestare il fuoco 
nella sua marcia, si adoperavano sac- 
chetti di polvere pirica disposti a for- 
tare una diga lunga quanto il fronte 
dell'incendio, 

La «Bomba: pirofuga X» è una con- 
quista di più nel cammino delle mag- 
giori conquiste delia civiltà dell'Era 
Fascista. 


La ‘tentazione delle “fritole,, 
dell'autista sfortunato 


Pasqualino Pecar, di 25 anni. D'altra 
sera era di guardia nell’autorimessa Vit- 
toria; al n. 5 di via Palestrina. Era so- 
lo, il giovanotto: nessun'altra compa- 
guia aveva. se. non quella quarantina 
di automobili, una più lussuosa del- 
ll'altra, che. se no stavano inerti, Di 
fuori la notte piena di chiassosa. al 
gria. Iristo per (un. giovane 


ina; benzolo, mafta;ve | solo- in. un’ » autorimessa, 


în gener TORE 


i effetti dell’auitoaccensione 


Temo ancota che la «Bomba piro 
2 X» può essere lanciata senza pe- 

o da un metro di distanza, sul 
dlare dell'incendio, o posta preven 
lente-imente laddove si trovino materio 


Wallj 


questo caso l’autoaccensione della 

ba, oltre che esplicare il suo effet- 

Stintore, richiamerà, con la detona- 

Je gli incaricati della sorveglianza 
depositi. 

Jordigno appartiene al gruppo degîi 

ttori soliti (normalmente polveriz- 

IERI con caratteristiche di assoluta 

sgriorità di azione estintrics tanto 

ei Erahica che “Meccanica: scoppia, come 

x detto, automaticamente, non ap- 

A a contatto col fuoco, ed è asso- 


° inoffensivo per chi lo lancia 
> fiamme, 


i, al 


erimenti eoreografici e impressio- 

1 Sono stati ripetuti nelle princi- 

1 città d'Italia, da Milano a Torino, 
Trieste, ‘Tripoli. Essi sono ri- 

sO ti interessanti per le molte mi- 
» di spettatori che harno così avus 

dthodo di constatare la pronta oftica- 

sl or della. bomba, ‘delle ‘sue varie lap 
ioni © la facilità del suo uso.:Vio- 

fasci di fiamme, determinati în 
feto, Casotti di legno, fascine; cata 
ersino dentro un tubo simulante 
ciminiera. ‘industrialoy. sono state 
aticamente domate dal nuoviss 
iator he gi è/dimostrato! supe 
Der effetto, e soprattutto per 
tà, a tutti i precedenti. Lo spet- 

o è | coreograffico. ‘impressionante. 
da cia rieno ‘avvicinata ‘a una ba- 


bre n0 
3 un è 


Una vare, Des turbine ‘di | 


NINA BOZZANO 


. Non ‘and: 


nia Za 
‘ bea bassa, © Virenze, mormorò, 


d Prati 
orziunoola ? Una 


fn bella 


di Neri disgustato. 


è SRigmatica Vanna, |. 
ri ‘s'impazientì dic ga 
tato, «TIRI 
Scusa, — disse 
Barti meglio @ fare 


on 
ch 
È | qualchecosa si 0 nel 


o ht 


disse Vi ‘anna, 


Masera. Lev VA 


si 3 rendere îl perdono 
idea pure 


0 un foco più in 
di sillabare 


ita 
lo icon 


fredd $ 

vera passeggiato tanto. Dormire? Son- 
no non ne aveva, € la sua mente corse 
su, sino.in Cologna in Monte, dove, nel- 
la casetta al n. 421, i suoi familiari 
erano seduti al cenone di San Silve- 
stro. Ecco, ora sua sorella portava in 
tavola le frittole... Che belle frittole, e 
con dentro la marmellata! E dover star. 
tsene là. in quell'autorimessa, Si avvici- 
inava la mezzanotte, ed ecco sorgere nel- 
la mente del guardiano che era anche 
autista, tentazione... E perchè no? Due 
litri di benzina, mezz'ora di. assenza. 
Oh, certamente andava fatto così. Del- 
le macchine ce n’eran tante. Scelse la 
più lussuosa, E Pasqualino in breve fu 
a casa sua, che giusto avevano spento 
la luce per riaccenderle tra gli ev viva, 
evviva! E Pasqualino gridò. «ev viva» 
anche lui, e poi si impinzò di frittole e 
bevve alla saluto sua e agli inventori 
dello automobili che in due e due quat- 
tro andavano tanto lontano, e,senza che 
aleumo potesse essersi accorto dellarsua 
breve assenza dall’autorimessa. Ma i 
diavolo ci mise la coda: nel ritornare 
all'autorimessa, alla svolta di via -Ma- 
bio Severo, la hella macchina slittando 
sull'asfalto. bagnato andò a fracassarsi 
contro i paracarri, (Per fortuna, il Pe- 
car non ci rimise la pelle; però dovette 
essere «trasportato all'Ospedale Regine 
Elena fortemente contuso al petto per 
aver battuto contro il volante, e ferito 
alle gambe. ed alle mani. L'auto, dan- 
neggiata, è stata rimorchiata: pell'au: 
torimessa, 


Agricoltore des si i ferisoo mn abchio 


L'agricoltore Filippo! Preiatti, di 28 
_|anni,, abitante arOblisca, Grando in quel 
di Crenovizza, ieri l'altro, nel tentativo 
di spezzare a colpi di martello un'asta di 
‘ferro si ferì all'occhio sinistro, Fattosi 
medicare : alla meglio dai familiari, il 
Promru' fu costretto 1a venire a Trieste 
per recarsi all'ospedale Regina Elena; 
ove vi medici di. turno, riscontratagli 
una grave lesioneval bulbo, lo.fecero ac- 
rLeogli ere nel reparto octilistica; i 


da queste parale misteriose: la guardò: 
interrogandola. 

— Tua moglie. — confessò lei, appe- 
na muovendo le labbra. i 

Impreparato a questa rivelazione, Ne- 
ri impallidì, ed aggottò. la fronte mi. 
nacciosa, con un moto di collera. ,. 

— Ebbene, che mi fa? Immagino che 
ron sarai andata ad Assisi per veder- 
là. — disse quasi brutalmente. x 

— Bbagli: vi andai. appunto per que- 


tE 
sto. — confidò Vanna. 


Neri la guarilò come si guarda un 
malato grave o tin bambino in pericolo, 

— Vanna, spiegati... che io compren: 
da che cosa succeda in te... Tu andasti 
ad Assisi, sapendo che vi era Dona- 
tella, e perolhiò ? 
î mi Avevo un misterioso bisogno di ve- 
der] 

— VodeiaD E urca 

— Non lo so,, ma questo. bisogno era 
forto come ui tormento. Ora. comprendo 
cho dl terioso avverti: 
mento... uno di quei casi vremonitori 
che non si possono spiegare, 

Neri ebbe un gesto. d'incredulità ed 
bun. sorriso di compassione, ei quali, 
cha momento, chi 


gina la cosa Dr feno evpiù ‘inve. 
‘rosi SLI Shiro 


suo, 


Anno XIII 


4a bomba che estingue gli incendi), 


mani si riapre pre la Corte d'Assise 


I processi della quindicina 


Domani, alle 9, sotto la presidenza 
del comm. Petretti, si riapre la sessio- 
né invernale della nostra Corte di Assi 
se per la trattazione di un gruppo di 
processi, alcuni dei quali sono noterok 
mente gravi; 

Il processo di apertura è quello a ca- 
Tico di certe Luigi Pedrini fu Emilio, 
nato a Zara. nel 1887, accusato di avere 
ferito alla faccia, con uns lametta-ra- 
soio, la portinaia Anna Longanis in Bo- 
logna, producendole ina lesione, dalla 
quale ne dorivò uno sfregio permanente. 
Difenderà l' Matosel-Loriuni. 

Il 4 gennaio compariranno in A sise, 
Francesco PFilipcic "fu Giovanni, di 2 
anni; Amilio Zbonà: di Antonio, di 2: 
anni; Emilio Siroch fu Stefano, di 
anni e Valentino Cugliat di Andrea, di 
28. anni, imputati .di rapina; aggravata 
commessa Ja mattina del 25 febbraio| 
corso, in Polievo di Salona, in danno di | 
‘Anna Podbersich, nonchè dell le contrav- 
venzioni «relative al porto abusivo di 
armi. ll-Ongliat dovrà rispondere itiol- 
tre di espatrio clandestino. Il Filipeie 

à difeso dall'avv. Guido Pongo) gli 
altri.d'ufficio.. © or 

Il5 gennaio s) svolgerà il processo più 
grave della. sessione. Impniati sono Ma-} 
Tia Dorni, di 23 anni, nata a Rifem-| 
hergo e ‘residente a Lisiacchi e il padre 
Alitonio: Dori fu Antonio, di 61 
au Essi ‘sono’ accusati di omicidio 
doppiamente aggravato per avere in un 
giorno imprecisato del matzo 1931, me- 
diante colpi di ronchetid'e di bastone e 
per impulso di brutale malvagità, cagio- 
mato la morte di Francesco Cherboc. So- 
no inoltro accusati di vilipendio e sot- 
trazione di cadavere per avere, inme- 
diatamente: dopa il delitto, occultato il 
cadavere del’ Cherboc col tagliarlo in 
venti e più pezzi clie sotterrarono nel 
campo attiguo alla casa. Infine, devono 
rispondere puro dî distruzione n cada 
Vere per avere, circa un anno dopo l'o- 
micidio, bruciato i resti del Cherhoe, Di- 
fenderanno gli avrocati Guido Zennaro è 
Paglilla. 

Il 9 gennaio processo per parricidio 
contro Francesco Doliach fu Giovanni, 
di 28 armi, residente a Prepotto di Au- 
risina. I "Doliach è ritenuto colperole 
di omicidio per avere, in epoca successi. 
va al 2 maggio 1932, cagionato, con pre- 
meditazione, la morte del proprio padre 
Giovanni. Difenderh l’avr. Guido Zen. 
naro. 


711 gennaio, processo contro Ja leva. 
trice Ida Drocher in Valenti, di 46 an- 
ni, da Monfalcone, colpevole di avere 
con pratiche abortive, cagionato la mor: 
te di Maria Di Viacco.in Mattiassi, av- 
venuta il 24 settembre scorso. Difende. 
ra l'avv. Jona. 

Infine, it.12 gennaio, ultimo processo 
della sessione a carico di Blia De Paoli 
fu'Pietro, di 62 anni, abitante a Dober- 
dò del Lago, accusato di tentato omi- 
cidio per avere sparato alcuni colpi di 
rivoltella contro il proprio figlio lio, 
di 24 anni, col'‘quale avera avuto un vio- 
lento ‘alterco; Difonderà l'avv. Guido 
Zennaro, 


Antista ferito per una falsa manovra 


‘ Teri. mattina, in via Fabio Severo, 
nei pressi, delle case di. Scoglietto, per 
unerrore. di manovra; due: automobili 
clio protedevano-in senso:inverso:si sono 
scontrate.» Battuta. la testa contro un 
cristallo, uno dei conducenti, Pasquale 
Pecar, di 23 anni, abitante in Cologna 
in Monte 421, riportò vaste lesioni alla 
fronte, al naso e alla bocca con spacco 
del labbro superiore. Alla Guardia me- 
dica, dove il giovane s'è tosto affrettato 


a recarsi,.gli sono stato praticate ralcu= 
ne suture e tutte le altre medicazioni 
del caso, 

00 


Il pericolo corso da un piccino 
mel mangiare dei pistacchi 


Teri, verso le 17, tolto da un ramo 
dell'albero di Natale un cartoccino di 
pistacchi, il bambino Modesto Lozer, di 
due anni, ne ingoiò alcuni. Fatalità 
volle che un grosso pezzo di arachide 
andasse a conficcarsi nella trachea in 
modo da allarmare vivamente i familia 
ri del piccolo Modesto, il quale, dato 
ché respifava a fatica, venne subito tra- 
sportato ull'ospedale Regina Elena, ove 
il sanitario.dì barno all'astanteria, gli 
prodigò le cure più premurose, Facen- 
dolo quindi ‘accogliere in osservazione 
nel reparto medico. 


O 


La disgraziata corsa di un ciclista 


ll manovale Antonio. Perîch, di 83 
Sinni, abitante a Servola, in via del Ron- 
chetto 844, inforcata la propria biciclet- 
ta si recò ieri mattina a Montebello per 
invitare um suo amico a mangiare le 
iafritole». Nel ritorno però, mentre stava 
scendendo da Montehello, il Perich, cau- 
sà uno scarto. della bicicletta, andò a 
finire contro un mucchio di sassi. Aven- 
rlo egli nella ‘caduta riportato la frat- 
tura della gamba destra, alcuni passan 
ti, dopo avergli prestato le prime cure, 
chiamarono | la» Guardia medica, 
Questa, sopraggiunta subito dopo, rac- 
colto il ferito lo trasportò ‘sollecitamen- 


[te ‘all'ospedale’ Regina Elena, Visitato 


dai medici, il Perieh venne dichiarato 
guaribilè in nor meno di sei settimane, 


Neri taceva ed aspettava, senza voler 


chiedere, ma vi era in tutto il suo es-| 


sere un’ansia. dolorosa, come una. tre- 
pidazione, 

La voce di Vanna si fece più bassa 
ancora ed un'onda di commozione la 
velò. 

— Ii ripeto le sue parole... Neri... 

— Quali parole... Vanna? 

— «Dica a Neri, che ormai siamo in 
duo ‘ad aspettato... 4 E 

— Che? Donatella ha detto così? 
interruppe Neri, sbiancando in volto. 

—. Sì... è prossima-ad esseré- ‘madre;.. 
— affermò Vanna, nascondendo il viso 
nélle mani. È 

prata notizia tolse anche il respiro 


k-- Impossibilel,.. Cosa da. pazzil... 
nessuno di noi sa nulla... — esclamò an- 
De ineri edulo, 

—- Forse nessuno di voi: s'è' più cu- 
ratoldit lei. — rispose Vanna dolorosa. 
mente. < 

— Credevo che babbo la vedesse ogni 
tanto, benchè non me ne parlasse, 
e Forse dui saprà. 


= E vuoi che non mi parli di cosa 
|dl questa gràvità? 


pra Non® 1805; essre. cho aspetti il 
‘momento | propizio... — disse 
cercando. di csserè' logica nello induzioni 


Neri non-si poteva ca; 


a Ampgss ero 


Vi di 


Varna; 


CRONACA GIUDIZIARIA I Lo scivolone di “Jolanda Elargizioni varie 


Tori sera, ibiornovallé wa, Ja bambina 
Jolanda Concina, di 
in via del Molino a Vento-71, sivtrastui» 
lava nei pressi di casa insieme ad alca- 
ni coetanei, quando scivolò; cadde- 
santamente al suolo prcducendosi unà 
rita all'occipite » leggera ‘fommozion 
{cerebrale, Soccorsa dalla madre; la' pi 
cola Jolanda fu poi tra 
spedale Regina Elena ed ivi sottoposta 
a tutte le medicazioni opportune, (Qum- 
di fu accolta nel reparto deposito e di- 
chiarata guaribile in quale settimana 
di cura, 


Un figlio esemplare 


]} portinaio Francesco Sana, di 67 
»| anni; abitante in via; Pondates 3, dopo 
aver trascorso nella quiete familiare l'i 
nizio del nuovoranno, venne a un brat> 
to.a diverbio per futili motivi con in 
proprio figlio, di 23 anni, .il.quale, pe 
duto il controlîo dei propri atti, gli sfer- 
{rò un pugno sulia faccia in modo da 
produrgli un grosso ematoma Allo 2igo- 
ma sinistro, AI Saina non restò quinii 
altro e più pacifico inezzò di quello di 
allontanarsi da ‘erisa pèr redatsi alla: 
stanteria dell'ospedale Reopittav'Eletn,; 
ove fu medicato; Guarirà»in ‘pochi 
giorhi, ) sob 
ey 


Notiziario commerciale 


Scarico permessi di importazione. den o 
derato. che in dipendenza! del’ numero cc. 


venuto al Ministero delle Finanze {Ufficio 
divieti), il rilascio déi permessi per le mer 
ci sottoposte, a contingentamento dal 
novembre scorso è 9 corrente, ha dovuto 
subire un certo ritardo, percui i concet: 
sionari difficilmente potrebbero entro il ut 
i eorrente usufruire dei po! si ottenbiti, 
le dogane sono tate, in. via. eccezionale, 
autorizzate .a tener. validi fino al 15 gen- 
nàio prossimo i' permessi  tilasciati nel: 
l'’andante mese, con scadenza 31 dicembre 
ita per le seguenti merci: Olii tali, 
rame e sue leghe in verghe, la 

bi scc., solfato. di rame; porci 

maiale fresche e. congelate, attori, ini 
e raspe, sche, lastre di vetro, car- 
ta.in rotoli per giornali, - 


Divioto importazione. pietre ‘preziose e 
gioielli e lavori di argento, oro 0 platino, 
Col giorno 24 dicembre è entrato in vigore 
il Deereto ministeriale 19 novembre scorso, 
col quale viene imposto il divieto d'impor- 
tazione per lo pietre pri È enti 
sottovoci della voce di/tariffa ns -879: 879.2) 
Pietre preziose greggio; 879 1-1) Pietre pre. 
Ziose fini o gemme propriamente dette, Il 
divieto deve essero attuato verso tti i 
Paesi. Contemporaneamente | viene esteso 
verso tutti î Paesi il divietò stabilito dalla 
tabella, A vannessa al-It.; D, Legge 14-no- 
vembre 1926, n 1923, per le voci seguenti: 
885) Gioielli d'argento, di platino © moro; 


tte imbivabitante | 


sporiata ‘all'o-i sati nell'industria e commere 


cezionale di' domande di importazione. per- |' ; 


La pubblicità continuata è Ia base di una florida azienda. 


+ Ci pervenpetor® 4 e 
Per onotaré ia memoria della 
adorata, mamma Anna ved. Mall 
Ii anniversario della. morte, dalle figlie 
lire 30.pro.Comunità,evangelica elvetic 
Per. ‘onorare la. memoria di KR 
Krauseneck, dalla ditta. Ad. 
schdmiod e Co! life 20:pro Ass 


le 

Gold 
interes- 
io del cafè 
(beneficenza). 

Per ororare la ‘memoria di Riccardo 
Kraus: Adolfo Cohen liré 
Frater israclitica di «miserico 
da Davide Maeckioro e figlia Luigia lire 
30 pro Casa Gentilomo. pu a 

Por onorare: la memoria del dott; At- 
tilio Ertihbauer, da Peresita, Umberto 
e Tito, Bullo lir pro C. UR. Ralilla 
R. Pitterì; Mario. Gambardella 6 
famiglia lir di Carità! 

Da Lucie, H. Tombe lito, 20 .pro.| 
Ospedale, Regina Elena (fondo Fabio 
Manu), : 

Per onorare la 
Gasparini, da Irma 
Giuni lite 25 pro Congr. di € 
Attonaggio): 


illa 
nlia 
sti ì (ac 


Ser 


Sat 


INSALATA IDINDASISISIININI 
La: Congregazione di 6 rità aiuta 
bisognosi, vecchi, inabili, orfani, 
Aiutatela acquistando. Je Tessere di 


i MBNPdRRDO,, 


be Oro e platino, in lavori non uom ina: 
3.B87) RO in lavori non nominati, an- 
SÒ dorati. Il Ministero delle Pinange 
Ufficio livieti — si riserva di esaminare, ca- 
so per caso, sn domanile che gli interossnti 
dovranno ‘di volta in volta 
il tramite dei Consigli provinciali di E 
nomia Cornorativa, se eventuali derozhe 
ni ‘divieti di eui trattasi RORAIO cssere 
ccordate. 


Spedizione di merci all'estero, L'Ufficio 
internazionale dell'Unione Postale Univer- 
selo di Berna pubblicherò quanto prima 
una nuova edizione della «Listo + objets 
interdit la quale può essre ‘acquistata 
da: chì xi abbia ‘interesse; por il tramite 
dell'Amministrazione postale. Tale pubbli. 
cazione, redatta in lingua francese, è utile 
agli industriali. ed ai commercianti, che 
famno spedizioni all’estero, perchè contiene 
l'elenco delle merci dhe hossono 6 inno es- 
sere importate in ciascun Stato-dell'Unione 
Postale sia a mezzo di corrispondenze, com- 
prese Je scatolette con valore dichiarato, 

zo macchi postali. In essa sono, 
indicati i limiti di peso delle merci ammea- 
se, le concessioni ed i divieti doganali ed 
altre notizie. Coloro che intendono prendo. 
tarsi per acquisto di detto volume devane 
rivolgersi alla Cassa prov iuciale delle Po. 
ste (Posta Centrale). non'oltrà ST 5 ‘gennato 
Dv. anticipando l'importo» «del. prezzo iti 
L. 37, che corrieponde press'a poco a quel 
lo richiesto come preventivo ‘elle, epese di 
siampa. i 


Restituzione tassa scambio: prodotti’ la- 
nieri esportati. Si richiama-l’attenzione. del 
ceto commerciale e industriale interessato 
sul Decreto Ministeriale» 11 dicembre 1934, 
n. 61658, col quale è stato, prorogato a tut. 
to 3 giugno 19% lo Speciale trattamenté 
concernente la tituzione della tassa di 
scambio sui prodotti lamiéri esportati. 


Disposizioni per le esportazioni in nesso. 
Ri nuovi, deci ulla disciplina dei cambi. 
Il Consiglio provineiale dell'Economia -cor- 
porativa dispone angora,;di una piccola 
.|scorta di moduli per lo richieste di ben 
stare all'esportazione è l'impegno per ce 
sione di valuta alla Banca d'Italia, a nor- 
ma delle recenti disposizioni legislative 
sulla disciplina dei cambi. Gli intéressati 
possono, ritirare i moduli presso l'Ufficio 
protocollo del Consiglio medesimo. 


Importazione di olii minerali è di ca 
buranti, L'Unione fascista dei commette 
ti comunica agli interessati che con re 
te decreto l'importazione degli olii inir 
rali greggi, dei loro derivati e dei residui 
della loro lavorazione, in Quantità non in- 
foriore, per ogni singola importazione, a 
kg. 20.per gli olii minerali lubrificanti e 
® Lit 1000 per gli altri n petroliferi, 
è posta sotto il controllo dello stato se 
condo Je norme del presente decreto, E’ pi 
re. posta sotto controllo.dello Stato, secon» 
do le norme del predetto decreto, ogni 
portazione, anche sraaiognto, non infer: 
per ciascun mese, a kg. 1509 per i lubrifi- 
canti e a kg, 15.000 per gli altri prodotti 
petroliferi, Chiunaue intenda importare olii 
minerali greggi, loro dorivati © residui 
della loro lavorazione per le quantità pre- 
viste dal precedente articolo, deve chieder- 
ne licenza al Ministero delle Corporazior 
Per le importazioni di oli minerali lubri. 
ficanti in quantità superiore kg. 1500 
mensili, e per quelle degli altri prodotti 
petroliferi in quantità superiore a 390 ton- 
nellate mensili, sono rilasciate licenze ge- 
nerali, La durata della licenza generale 
non può essere maggiore di anni 20 per 
gli clii minerali greggi. Rer i. residui, di 
la loro lavorazione, e di anni 3 per i Dr 
dotti derivati. Per le importazioni di oli 
minerali e di residui in misura non supe 
riore a. 290 tonellate mensili, destinati al 
consumo diretto dell'impoîtatare,: sono ri- 
lasciate licenze speciali, valevoli per sin: 
gole importazioni da effettuarsi entro 2 
mesi dal loro rilascio. Sono esenti dall' Mie 
bligo della licenza” le sdotazioni( normali 
carburante degli autoveltoli” che varcano 
la frontiera. Le domande; di licenze gene- 
rali di importazione di'olîì miltierali lubri- 


blico, raccomans 


ro, delle. Corporazioni di 
ROTnO Non. ‘oltre il 


dato con ricevuta di ai 
23 corrente.” 


dire tra sè, 
supero: 

— Sei propriossicurasdi quello che di- 

i, Vanna... Come, l'hai veduta? — im 
aa con l'ansia in gola. 
Così... come vedo te... Nel..bosco 
d'ulivi, sotto alla sa Miè apparsa: 
come tna, sconosciuta... tanto «io ;ero 
lontana da questo pensiero, Soltanto 
quando si avvicinò. la: Ficonobbi, mi ri 
conobbe... Mi chiese sé Corcavo lei... 80 
volevo qualchecosi Non so, più. che 
cosa abbia risposto... così sbalordita 
rch'ero... Fu allora chi mi disse len- 
tamente: «Dica a Neri, cliò ormui siamo 
ln due ad aspettarlo». Pu-tutto.= 


Vi fu ira essi un lungo silenzio. Ve: 
riva dalla sala il vociage dei giuocatori 
0 la-voce: chiara di' donna Teresn che.li 
aaa Dalla finestra entrava un 
alito caldo, e tutti i profumi c tutti. 


ma avevacla» curiosità «di 


seggiola e’ si appoggiò alla finestra: eri 
stanca ed infinitamente addolerata, Lu 
difficilo rivelazione l'avera spossata pi 
di ina vera fatica, Le pareva che il sug 
cuore sangninasse, Si staccò dalla finò 
stra e rientrò, nella zona illuminata di 


pugili o, sussutii 
_- Bisogna che tu vada. 


Neri non. si mosse : forse pensava I 


Het 


ficanti; dovranno: essere. dirette; ak) Mipiste».|; <<» 


iumori della notte. Vanna si alzò dalla, 


L’EMULSIONE SCOTT 


iper la sua. ricchezza in sali di calcio e.vitamine è riconosciuta lg 
più indicata nei bambini che presentano ritardo nella dentizione. 
5 —Tedut. Pref. Milano. 48041-Set 1954, XI1 


FIC CIMO. NE 


* 


BRONCHITI- 


Autoriz: 


chfti 


N. 61476 del 


| Sono n ammessa nelle relazioni fra molie città © 
itolione. liresento. circa), con la tariffa di 15 

‘| cenlesimi. per. «parola e un minimo di venti pa- 
cole. per: ‘ogni - letlera-teles grammo © Acceliazione 
«dopo © le: ore 48 di tatti i giorni. Sono ‘recopilate la 
maltina: ‘dle ‘giorno seguente w quello di tccellazione. 


— Non è possibile... non è DeRsiniia 
-. mormorava dibattendosi in.se stess 

Vanna lo guardò con I, o racca- 
priccio. 3a 

ne Neri, è più» che’ pos sstbilo; perch | 
devero; — ‘disse precisa, * 

Ma io mon. vado lo stesso 
ti lascio, sai... resto con te... — escla- 
mò, agerappand perdutamente. alla 
sua passione, si Li i 

“Fimna ebbe tm so 
sortidle alle ‘cose lontane; 
sate 

— Sono finiti i ‘sogni iudtil, 3) ‘ disper- |, 
si, Neri: La roaltà tir Luo ei Les 
ii: tono grave. È si 
‘= Vanna... “Vamna... } ; 

ce Bisogna ‘essere forti» è dovere no 
tro, —(è senza attendere risposta con- 
inuò: NH nostro, errore. anche senza 
esserè commesso, nel vero senso della 
i[paròla, Tha' portato danno grave: biso- 


non 


10 délcò. 
sE 


ne “eli, 
se Uto, pas- 


gna” rimediare, Chiudere questa lumino- 


aurosni parentesi e riprendere la 
vita; normale. Tu avrai la famiglia... 
— E tu, Vanna? —;chiese interrom 
ETTI RR A AO 
2 ALOVS non so, Non ci pen 
are: non ha: importanzà, 
Se quasi in sò, Vanna, © 


m SUE momento” CmEnd onna: “Toro: 


azioni 


feggiato., di lucciole 
mo i erilli cantavan 


lia, nel vedere ancora Neri, in sala. 

Sono andati tutti? — chiese Van- 

na, per dire qualchecosa. 

8) era ora... E quasi l'una: non 

o. più,gra di andare a dormire... | 

Néri dompieso ‘cho donna Teresa par- 
lava.per-Jui: si.alzò fiaccato dalla terri. 
hile rivelazione. 

_— Buona notte, Neri. — disse la da- 
ma, telidendo-la mano. x 
‘Buona notte, donna Teresa. 

"Vanna l'accompagnò fuori, alla mac- 
china, 

È Vanni.i V annos. Misbaf di mo- 
tire. — disse stringendola » sè; spau- 
TELO SORA s 

Vanna , parve insensibile. al suo ab- 
Braccio e si svincolò, si 

—. Forse qualcosa ‘di noî muore” dav- 
vero, — mormorò: più con 1 Valitò che 
com Jai ydce, 

Li Domani ti vedrò ancora, Vanna,. 
Liscia che venga qui... a studiare in- 
sienic il modo di. provvedere... 

Vanna ebbo un sorriso lieve, quasi 
ima smorfia di' piatto; gli afferid una. 
inano. ela portò alle labbra ra damenté 


ia Addio, «Neri i disse | 10 di 


tutto; 
oi macchina, partì e coma, iti altro 
volto scese silenziosa sil bel viale pun- 


sotto le stelle, 


ganti: ne) giardi. 
lPronrietà Latteraria. 


L .À CURA, DELLE 


21/I/54 R. Prefettura di' Milano! 


PIALLATURA'ELETTRICA: 
raschiatura e lucidatura 
con CERINA soltanto 


TORESELLA 


Piazza Tommaseo 4, tel, 97-62 


MILANO, 


Vanna stetto ritta nel buio, finchè 
vide i fari fuggenti giù nella strada : 
valle, 

—: L'ultima: volta... — pensò. dispe: 
rata, e quelle lagrime che aveva. tratte 
nuto fimosallora, tra ‘il ciglio, rigarono 
lente il bel volto pallido. ‘cidendo calde. 
sulle. mani incrociate. 

Si scosse alla voce, della. madre, che 
la chiamava con insistenza, e rientrò in 
sala asciugandosi gli occhi e le Beer 
sfatte, 

a Gesùmmaria, che faccia — Che. i 
c'è ancora? — sesclamò,. stupita, dom: 
Teresa, guardandola. 

Vanna non rispose, le' biittò le brac-. 
cia «al. collo: singhiozzando disperata- 
Tasto 

— Mamma..: mamma... 

Donna Teresa la strinse a sè e Toscià. 
che piangesso tnito il suo gran dolore 
che le faceva groppo in géla: sapert: 
che lo lacrime sono in certi momenti, — 
oltre uno sfogo, anche un calmante. 

— Mamma... Mamma..,, — implorò. 
ancora, nel pianto Vanna, battendo ve 
denti come per febbre. 
in Occorse qualche tempo e tuite le ca- 
rezzo. della madre, a calmare lu povera 
creatura disperata. 


(Continua) 


«Riprodusiono vi 


i 
k 
j 


+ bile. dimora. A parità di condizioni, ay 
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Bandi di concorso 


Conferimento di doti, Ai termini dell'ate 
to ‘della fondazione Rosa, Haslinger, nata 
Wieser, è aperto il concorso per il confe 
rimento di grazie dotali, nell'ammontare 
di lire 400 ciascuna, a ragazze povere, or- 
fane anche di uno dei genitori, meglio qua- 
lificate per buoni costumi, appartenenti al 
Comune di 'l'rieste o che abbiano qui sta- 
L= 
no la preferenza nell’assegnazione le nu. 
bende orfane di guerra. Alle concorrenti 
qualificato potrà essere assegnata anche 
più di una grazia. Le domande di concor 
So, stese in carta libera sono da presen. 
tare, fino al 20 gennaio p. v. alla Congre- 
gazione di Carità, Beneficenza esterna, 
sportello 1. 3, via Istituto 29, corredate dei 
dbcumonti di rito: fede di nascita, certi- 
ficato di buona condotta della sposa e del- 
ln sposo, certificato di povertà. certificato 
di domicilio e residenza, e tutti quelli: al- 
tri documenti atti a convalidare la domen- 
da. Le concorrenti orfane di guerra do- 
erauno comprovare tale loro qualità con 
un certificato da ritirare presso il Comi- 
tato provinciale dell'Opera Nazionale per 
gli orfani di guerra. Per eventuali altre 
istruzioni Je aspiranti potranno rivolgersi 
all'nificio della Beneficenza esterna, spor- 


tello 3. 
n rs——— 


CORRISPONDENZA. APERTA 


M, 4. 0, I. 1) Il nome rimane quale è 
liscritto nei registri dello to. civile. Se 
lei riconosce il figlio, questi assume da HA 
momento il suo cognome di famiglia. 2) V 
benissimo. — Rosetto. Saranno mora mele 
responsabili, ma. legalmente, no. 

Povero padre. Veda di spiegargli le con- 
dizioni nelle quali è venuto. a trovarsi e 
cerchi di raggiungere mi atcord pi) via 
amichevole. Eventualmente può 
all'Associazione fascista fra Proprietari di 
stabili, viale XX Settembre 4. 

Curiasissimo e interessato. Non ci con- 
sta dell’esistenza dì talo usariza. — Aterno. 
Potrebbe partecipare forse a qualcuno dei 
numerosi concorsi banditi dalle Ammini 
strazioni dello Stato. 

Urgentissimo. L'art. 15 della leggo 18 mar- 
zo 1926, N. 562 (già R. D. 13 novembre 1924, 
N. 1852) sul Contratto d’impiego privato, dice 
testualmente: «In caso di mote dell'impie- 
rato spetteranno al coniuge ed ai congiun- 
ti non oltre il 4.0 grado che vivono a suo 
carico le indennità di licenziamento di eui 
all'art. 10, fatta deduzione di quanto essi 
abbiano diritto a percepire da Casse pen: 


‘ sioni e da Società d'assicurazione per atti 


di previdenza compiuti dal principale», Lo 
art. 10 stabilisce che in ogni saso l'inden- 
rità di licenziamento non deve essere info- 
riore alla metà dell'importo di tante men. 
silità di stipendio per quanti sono gli 
di servizio prestati. Se quind 
servizio per 44 anni e percepiv 
pendio di 250 lire mensili, gli spetta una 
indennità di 5.500 lire. 

Siracusa. L'indennità di car 
ta inizialmente introdotta e iplinata 
col Decreto luog. 14 settembre 1918, N. 1314, 
xubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» del 16 
settembre 1919, N. 219, e venne successiv 
mente ridotta, e per certe categorie d'impie- 
gati statali abolita, în forza di succ v 
decreti, di cui eccole i principali: R, D. L. 
7 maggio 1927, N. 694, convertito nella logge 
5 aprile 1928, N. 716, R. D. L. 23 ottobre 
1927, N. 1966, e da ultimo il R. D. L. 20 no. 
vembre 1930, N. 1491, convertito nella legge 
6 gennaio 1931, N. 18. Ora nel riscontrare le 
disposizioni surriferite manca un esplicito 
accenno al caso particolare come da lei 
esposto. A nostro modesto avviso, sembra 
d'altronde che, con riguardo al concetto che 
la indennità suddetta risulta costititita col 
precipuo intento di sopperire ai carichi di 
famiglia, nel suo caso occorra esaminare se 
la sentenza di separazione imponga o me 
no nei di lei confronti anche l’ohbligazione 
al mantenimento della moglie e degli even: 
tuali figli, purchè questi ultimi si trovino 
raturalmente nello speciali cond'zioni volu- 
te dalla legge (v. in merito la C. M. 3 marzo 
1528), Ed invero nella prima ipotesi, ‘ove 
cioè lei fosse tenuto ai carichi di cui sopra, 
mon dovrebbe esserci motivo per far luogo 
alla riduzione od eliminazione della inden- 
nità. non così invece nella seconda ipotesi 

Valbruna. Spiacenti di doverle dar torto 
e di farle quindi... perdere la scommessa, 
ma, a nostro avviso, le cadute più peric 
lose nello sciare non sono quelle dovute alla 
perdita dell'equilibrio, ma quelle causate, 
fiorente su terreno accidentato, dal- 
improvviso arresto di uno sci contro un 
ostacolo. Sarebbe interessante sapere cosa 
re pensano in proposito i tecnici di questo 
sport della neve. Noi, dal nostro canto, le 
avguriamo di cuore di non provare nè le 
cadute per perdita di equilibrio (che sonp 
NORelI inevitabili, però !) nè le altre, ben più 
gravi! 


ta è sta: 


2 vetture: Ali 


Sc Avete: 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica Triestina, Oggi alle 17, 
prove operetta. Domenica 6 gennaio ore 
16.30 tradizionale festa Befana e alle 2% 
trattenimento, danza. 

Sociotà Operaia Triestina. Oggi trotteni. 
mento danza dalle 20 in poi. Domani pre- 
atletica femminile dalle 20 alle 21. Vener- 
di biblioteca daile 19.30 alle 20.30. 


Dopolavoro Cooperative Operaio. 


Dome- 
nica gita; sciatoria a Sappada. Lire 16. Bi 
glietti al bar Veniet. Oggi allo 20.30, t 
i fenimento danza, sede. Domani alle % con- 
ferenza di Carlo Tisoli, sul tema «Confi- 
denze di un ato speciale». Domani alle 
20.30 pallac i in sede, comunicazioni. 
Aperte is ni sezione preatletica femmi. 
nile, miaschile e sezioni pallacanestro e 
coro. 
Dopoiavoro «Pietro Lucci 
a sciatoria a Sappada, li 7 ‘Biglici 
ti în. sede e bam via Carducci 28. 
Dopolavoro «Ivancich». Oggi dalle 20 trat- 
tenimento danza, via Boccaccio 33, Signo- 
rine ingresso libero. 

Dopolavoro Escursionisti Italiani. 
alle 21 seduta, del 0. D. Domenica 
i ton automezzo a Sappada. 
Fonderia 3. Marte. 
inaugurazione 4 i i 


Dom 


zie Ù 
di 8 gennaio 


danzanti in sala massima. Inviti in sede. 
Dopolavoro «Giovinezza», Oggi dalle 

alle 24 trattenimento danza, via PierMigi 

da Palestrina 3, 1 sciatoria 


c lica Monte Nero. Soci lire & signo- 
Tine live. 7, non soci lire. 9. 
— OO Sa 


I SANTI D'OGGI DI NOME 
Marcellino. 


ROMAN 


Vavaca 


ORARIO DELLE FERROVIE 


9.35 Ri 8 0 
do tal DD; % di (fino Porioniitaie fog: 15 bi 
Udine: (5.05 0; 6.10 DD (Gorizia): 6.40 AL 
Sa Monfalcone indi D): 7.10 (Piedicolle); 
8.25 D (Gorizia); 10.50 AL: 1240 A; 14,05 AL 
{fino Monfalcone: 15.50 5A 17.15 AD: 18.15 D 
(fino ELIA Tad, A); 19 © (fino Monfalcone 
indi AL): 20.60 £ 


Treno 635 D i da Trieste Centrale 
ore 15.20 (Parvisio). (Si effettua soltanto 
hei giorni feriali precedenti ai festivi dal 
1.0 dicembre 1934 al 31 marzo 1935). 

Postumia: 0.20 D; 5.15 A; 7.35 DL (fino San 
Pietro indi A): 9 DD; 13.08 AU: 14.45 Dj 
16.30 O; 17.40 SO; 18.50 AL; 20.30. DD, 
_ Fiume: 0.20 D (fino S. Pietro indi 
5.15 A (fimo 8, Pietro indi DI); 7.35 I 
DD (fino 8. Pietro indi D); 4 
14.45 D (fino 8, Pietro indi A); 18.50 A 
20,30 DD (fino 8. Pietro indi 0), 


STAZIONE CENTRALE: Arrivi 

Venezia: 4.20 A: 6.51 O tda Portogruaro); 
7.05 Di; 7,30 DD; 910 DD; 11.30 A; 13.25 DD; 
16,35 Ai 17.17 SO: 14 D; 20 DD; 21.0 AL (da 
Cervignano); 23.45 DD; 0.06 Ri 

Udine: 6.51 0; 7.49 AU» 8.58 AL; 244 AL (da 
Gorizia C); 1145 D (da Gorizia 0. e Piedi 
colle): 11.52 AL» 1311 AL (da Gorizia 0.): 
15.45 A; 18.11 AL; 20 DD; 24:20 Ab; 2240 D 


(Piedicolle), 

Postumia: 0.17 O: 5.50 D; 7.18 AL; 9.20 DD; 
9.57 AL: 11.18 08: 14,10 D; 16.25 O; 19,14 A) 
20.50 DD; 21.06 DL (da S. Pietro). 

Fiume: 0.17 O (da Postumia); 7.18 AL; 
9.57 AL; 14.10 D (Postumia); 16.25 O (Postu 
mia); 20.50 DD; 21.06 DL. 


CAMPO MARZIO: Partenze 


Pola: 5.05 O; 6.40 M (fino Frpelle Cosina 
soltanto. nei giorni festivi); 8.20 DD: 12.20 M 
(fio Erpelle): 14.15 A: 18,30 DL; 19.40 M. 

Piedicolle: 6.47 O Giona Gorizia Montesan. 
to. D); 12.25 AL; 18.55 AL (fino Gorizia 
Montesanto), LE 

Parenzo: 5 A; 10.25 M (soltanto. fino Bule: 
alla domenica «da Capodistria Biliè sospe 
80); 14.05*M; 18.25 .M (finoa Buie), 


CAMPO MARZIO; Arrivi 


Pola: 7.10 M (da Erpello Cosina); 9.16 M; 
10.20 DL; 1440 M (da Erpello Cosina); 16.38 
AL: 20.13 Di 2226 AL. 

Piedicolle: 7.21 AL (da Gorizia Montesan: 
to); 14,40 AL; 20.44 O. 

Parenzo: 6.4) M (da Buie); 12 A; 13.35 M 
(da Capodistria solo alle domenica); 19.15 M 
(da Buie; sospeso la domenica); 21.16 M. 


CO et] 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER 


IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
1 alle 80 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 8. A, 

Piazza Garlo Goldoni N. 1. pianoterra 
» Inviati o mezzo posta col relativo importo 
alla stasso infirizzo, 

Coloro che non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono sarvirsi, per 
il recapito delle offerte, dello caselle isti 
tuile nei nostri uffici. verso \panamenta 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lira 8 per diaci e 
Ura 3 per quindici giorni, Questi avvisi ven: 
gona accettati*dalle 9 alle 12 a dalle 16 alle 
20 in Piazea Goldoni N. 1. primo viano. 

L'indirizza ver le ollerte dirette alle 
nostra casella deva contenere il mumere 
di controllo e la sigla della rubrica. che 
fiourano mell'iniiriszo dell'avviso del no. 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA 
LIANA S. A.. Trieste). 

Le offerte debbono, a norma di legge, es 
sere alfrancate (con affrarcatura semtlice, 
a non per raccomandata od espresso) 4 spe 
dite per posta. Possono essere anche reca: 
pitate a mano, purchè siano state prima 
presentate all'Ufficio postule e questo abbia 
annullato i francobolli con regolare tim 
bratura. 

Agli importi degli avvisi devesi agpiungere 
lo tassa gorernativa (comprensiva della tas 
sz bollo di quietanza) in ragione dell'1.80 
ver cento del costo dell'insersione, col mi 
nimo di centesimi 25 per ogni inserzione. 

Per comodità del pubblico, gli uvvisi col 
lettivi per il Piccolo si accettano tutti 
i giorni, compresi i festivi, anche alla Bi 
qlietteria Centrale, in via D'Annuneio 1, e 
alla succursale di via Gatteri 6, dalle 8.30 
ulle 12 e dalle 14.50 alle 19. 

Inoltre sono incaricati dell’accettazione 
degli avvisi collettivi per il Piecolo anche 
i chioschi di vendita giornali di piazza Ca- 
vana e piazza Garibaldi angolo via Sette 
fontane, 

Nelle offerte non allegare mai documenti 
originali (per i quali VU. P. L non può 
assumere alcuna responsabilità), ma sob 
tanto una copiit. 

Per la rimessa degli importi relativi aa 
ordinazioni inviate a meszo postale, si rac 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 


Offerte di personale di servizio 


Priran) cent, 10 la parola, Minimo L. 1 
Tee rg]: chia 50 dra parola Min IL s.- A 


AA RSA A A. A FRIULANE, t tedesche, 
istriane, goriziane, ragazze capaci, ott 
me, tutto attitud con attestati e prin- 
vipianti (referenzi pretese miti, offronsi 
mer Trieste, tutta Italia. Ginnastica 15, 
lefono 5049. 


i 


Richieste di‘personale di ser 


cant. 50 pi parola, Minimo È. 3 


ALA, A. A. n A A. CERCHIAMO per 
lecita occupazione Trieste, tutta Italia, H- 
stero, Colonie: domestiche, cameriere, cuo- 
che, bambinaie, prestaservizi, nonchè per- 
sonale corwetto(eovernanti, istitutr se 
Greta RE Imformazioni Site: Gin: 
B 


a, cerca ;eubito ‘ Tonno famiglia 
residente Roma, trattamento ottimo, paghe 
160-110. Indirizzo Piceolo. 139) B 
A. CAMERIERE (2), domestiche (6), cuoche 
(3), prestasetvizi, governante, cercani per 
estese fuori, partenze immediate. ANDAR 
bianca 24, 26871 
CT A 


Lavoro a domicilio 
cent. 85 lu varola. Minima L. 8.50 CL 


A. A. A. RAMMENDATURA perfettissima 


RINO SIE direttore responsabile 
ampato ed edito dalla 
Bocietà Seatrroe Italtana - Roma Trieste 


già 


su lana. seta, lino, gergnine De Rosa, Mu 
ratti 2, - “204 CC. 


ni TAPPEZZIERE Ziannè, prezzi hi 


inesorabile, è morto il 


COMM. 


l'affranta. moglie IDA cd i figl 


COMM, UOIL 


avvenuto oggi 


Orvieto-fri 


Oggi, alle ore 17, è morto il 


sosgiaciuto a 49 snni di età 


Col cuore st 
o, i Cami Istit 


Trie 


uto, gli Ispettori 


dell'animo 
Trieste, 1 gennaio 1935-XTIT, 


A, A. OROLOGI elettrici’ riparazioni, 
nutenzioni.-(% via Roma 12. 742 


inar 
CI 


dh, lavorò, 
garantito» Via Homa, 12, presso orologiaio. 
26875 © 


Camere mobiliate, pensioni private 
; Richieste 
conti 86 ila sDarola. Minimo L. 8.50 E 


+ A. A. A. STANZE tutti tipi, con, senza 
int Teseo scale, tutti maraggi, cerchiamo. 
È i tel. 5049. 1000 E 
im i, Cerca 
Cabieta 26872 E, 


Tistinto, prezzo: 
nione! Pubblidità.! 26872 E 
TRATTE ATTI III NE I 


|«Camere mobi te, pensioni private 
Oferte 


cont. 85° iu purota dttatmo L. 3.50 P 


A A. A. A, STANZE ingresso ione, quals 
si comodità, per scapoli (garconniere), ma- 
trimoniali (comodo cucina), modeste, lus- 
suose, affittansi. Ginnastica 15, ufficio. 
1000 FP 


A, MOBILIATA elegante, bagno, 
vitto, affittasi distinto, Piazza 3. Gi 
1, porta 9. 52425. 


d un male impri 


Oggi, alle ore 17, rapito: all’affetto della desolata famiglia da male 


i. prof, MARINO. PAROLI 


R. Provveditore agli Studi di Trieste e Zara 


Ne dànno il triste annuncio, a quanti lo conobbero e lo amarono, 
i VALERIA, AUGUSTO ed EUGENIO, 
unitamente alla madre TERESA PAROLI (assente), alle sorelle CATI 
DUINA, RINA c prof. CRISTINA (assenti), al fratello cav. ing, AL» 
FREDO, ai cognati TITO DUINA e cav. GUIDO CHINA ed ai nipoti. 


I funerali avranno luogo il giorno 8 corrente, alle ore 15, partendo 
il convoglio da via Duca d’Aosta 4. 
Trieste, 1.0 gennaio 1935-XIII. 


Si dispensa dalle visite di condoglianza. 


La PRESIDENZA dell’ENTE MORALE «EUGENIO FAINA» PER 
LE SCUOLE RURALI DI AVVIAMENTO ALL'AGRICOLTURA par- 
tecipa con profondo dolore il decesso del suo amato Direttore centrale 


of, MARINO. PAROLI 


alle ore 17, dopo breve inesorabile malattia. 
e, 1,0 gennaio 19 


B5-XIIL 


comm. dott. proî. MARINO PAROLI 


R. Provveditore agli Studi 


stolasti 


LETTO: affittas. 


MOBILIATA” Solepgiatara afitiasi pi presso Pie 
amiglia. Foscolo 


‘cola famigli 


MOBILIATA, x 


tuale cura vestiario, ingresso indipenden: 
ore 


te, affittasi. V 
13-16. 


o e violento che lo ha 
sorpreso durante il suo infaticabile lavoro dedicato al bene della Scuola. 
iato i funzionari del R. Provveditorato aeli Studi di 
i, i direttori didattici e gli 
insegnanti della Regione che conobbero da vicino le impa 
del Provveditore Pàroli, partecipano la dolorosi: 


iabili doti 
ma notizia, 


Ì, 


eranda, 


ia ‘Leo t-II, sivistra, 


7 


Istruzione 


‘aant. 95 la parola, Minimo L. 8.50 


Trieste, 


Dio 


2 corr. 
ini monte. 
Trieste, 


Prim. Impresa Zimolo, via Torre Bianca 28, 


Prem. Nuova Enprte, via della Zonta, 3. 


Zione avvenuta, 


Oggetti rinvenuti o smarriti 


cant. 30 ta parola. Minimo L s- N 


di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto u' teléfon 


già segretario generale del Comune 


Tanta sventura partecipano la moglie ZATRA e la figlia 
FIDELIA, a nome pure degli altri congiunti.” 


Per espressa volontà dell’ Estinto, 
viene data a tumulazione avvenuta. 


Ringraziando, si dispensa dalle visite di condoglianza. 


2 gennaio 1935-XIII, 


Il 31 dicembre, dopo brevi e ‘atroci sofferenze, circon- 
dato dall’affetto dei suoi cari rendeva 


FRANCESCO FERLUGA | 


costruttore edile 


Le desolatissime, nipoti straziate dal dolore ne danno 
la triste partecipazione agli aniici e conoscenti. 
I funerali del caro Estinto sesuiranno oggi mercoledì 
alle ore 14.30, partendo dalla casa n, 254 di Cologna 


2. gennaio 1935 - XIII. 


La consorte ALICE nata MONDOLFO e la congiunta 
Famiglia MONDOLFO partecipano angosciate, è tumula- 
il decesso del loto indimenticabile 


RICCARDO KRAUSZ 


avvenuto la mattina del 81 decorso dopo brevi sofferenze. 
Trieste, 1 gennaio 1935, 


Il presente serve da partecipazione diretta 


la partecipazione 


la sua bell’anima è 


Do? 
menti 


gi gloric 
Romea 
dalle: 
N accela: 
canto 


cent. 


Indirizzo Piccolo, 
ale 


A. A. A, A. A. 


claesiche, canto. Scuola delle Grazie, via 
(attenzione al muinero). 
22.362 G 


S. Francesco 4 


speciali; 


DANZE moderne, «U 


oca 


{2000 de: 


DI 


À j ni 
notiesima Scuola lBertot, Imbriani 
5 


2410 Ge 


FRANCESE, inglese, tedesco imparerete ra 
Piazza Pon 
Lezioni individuali 
Professori diplomati 
si delle rispettive Nazioni. Reparto tradu 


pidamente alla 
terosso, telefon 


collettive 25 mensi 


Berlitz. School, 
o 321. 


lingue. 


CAMERA mobiliata, soleggiata, affito 
prontamente, Via Udine. 3-IV sinistra. 


212 00 UNO 


ta e 


Fiena, Wollfert.” 


con una tassa sola 


con una sola assicurazione 


52423 G 


Semola. delle Grazie 
Franteésco. 4’ (attenzione ‘al numero) 


a 
Via Boccagocio .2-I si 


BRACCIALETTO caro ricordo smarrito V. 
le Venti Settembre-Gatteri-Canova. Mancia 


III 
Oiterte di appartamenti, botteghe 


» e magazzini 
cent. ss la parola. Minimo L 


26873 Hi 


bio, oro; 


| raggi, medi altri 
dino), 


ca 1 


A. AL A, APPARTAMENTI piccoli, tutti. pa! 
più grandi 
pe comodità. Rivolgersi Gi 


APPARTAMENTO casa nuora, 
bagno terrazza, afittasi. CE 


Vendite d'occasione 
cant. 55 la pornia. Minimo L 8.50 RM 


terrazze, 
(con giar 


tre! stanze, | al, prezzo più alto 


Avvisi d’indole commerciale — 
60 la parola. Minimo L. 6-- 


Î A. ACQUISTO oro, “corone, dentiere, “dis 
gno polizze. Oreficeria Stermin, Mazzini d disco. Fi 
A. A. DISIMPEGNO Polizze, compero, 0 di bal 


orologi, argento, brillanti, Of 
| ficeria Spina, Imbriani 2, ANSOIO, sro “lSacr 


& 
to Mer to; acquista oro, argento, Tuna 


Diversi 
cent. ?0 la narbla. Minimo L 7. 


‘che { 


Lu 


BUE liro metro quadrato p Da vientazio ta di 
nuova. vecchia costruzione. 
| permea assoluta. Referenze, 


Bla Cc 

Do 
glio . 
ilo ch 
“ band, 
lavor 


e vd 
___ 1500700. 
lerna», rimpel 


trolio, vendonsi 


cenî. 66 la parola. 


Dischi 120 grammofono valigia, stufa pe 
Valdirivo 12, porta ll. 


iii iniziai ceti 
\cquisti, vendite mobili, pianotorti 


|élimentò gestanti 
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A. A. OSTETRICA ‘Emersi Shatzero, acd 
‘autorizzata, aaststent 
Tiedicai Farneto 10. villa propria "Telefl@ di 
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Mini 


informativo? gratis. 


in poi vestiario, manifa polo 
ture, telerie, sia eco. .ece. Zitelmaut Nata 
Piazza, San Giovanni 3; chiedete Togliete pagn 


occasione vendesi. 
| destra, 


l'ARDITA? 


In: conformità alle recenti agevolazioni fiscali per ) 
l'automobile, sì possono, dal 1° Gennaio, tenere due 
vetture. pagando soltarito Îa' tassa di' una - la maggiore è; 
quando la potenza di questa superi i 18-HP. 

L'ARDITA ‘è la vettura. italiana che.con i suo 
consente di 


18 HP. 


Via. dell tigiima "Agtit, 


Di "FOSFOSSINA, 


62413 NN Hi LWivao CI 


‘tenere. un'altra vettura 


«pagando la minima tassa unica. 
In analogia ‘a queste agevolazioni. la SOCIETÀ 
sd ASSICURATRICE INDUSTRIALE esigerà dai possessori di 2 


assicurata gratuitamente. 


Fu ogi Aaa vetture il premio di ‘assicurazione ‘Responsabilità Civile 
“per la ‘sola vettura di maggiore potenza; rimanendo l'altra 


alimento completo pe U 
mbini e. SELE Farmacia. a x i 


